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705. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozioni: 
Galletti 1-00448 
Simeone 1-00449 

Risoluzioni in Commissione: 

Pace Carlo 7-00899 

Tattarini 7-00900 

Pecoraro Scanio 7-00901 

Malentacchi 7-00902 

Frattini 7-00903 

Leccese 7-00904 

Contento 7-00905 

Interpellanze urgenti 
(ex articolo 138-bis del regolamento): 

Abbondanzieri 2-02343 
Miccichè 2-02344 
Pagliarini 2-02345 

Interpellanza: 

Bastianoni 2-02346 

30571 
30572 

30573 
30574 
30574 
30575 
30576 
30576 
30577 

30577 
30579 
30587 

30587 

Interrogazioni a risposta orale: 

Taradash 3-05455 
Vitali 3-05456 

Delfino Teresio 3-05457 
D'Ippolito 3-05458 

Scaltritti 3-05459 

Cento 3-05460 

Sbarbati 3-05461 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Cordoni 5-07627 

Tassone 5-07628 
Biricotti 5-07629 

Frosio Roncalli 5-07630 
Gagliardi 5-07631 
Boghetta 5-07632 
Lo Jucco 5-07633 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Schmid 4-29256 

Lucchese 4-29257 

30588 

30589 

30589 

30591 

30592 

30594 

30594 

30594 
30595 
30596 
30597 
30597 
30597 
30598 

30599 
30600 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Lucchese 4-29258 30601 
Becchetti 4-29259 30601 

Becchetti 4-29260 30601 
Ascierto 4-29261 30602 

Di Rosa 4-29262 30602 
Cangemi 4-29263 30603 

Napoli 4-29264 30603 
Scozzari 4-29265 30603 

Aloi 4-29266 30605 
Vitali 4-29267 30605 

Barrai 4-29268 30606 
Borghezio 4-29269 30607 

Giovanardi 4-29270 30607 
Boato 4-29271 30608 

Nocera 4-29272 30608 
Rossetto 4-29273 30608 

Burani Procaccini 4-29274 30609 
Anedda 4-29275 30609 
Carli 4-29276 30610 
Anedda 4-29277 30612 
Nardini 4-29278 30613 
Armosino 4-29279 30614 
Gagliardi 4-29280 30614 
Galletti 4-29281 30615 
Del Barone 4-29282 30615 

P A G . 

Rotundo 4-29283 30616 

Tortoli 4-29284 30616 

Bonato 4-29285 30617 

Tosolini 4-29286 30617 

Fiori 4-29287 30618 

Scaltrirti 4-29288 30618 

Peretti 4-29289 30620 

Vendola 4-29290 30620 

Sales 4-29291 30621 

Lucchese 4-29292 30622 

Fiori 4-29293 30622 

Tatarella 4-29294 30623 

Piscitello 4-29295 30623 

Giorgetti Giancarlo 4-29296 30624 

Gramazio 4-29297 30625 

Galdelli 4-29298 30626 

Gasperoni 4-29299 30627 

Fiori 4-29300 30627 

Migliori 4-29301 30628 

Ritiro di firme da una mozione 30628 

Trasfomazione di un documento del sin­
dacato ispettivo 30628 

ERRATA CORRIGE 30628 
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MOZIONI 

La Camera, 

premesso che: 

le cifre sulla travolgente diffusione 
dei telefoni cellulari parlano di 6 milioni di 
apparecchi alla fine del 1996, 12 milioni 
nei 1997, e oltre 25 milioni nell'estate 1999, 
superando così il numero degli impianti di 
telefonia fissa. Quasi la metà degli italiani 
oggi dispone di un telefono cellulare. Entro 
il 2002, secondo stime, saranno attivi circa 
35 milioni di telefonini; 

allo stato attuale non vi è alcuna 
certezza scientifica capace di escludere la 
nocività dei telefonini, e vi sono invece forti 
sospetti del contrario. Numerosi sono in­
fatti gli studi commissionati da organismi 
internazionali, per far luce sui rischi sa­
nitari legati alla diffusione di questo mezzo 
di comunicazione. Nel 1997 è stato avviato 
un ambizioso studio da parte dell'Organiz­
zazione mondiale della sanità, la cui con­
clusione è prevista per il 2002. L'Oms sta 
collaborando con le organizzazioni inter­
nazionali e con le agenzie governative, allo 
scopo di riunire le risorse e le conoscenze 
sugli effetti dell'esposizione ai campi elet­
tromagnetici; 

in una recente lettera pubblicata 
dalla rivista « New Scientist », il professor 
Repacholi, direttore del programma di ri­
cerca sui campi elettromagnetici dell'Oms, 
lamenta la sottovalutazione del rischio-
salute rappresentato dai telefonini: « ...i 
risultati della ricerca sulle relazioni tra le 
radiofrequenze emesse dai cellulari e can­
cro sono ancora prevalentemente negativi, 
tuttavia esistono alcuni riscontri positivi 
che non possono essere ignorati ». È bene 
ricordare infatti che le indagini sui rischi 
di cancro nell'uomo presuppongono neces­
sariamente lunghissimi periodi di osserva­
zione; 

è indicativa la conclusione a cui è 
giunta una ricerca pubblicata nel 1997 
dalla rivista australiana « Radiation Re­
search» diretta dal professor Michael Re­
pacholi. La sperimentazione è stata con­
dotta su topi transgemici sottoposti per 
un'ora ai giorno, per 18 mesi, a segnali 
radio analoghi a quelli emessi dai telefo­
nini. Anche se la reazione degli esseri 
umani alle radiazioni non è identica a 
quella delle cavie, l'esperimento ha dimo­
strato una possibilità di contrarre il cancro 
2,4 volte superiore alla media; 

recenti studi effettuati dai ricerca­
tori dell'Istituto « Bristol Royal Infìrmary » 
hanno confermato gli effetti delle onde 
elettromagnetiche emesse dai telefoni cel­
lulari negativi, in termini di calo della 
capacità di apprendimento e del livello 
della memoria; 

ad analoga conclusione è arrivato 
un esperimento effettuato dall'Ente di ri­
cerca militare inglese Dera, su delle cavie, 
con relativo riscontro di momentanea per­
dita della memoria sui topi sottoposti alle 
irradiazioni; 

sviluppo della telefonia cellulare, si­
gnifica aumento vertiginoso delle antenne 
per trasmissioni che vengono poste alla 
sommità degli edifici. Secondo quanto ri­
lasciato in un'intervista a // Giornale il 27 
marzo 1997, Rodolfo Graziani, direttore 
del Dipartimento Insediamenti produttivi e 
interazioni con l'ambiente dell'Ispesl (Isti­
tuto superiore per la prevenzione e sicu­
rezza sul lavoro): « ...in alcuni casi la con­
centrazione dei ripetitori può creare livelli 
di esposizione preoccupanti. Ci sono rischi 
sanitari già accertati che riguardano gli 
effetti immediati e acuti, come il riscalda­
mento cellulare generato dalle onde elet­
tromagnetiche. Non si conoscono, invece, 
gli effetti biologici a lungo termine. Da qui 
i nostri dubbi e le nostre perplessità ». 
Perplessità e dubbi espressi (agenzia 
Adnkronos del 20 ottobre 1999) dallo 
stesso sottosegretario all'ambiente Valerio 
Calzolaio secondo il quale « ...è necessaria 
una politica che prenda in considerazione 
le preoccupazioni... e poi bisogna finan-
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ziare una ricerca indipendente e promuo­
vere accordi volontari con gestori e pro­
duttori per limitare al minimo il ri­
schio... »; 

lo stesso Governo, con decreto del 
ministero delle comunicazioni 20 giugno 
1995, n. 458, di rettifica del decreto 5 
gennaio 1995, n. 71, concernente «Rego­
lamento recante norme per la trasposi­
zione di una specifica tecnica valida per 
l'omologazione in ambito nazionale delle 
apparecchiature dei terminali mobili 
d'utente del sistema radiomobile analogico 
pubblico di comunicazione operante nella 
banda dei 900 MHz », impone di inserire ai 
manuali d'uso dei cellulari la dicitura: « Gli 
utenti sono avvisati che per un uso sod­
disfacente dell'apparato e per la sicurezza 
personale si raccomanda che nessuna 
parte del corpo deve trovarsi ad una di­
stanza inferiore a 20 cm. dall'antenna du­
rante il funzionamento dell'apparato »; 

la Commissione europea ha pubbli­
cato il 2 febbraio scorso il « Rapporto sul 
ricorso al principio di precauzione », che 
permette di cautelarsi nei confronti di un 
prodotto o di un procedimento con so­
spette conseguenze pericolose sulla salute 
umana, animale o vegetale, o sull'ambiente, 
anche in assenza di prove scientifiche certe 
per suffragare questi sospetti. In sostanza 
si tratta di uno strumento che consente, a 
chi ha la responsabilità delle decisioni po­
litiche, di avere margini di manovra e di 
intervento maggiore rispetto all'approccio 
« positivista » che giustifica solo le decisioni 
prese in base a certezze scientifiche, 

impegna il Governo: 

ad applicare il principio di precau­
zione, in attesa di precisi riscontri scien­
tifici rispetto agli effetti sulla salute pro­
dotti dall'uso dei telefoni cellulari, e con­
seguentemente: 

a) rendere obbligatorio l'uso di mi­
crofono e auricolare o di altre apparec­
chiature, che consentono di minimizzare i 
rischi collegati alle onde elettromagnetiche 
prodotte dal funzionamento dei telefonini; 

b) vietare l'uso dei telefoni cellulari 
ai bambini; 

c) obbligare le imprese produttrici 
ad applicare apposite etichette in cui venga 
inserita la dicitura « Si consiglia un uso 
moderato dell'apparecchio in quanto 
emette onde potenzialmente nocive alla 
salute »; 

ad avviare una campagna di sensibi­
lizzazione nei confronti dell'opinione pub­
blica per un uso razionale dei telefoni 
cellulari e sui probabili rischi che l'uso di 
questi comporta; 

ad adoperarsi affinché - vista la sua 
enorme diffusione - la ricerca sugli effetti 
sanitari dei cellulari abbia un alto indice di 
priorità rispetto ad altri programmi di 
ricerca; 

ad estendere le limitazioni all'uso dei 
telefonini in luoghi per difesa della privacy, 
inquinamento acustico, disturbo della 
quiete pubblica. 

(1-00448) « Galletti, Procacci, Cento, Lec­
cese, Dalla Chiesa, De Benetti, 
Gardiol, Turroni, Saraceni, 
Boato, De Simone, Giannotti, 
Scalia, Valpiana, Paissan». 

La Camera, 

considerato che: 

il permanere dell'embargo nei con­
fronti dell'Iraq continua a provocare effetti 
sempre più tragici sulla popolazione, in 
termini di morti per fame e per malattie, 
accentuando il drammatico isolamento di 
un popolo che sta inesorabilmente spro­
fondando in una condizione di sottosvi­
luppo; 

in base ai dati forniti dalla Fao, in 
Iraq mancano macchinari agricoli, concimi 
e sementi; si registrano enormi difficoltà a 
livello di reperimento degli essenziali pro­
dotti alimentari, tali da determinare gra­
vissime carenze nutrizionali; il potere d'ac­
quisto dei salari è sensibilmente ridotto; la 
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situazione igienico-sanitaria è critica e si 
registra un allarmante incremento delle 
malattie infettive; 

la drammatica situazione dell'Iraq 
è confermata da tutti gli organismi uma­
nitari internazionali e dai componenti 
delle commissioni inviate in quel Paese 
dall'Onu; 

in data 23 febbraio 2000, il ministro 
della sanità a Bagdad ha informato che 
l'embargo internazionale imposto dall'Oc­
cidente all'Iraq nel 1990, all'indomani del­
l'invasione del Kuwait, ha causato fino ad 
oggi la morte di oltre un milione 273 mila 
iracheni; 

dalla stessa fonte si apprende che 
nel solo mese di gennaio 2000 sono morti 
8 mila bambini e 3 mila adulti, soprattutto 
per tumore, malnutrizione, diabete e diar­
rea; 

la tragedia dell'Iraq ha ormai as­
sunto dimensioni immani ed assurde; 

è diventato ormai ineludibile, alla 
luce di tali atteggiamenti, riconsiderare, in 
coerenza, tra l'altro, con la posizione 
espressa da altri importanti Paesi, quali la 
Francia, la Russia e la Cina, la necessità e 
l'opportunità di confermare sanzioni che 
stanno facendo sprofondare l'Iraq in un 
baratro di miseria e di disperazione; 

l'esperienza del passato dimostra 
ampiamente come il ricorso all'embargo 
non sia di per sé risolutivo e che anzi 
spesso finisce per agevolare il rafforza­
mento interno dei governi coinvolti; 

non vanno dimenticate, peraltro, le 
dimissioni in serie da parte di rappresen­
tanti dei vertici dell'Onu a Bagdad, ricon­
dotte dai funzionari interessati all'assoluta 
urgenza di revocare l'embargo, così po­
nendo fine ad una tragedia che va sempre 
più assumendo proporzioni immani ed in­
civili; 

un accorato appello affinché sia 
revocato l'embargo nei confronti dell'Iraq è 
stato recentemente rivolto dallo stesso se­
gretario generale dell'ONU, 

impegna il Governo: 
ad assumere tutte le iniziative possi­

bili a livello internazionale al fine di perve­
nire alla revoca dell'embargo e allo sblocco 
dei beni iracheni attualmente congelati 
presso banche estere di paesi aderenti al-
l'Onu, nella misura e con modalità tali da 
garantire il soddisfacimento delle primarie 
esigenze di ordine sanitario e delle neces­
sità alimentari della popolazione; 

ad assumere tempestivamente ade­
guate iniziative finalizzate alla realizza­
zione di un progetto internazionale rivolto 
all'acquisto di alimenti ad alto valore 
vitaminico e di medicinali, della cui 
distribuzione in Iraq incaricare gli or­
ganismi umanitari riconosciuti a livello 
internazionale; 

a riferire entro tre mesi al Parla­
mento sull'esito di tali iniziative. 
(1-00449) «Simeone, Merlo, Zaccheo, Fra-

galà, Angelici, Rallo, Galeazzi, 
Nuccio Carrara, Gissi, Fino, 
Foti, Antonio Rizzo, Butti, 
Aloi, Cardiello, Cuscunà, 
Leone, Ruggeri, Losurdo, Me-
nia, Malgieri, Marengo, Man­
zoni, Anedda, Sgarbi, Pampo, 
Lo Presti, Scarpa Bonazza 
Buora, Lo Porto, Vitali, 
Amato, Vincenzo Bianchi, 
Delmastro Delle Vedove, Ric­
cio, Saponara, Aprea, Maz­
zocchi^ Marongiu, Niedda, 
Bressa, Soro, Polenta, Scan-
tamburlo, Saonara, Valetto 
Bitelli, Cento, Monaco, Rogna 
Manassero di Costigliole, Ma­
rio Pepe, Giovanni Bianchi, 
Voglino, Caccavari, Brancati, 
Novelli, Settimi, Jannelli, 
Contento ». 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La VI Commissione, 
premesso che: 

la legge finanziaria del 1997 n. 662 
del 23 dicembre 1996, nel conferire al 
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Governo la delega per il riordino della 
disciplina tributaria per gli enti non com­
merciali e per l'istituzione delle organiz­
zazioni non lucrative di utilità sociale 
(Onlus), prevedeva altresì all'articolo 3 
l'istituzione dell'Authority per il terzo set­
tore, quale organismo di controllo su que­
gli enti, da realizzare entro il 31 dicembre 
1997. Poiché tale delega, probabilmente 
perché espressa in termini poco compati­
bili con la piena operatività di quell'orga­
nismo, non ha avuto concreta attuazione, 
l'articolo 14 della legge n. 133 del 15 mag­
gio 1999, collegata alla legge finanziaria del 
1999, ha provveduto ad ampliare i poteri 
dell'Authority in questione, cui oggi sono 
demandate non già le funzioni generiche 
originariamente previste, bensì compiti 
specifici, relativi alla elaborazione di pro­
poste, di studi, di ricerche e di pareri; 

il perdurante mancato funziona­
mento dell'Authority dipende adesso, fra 
l'altro, dalla non avvenuta individuazione 
della città che ne deve ospitare la struttura; 

tale città può ben essere individuata 
nel comune di Lecce, nel cui territorio, 
come in quello dell'intera provincia salen-
tina, da oltre un decennio è in corso senza 
sosta l'accoglienza di extracomunitari 
quasi sempre irregolari, con un conside­
revole impegno da parte dell'associazioni­
smo e del volontariato. L'identificazione di 
Lecce, in virtù pure della posizione geo­
grafica, avrebbe un particolare significato 
in termini di apertura ai problemi del 
Mediterraneo, di valorizzazione dell'atti­
vità svolta fino a questo momento, di so­
stegno ai gravi problemi, anche occupazio­
nali, della zona; 

impegna il Governo 

in attuazione degli articoli 3 della legge 
finanziaria del 1997 n. 662 del 23 dicem­
bre 1996, e 14 della legge n. 133 del 15 
maggio 1999, collegata alla legge finanzia­
ria del 1999, a individuare nella città di 
Lecce la sede per PAuthority del terzo 
settore. 

(7-00899) « Carlo Pace, Gramazio, Manto­
vano ». 

La XIII Commissione, 

premesso che: 

sono ormai in scadenza le misure di 
deroga autorizzate dall'Unione Europea 
per il comparto bieticolo saccarifero na­
zionale, in particolare per quello meridio­
nale; mentre si approssima la scadenza 
della discussione della nuova riforma della 
normativa comunitaria di settore; 

queste circostante rischiano se non 
affrontate con tempestività e con interventi 
urgenti a breve termine e strutturali (Piano 
saccarifero) nazionali e comunitari di far 
precipitare un comparto produttivo di ri­
levante importanza per l'occupazione e il 
mercato in varie aree del nostro paese; 

l'urgenza è determinata anche dal 
fatto che le condizioni meteorologiche so­
prattutto a sud (Sardegna ecc.) stanno de­
terminando condizioni di impoverimento 
drammatico delle produzioni - : 

impegna il Governo 

ad assumere con assoluta urgenza idonee 
iniziative a sostegno del settore ed riferirne 
al Parlamento sollecitamente. 

(7-00900) « Tattarini, Dedoni, Aloi, Pre-
stamburgo, Malentacchi, Fer­
rari, Dozzo, de Ghislanzoni, 
Cardoli ». 

La XIII Commissione, 

premesso che: 

è attualmente in preparazione una 
proposta di direttiva relativa ai prodotti di 
cacao e di cioccolato destinati all'alimen­
tazione umana, che è stata recentemente 
esaminata dal Parlamento europeo; 

tale proposta di direttiva consente 
di aggiungere nei prodotti di cioccolato 
grassi vegetali diversi dal burro di cacao in 
una percentuale che può arrivare fino al 5 
per cento, senza che questa aggiunta sia 
adeguatamente evidenziata sulle confezioni 
dei prodotti; 
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nella medesima proposta di diret­
tiva non viene inoltre espressamente vie­
tato l'utilizzo di sostanze geneticamente 
modificate nella produzione del cioccolato, 
né viene posto un divieto all'impiego dei 
grassi idrogenati nelle sostanze contenute 
nel cioccolato ripieno, nei cioccolatini o 
nelle praline; 

queste scelte si muovono in una 
direzione opposta rispetto alle esigenze di 
tutela della qualità delle produzioni agroa­
limentari, di sicurezza dei consumatori e 
di corretta informazione dei cittadini, af­
fermate anche a livello comunitario, e che 
dovrebbero portare alla istituzione di 
un'apposita Agenzia europea per la sicu­
rezza alimentare 

impegna il Governo: 

ad assumere le opportune iniziative in sede 
europea affinché, nella sua formulazione 
definitiva, la direttiva garantisca la mas­
sima qualità dei prodotti di cioccolato 
escludendo la possibilità di utilizzo di 
grassi vegetali diversi dal burro di cacao, e 
ad adoperarsi affinché essa consenta in 
ogni caso la più elevata tutela dei consu­
matori, prevedendo che l'eventuale pre­
senza di tali grassi sia chiaramente evi­
denziata sul lato principale della confe­
zione del prodotto, che sia vietato l'im­
piego, in ogni fase della produzione, di 
sostanze geneticamente modificate, e che 
sia altresì vietato il ricorso a grassi idro­
genati nella composizione del cioccolato 
ripieno, dei cioccolatini e delle praline. 

(7-00901) «Pecoraro Scanio, Tattarini, 
Ferrari, de Ghislanzoni, Car-
doli, Aloi, Dozzo, Prestam-
burgo, Losurdo ». 

La XIII Commissione, 

premesso che: 

la recente decisione del Parlamento 
europeo di autorizzare per tutto il terri­
torio dell'Unione europea la produzione e 
il commercio di cioccolata tra i cui ingre­
dienti figurino materie grasse diverse dal 

burro di cacao ha creato forti ed animate 
contrarietà in Italia nella società civile, 
nelle associazioni di consumatori, nelle as­
sociazioni ambientaliste, nelle ONG attive 
nella cooperazione agricola in Africa e 
America latina, ed inoltre tra gli impren­
ditori ed i lavoratori dolciari, che vedono 
messo in discussione il futuro dell'impresa 
dolciaria nazionale, a rischio nella morsa 
costituita dalla cioccolata surrogata a 
prezzi stracciati; 

è stato bocciato dal Parlamento eu­
ropeo ogni emendamento di inibizione di 
prodotti OGM nella fabbricazione della 
cioccolata; che è stata altresì bocciata l'evi­
denza in etichettatura della presenza di 
materie grasse diverse dal burro di cacao; 

esponenti di prestigio internazio­
nale delle scienze nutrizionistiche da anni 
mettono in guardia dall'uso di materie 
grasse di basso pregio in sostituzione del 
burro di cacao, a causa di fondati sospetti 
di nocività; 

la cioccolata viene consumata in 
Italia anche da bambini di tenera età, 
categoria considerata particolarmente a ri­
schio per la delicatezza della fase di cre­
scita; 

il Libro Bianco della Commissione 
dell'Unione europea sulla sicurezza ali­
mentare, COM(l999) 719 def., prevede nel 
capitolo 2 l'adozione del principio di pre­
cauzione nel campo del rischio alimentare 
e nel capitolo 7, punto 98, il principio della 
trasparenza per ciò che concerne l'etichet­
tatura, affermando testualmente « si de­
vono dare ai consumatori informazioni so­
stanziali e accurate per consentire loro di 
fare scelte consapevoli »; 

negli ultimi anni c'è stato un tentativo 
di rivalutazione come ricchezza gastrono­
mica nazionale dell'eccellenza della nostra 
produzione industriale ed artigianale di 
cioccolata; 

l'economia di alcuni paesi africani e 
centroamericani dipende in misura consi­
stente dalla produzione di cacao; di con­
seguenza l'impiego massiccio di surrogati 
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del cacao induce una riduzione degli in­
troiti, già magri, per detti paesi e un loro 
ulteriore indebitamento; 

impegna il Governo 

a impedire sul territorio nazionale il 
commercio e la produzione della ciocco­
lata, tra i cui ingredienti figurino prodotti 
derivanti da organismi geneticamente mo­
dificati, nelle more del recepimento e del 
contenzioso comunitario in materia di bre­
vettabilità biotecnologica; 

a sostenere sia organizzativamente, 
per il tramite del MIPAF, che finanziaria­
mente la promozione della creazione di 
uno o più marchi di qualità inerenti l'uso 
del solo burro di cacao nella produzione 
della cioccolata; 

a sostenere a livello internazionale 
l'adozione di misure di compensazione per 
i paesi produttori di cacao, coerentemente 
con gli impegni, recentemente ribaditi dal 
Governo italiano, per la riduzione del de­
bito di molti paesi africani e centroame-
ricani; 

a promuovere l'adozione di un ri­
corso alla Corte di giustizia europea, in 
eventuale coordinamento con altri governi, 
contro le nuove norme dell'Unione europea 
che autorizzano nella cioccolata l'impiego 
di materie grasse diverse dal cacao in 
quanto la decisione adottata a Strasburgo 
appare violare il Trattato dell'Unione ed 
appare in palese contraddizione con il 
Libro Bianco di Prodi sulla sicurezza ali­
mentare. 

(7-00902) « Malentacchi, Valpiana ». 

La Commissione, 

premesso che: 

nella provincia di Bolzano, ed in 
quella di Trento, sono costituite e operano 
numerose compagnie di Schuetzen, il cui 
comandante è il signor Piock; 

gli Schuetzen si caratterizzano per 
un costante atteggiamento ostile al gruppo 
linguistico italiano, attraverso espressioni, 

proclami, minacce verbali dirette all'indi­
rizzo della comunità italiana e dei suoi 
valori; 

anche di recente, in una riunione a 
Merano, gli Schuetzen hanno negato, at­
taccando un caposaldo costituzionale dello 
Statuto, persino l'esistenza di un gruppo 
linguistico italiano nella provincia di Bol­
zano; 

considerato che: 

in una situazione di particolare e 
acceso contrasto sulla questione della to­
ponomastica e della tutela del gruppo ita­
liano, sarebbe del tutto inopportuna la 
concessione agli Schuetzen del permesso di 
portare le armi storiche anche nelle ma­
nifestazioni pubbliche; 

pur essendo rese idonee a sparare 
esclusivamente a salve, le armi costitui­
scono un simbolo, unito alla organizza­
zione para-militare delle compagnie di 
Schuetzen, ancor più minaccioso e offen­
sivo verso la comunità italiana, che proprio 
dagli Schuetzen si è vista negare persino 
l'identità; 

impegna il Governo: 

ad interrompere con effetto immediato il 
procedimento per l'autorizzazione ad 
usare le armi nelle manifestazioni. 

(7-00903) «Frattini». 

La IH Commissione, 

premesso che: 

il popolo eritreo, dopo una guerra 
di liberazione durata trent'anni, ha conse­
guito l'indipendenza nel maggio 1991 san­
cita da un referendum popolare che ha 
registrato una percentuale del 99,8 per 
cento in favore dell'indipendenza; 

nel maggio 1998, prendendo a pre­
testo un supposto tentativo di espansioni­
smo eritreo, l'Etiopia ha dichiarato guerra 
all'Eritrea; 
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l'Eritrea è un paese venti volte più 
piccolo dell'Etiopia, distrutto da trent'anni 
di occupazione militare etiopica che negli 
ultimi anni, prima di questa offensiva, era 
tutto proteso in uno sforzo di rinascita 
economica; 

noncurante del pesante tributo in 
termini di vite umane pagato da entrambi 
i paesi e di destabilizzazione delle recipro­
che economie, di recente l'Etiopia ha lan­
ciato una nuova fase offensiva sul fronte di 
Burie, Assab, che fa prevedere un incre­
mento di lutti e sofferenze; 

si calcola che il numero delle vit­
time fin qui raggiunto, circa settantamila, 
è la somma dei cittadini eritrei ed etiopici 
di origine eritrea sino ad oggi deportati 
dalle forze speciali etiopiche; 

è quasi certo che gli aiuti che la 
Comunità internazionale, compresa l'Italia, 
che l'Etiopia riceve vengono trasformati in 
nuovi mezzi per proseguire il conflitto; 

impegna il Governo: 

ad assumere una linea politico-diplo­
matica autonoma, sganciata da quella di 
altri paesi motivati da interessi economici 
e strategici ben precisi; 

a favorire la stabilizzazione geopoli­
tica dell'intero Corno d'Africa e ad assu­
mere una posizione ferma e coerente, tesa 
al rispetto dei confini di epoca coloniale, 
così come sancito dalla Carta e dalle ri­
soluzioni dell'organizzazione per l'Unità 
Africana; 

ad applicare opportune sanzioni a 
carico dell'Etiopia, fino alla sospensione 
dei programmi di cooperazione in corso; 

a condizionare al piano di pace e di 
risoluzione del conflitto la cancellazione 
del debito dell'Etiopia. 
(7-00904) « Leccese ». 

La VI Commissione 
atteso che, ai fini della redazione ed 

approvazione dei bilanci delle società, la 
preventiva conoscenza del coefficiente di 
remunerazione ordinaria è opportuno sia 

resa disponibile in tempo utile rispetto agli 
adempimenti imposti ai contribuenti; 

rilevato che, anche nell'anno in corso, 
la determinazione del coefficiente in que­
stione da parte del competente Ministero 
giunge a ridosso della fine del mese di 
marzo provocando i consueti ed intuibili 
disagi alle società, condizionate alla comu­
nicazione dei competenti uffici nell'esple­
tamento dei compiti prodromici agli adem­
pimenti di legge; 

ritenuto che la fissazione del coeffi­
ciente di remunerazione possa essere tran­
quillamente effettuata, anche modifican­
done le modalità di accertamento, in 
tempo utile per evitare disagi alle società 
interessate dal meccanismo di incentiva­
zione della DIT, il cui successo potrebbe 
sicuramente essere amplificato nel caso in 
cui lo stesso coefficiente fosse anticipata­
mente determinato 

impegna il Governo 

ad adottare ogni opportuna iniziativa af­
finché il coefficiente di remunerazione or­
dinaria possa essere conosciuto dagli ope­
ratori in via anticipata rispetto all'esercizio 
di riferimento o, comunque, possa essere 
determinato, al più tardi, entro il 15 gen­
naio dell'anno successivo. 

(7-00905) « Contento ». 

INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dei lavori pubblici, per sapere -
premesso che: 

si è costituita l'Autorità per la vigi­
lanza sui lavori pubblici; 

in esecuzione alle disposizioni dell'ar­
ticolo 4 comma 10 lettera c) della legge 
n. 109 del 1994 e successive modifiche è 
stato costituito l'Osservatorio dei lavori 
pubblici che opera alle dipendenze del­
l'Autorità medesima; 
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la legge n. 109 del 1994 all'articolo 4 
comma 17 dispone che la comunicazione 
dei dati all'Osservatorio avviene per i lavori 
sopra 150.000 ECU; 

la legge 109/94 all'articolo 24 comma 
2 dispone che l'affidamento di appalti me­
diante trattativa privata è motivato e co­
municato all'Osservatorio; 

l'autorità ha emanato con il provve­
dimento del 19 ottobre 1999 pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale n. 257 del 2 novem­
bre 1999 direttive circa l'invio dei dati 
all'Osservatorio [punto 5 lettera a) e b)]; 

la legge n. 109 del 1994 non dispone 
all'articolo 4 comma 16 lettera a) l'invio dei 
dati per lavori sotto 150.000 ECU affidati 
con gara, come invece arbitrariamente è 
stato disposto al punto 7 del provvedi­
mento dell'Autorità emanato il 19 ottobre 
1999 e pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
n. 257 del 2 novembre 1999; 

successivamente, l'Autorità, con prov­
vedimento del 15 dicembre 1999 pubbli­
cato sulla Gazzetta ufficiale n. 293 del 15 
dicembre 1999 ha emanato le schede per la 
comunicazione dei dati, denominate (A, 
B1-B6, C1-C3, D, E sezione A e B) conte­
nente una mole di dati che diventano puro 
esercizio dell'informatica e che non corri­
spondono alla ratio e al contenuto della 
legge 109 del 1994 e al provvedimento 
dell'Autorità del 19 ottobre 1999 pubbli­
cato sulla Gazzetta ufficiale n. 257 del 2 
novembre 1999 punto 5 lettera a) e b); 

l'articolo 4 comma 17 della legge 109 
del 1994 fa riferimento ai dati concernenti 
gli stati di avanzamento non a sospensioni, 
riprese, proroghe riguardanti i lavori ap­
paltati; 

l'articolo 4 comma 17 della lègge 
n. 109 del 1994 non fa nessun riferimento 
alle sanzioni in caso di ritardo nella co­
municazione e che diversamente l'Autorità 
ha introdotto con il provvedimento del 19 
ottobre 1999 il ritardo tra i casi soggetti a 
sanzioni amministrative fino a 50 milioni; 

esistono nelle regioni sistemi di rile­
vamento già collaudate (vedi sistema (Tel-
lus ed altri); 

ai sensi del protocollo generale per la 
costituzione degli osservatori regionali sa­
rebbe stato opportuno discutere con le 
regioni anche le modalità operative di rac­
coglimento dei dati, schede comprese, ri­
spettando il principio di autonomia, sus-
sidarietà, efficienza e economicità, coope­
razione tra stato, regioni ed enti locali ai 
sensi del decreto legislativo n. 112 del 
1998; 

tale mole di adempimenti sta rica­
dendo sulle spalle degli enti locali in par­
ticolare degli enti locali a minori e medie 
dimensioni demografiche e dei loro re­
sponsabili dei procedimenti, ormai schiac­
ciati da migliaia di tabelle, raccolte dati 
eccetera in piena stagione di conclamata 
semplificazione; 

l'operazione « comunicazione dati » 
agli osservatori regionali rischia di essere 
un farraginoso ed inutile assemblamento 
di dati che non corrispondono allo spirito 
e ai dettami della legge 109 del 1994; 

altra cosa sono i controlli sull'intero 
sistema dei L.L.P.P.; 

i comuni non possono sopportare 
passivamente un ruolo che li considera 
«vassalli» del sistema - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per impedire adempimenti gravanti, in 
particolare sugli enti locali, non corrispon­
denti alla legge n. 109 del 1994 e succes­
sive modifiche e non corrispondenti ai 
principi di autonomia, sussidarietà, effi­
cienza ed economicità, cooperazione tra 
Stato, regioni ed enti locali. 

(2-02343) « Abbondanzieri, Albeti, Basso, 
Bracco, Capitelli, Carli, Cher-
chi, Corvino, De Biasio Cali-
mani, Dedoni, Di Bisceglie, 
Duca, Faggiano, Galdelli, Ga-
speroni, Gatto, Giacalone, 
Giacco, Lento, Luongo, Mala-
gnino, Manzato, Mariani, 
Mauro, Migliavacca, Molinari, 
Niedda, Oliverio, Panattoni, 
Penna, Rabbito, Rava, Sabat-
tini, Saia, Saonara, Schmid, 
Sedioli, Settimi, Soave ». 
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I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro dell'interno, per sapere - pre­
messo che: 

con decreto del 20 aprile 1999, pub­
blicato sulla G.U.R.I. del 3 maggio stesso 
anno, il Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro dell'interno e previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, ha 
decretato lo scioglimento del Consiglio co­
munale di Bagheria in provincia di Pa­
lermo per la durata di diciotto mesi e 
l'affidamento della gestione dell'ente ad 
una Commissione straordinaria; 

le ragioni addotte a sostegno dello 
scioglimento sono quelle specificate nella 
proposta del Ministro dell'interno, al cui 
contenuto si fa riferimento per evitare 
ripetizioni e che qui deve intendersi tra­
scritta; 

ventiquattro su trentanove ammini­
stratori comunali hanno proposto ricorso 
al T.A.R. Sicilia per ottenere l'annulla­
mento del decreto di scioglimento e degli 
atti presupposti e connessi; 

ciò premesso, numerose e gravi sono 
le inesattezze e le forzature a torto addotte 
a sostegno della misura di rigore, tra le 
quali si richiamano le più eclatanti, fermo 
restando lo scostamento del decreto di 
scioglimento e dell'allegata relazione mini­
steriale dalle disposizioni vigenti in mate­
ria su tutti i punti addotti a sostegno della 
misura di rigore; il travisamento dei fatti; 
e la circostanza che i fatti indicati a volte 
non sono riconducibili ai presupposti dello 
scioglimento ed a volte sono puramente e 
semplicemente falsi; 

risulta all'interpellante che, tra i mo­
tivi a sostegno della misura di rigore, as­
sumerebbe rilevanza, in primo luogo, la 
posizione dell'assessore Sciortino, nato a 
Bagheria il 20 gennaio 1957, già consigliere 
comunale, dimessosi in data 27 ottobre 
1997 per assumere la carica di assessore, il 
quale risulterebbe condannato a mesi 6 di 
reclusione per il reato di favoreggiamento 
reale. Il suocero Coniglio Francesco nato a 
Catania il 7/03/1936, risulterebbe indagato 

per truffa, frode, abuso d'ufficio e falso 
ideologico in concorso, in ordine alle pub­
bliche forniture afferenti il servizio di 
igiene urbana alla cui conduzione il pre­
detto era preposto. Per i medesimi motivi 
il predetto Coniglio Francesco sarebbe 
stato sottoposto agli arresti domiciliari e 
sospeso dall'esercizio dei pubblici uffici in 
esecuzione di apposita ordinanza del gip 
presso il tribunale di Palermo. Il predetto 
Sciortino, inoltre, sarebbe cognato di In-
grassia Gianfranco, nato a Chicago FU 
maggio 1955, ex assessore e componente 
del consiglio comunale sciolto nel 1993 per 
infiltrazione e condizionamenti di tipo ma­
fioso. Tra l'altro lo stesso Ingrassia sarebbe 
stato notato dagli organi di polizia in com­
pagnia di Guttadauro Carlo, nato a Baghe­
ria il 29 marzo 1956, tratto in arresto per 
associazione mafiosa ed altro. Quest'ul­
timo, poi, sarebbe fratello di Giuseppe, 
nato a Bagheria il 18 agosto 1948 e di 
Filippo, nato a Bagheria il 30 novembre 
1951, entrambi detenuti per associazione 
mafiosa. Il Guttadauro Filippo è sposato 
con Messina Denaro Rosalia, sorella del 
pericolosissimo latitante di mafia Messina 
Denaro Matteo e figlia del noto boss ma­
fioso di Castelvetrano Messina Denaro 
Francesco deceduto recentemente difrante 
la latitanza; 

dall'esame del carteggio si evince che 
tra gli amministratori ed i dipendenti co­
munali l'unico ad avere attribuito il reato 
di favoreggiamento sarebbe l'assessore Mi­
chele Sciortino; 

ma l'assessore Michele Sciortino è 
nato a Palermo l'I settembre 1960 e non a 
Bagheria il 20 gennaio 1957; non è mai 
stato consigliere comunale a Bagheria né 
altrove; non è mai stato condannato a mesi 
6 di reclusione per il reato di favoreggia­
mento reale né ha procedimenti in corso 
per tale reato; non è genero di Coniglio 
Francesco: non è cognato di Ingrassia 
Gianfranco e non conosce le persone rite­
nute vicine a quest'ultimo; 

la gravità dell'errore risulta ancóra 
più evidente ove si consideri che nessuno 
dei componenti la Giunta comunale, com-
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preso il Sindaco, ha precedenti penali, 
come pure risulta dagli atti in parola; 

in secondo luogo, risulta agli inter­
pellanti, che, ai fini dello scioglimento, 
sarebbero stati presi in considerazione 
presunti ritardi da parte del Sindaco Gio­
vanni Valentino nella trasmissione degli 
atti relativi al piano regolatore generale al 
Consiglio comunale ed inerzia nell'iter di 
adozione dello strumento urbanistico: in 
particolare, il nuovo strumento urbanistico 
già pronto dal febbraio '96, sarebbe ap­
prodato in aula consiliare soltanto nel 
mese di aprile '97, allorquando il sindaco 
Valentino Giovanni - dopo ripetute ed 
insistenti sollecitazioni dell'opposizione -
avrebbe trasmesso gli atti al consiglio. Gli 
Amministratori Comunali di Bagheria, gra­
zie alla loro esasperante e sospetta inerzia, 

. avrebbero quindi vanificato l'attività della 
Commissione Straordinaria che, nel 1994, 
aveva dato un notevole impulso alla pro­
cedura per l'approvazione del P.R.G.; 

a sostegno della misura di sciogli­
mento, avrebbe, cioè, assunto rilevanza la 
vicenda del piano regolatore generale, con­
clusasi solo recentemente per l'intervento 
in via sostitutiva della regione, e, in par­
ticolare, la circostanza che l'avvio dell'iter 
formativo risalirebbe alla precedente ge­
stione straordinaria, che aveva al tempo 
giù provveduto a conferire a consulenti 
esterni l'incarico specifico per la redazione 
del piano, consegnato ai rinnovati organi 
elettivi dell'ente nel corso del 1996; da 
allora l'amministrazione comunale di Ba­
gheria non si sarebbe resa parte attiva, 
ricorrendo anche a manovre strumentali 
alfine di dilazionare la conclusione del 
predetto iter. Significativa dell'inerzia sa­
rebbe, in particolare, l'esiguità del numero 
delle sedute consiliari dedicate all'argo­
mento nell'arco temporale di due anni, nel 
corso delle quali, peraltro, hanno trovato 
spazio solo questioni di carattere teorico e 
non già di merito; 

ciò premesso, si consideri che nella 
deliberazione adottata dal Commissario ad 
acta, Ing. Pietro Alfredo Scaffidi, nominato 
con Decreto dell'Assessore Regionale del 

Territorio ed Ambiente in sostituzione del 
Consiglio comunale di Bagheria, avente ad 
oggetto: « Adozione del Piano Regolatore 
Generale (rectius Progetto di revisione in­
tegrale del P.R.G. N.d.R.), Regolamento 
Edilizio, Norme Tecniche di attuazione e 
n. 8 Piani Urbanistici Esecutivi », si legge 
(pagina 2, secondo capoverso, e seguenti), 
si afferma: 

«In data 26/03/1996, con nota as­
sunta al n. 15147 di Pro toc. Generale del 
27/03/1996, il Dipartimento universitario 
ha presentato al Comune, il progetto del 
P.R.G., consistente in cinque copie, e 
quello relativo al solo Piano Particolareg­
giato degli insediamenti produttivi di 
Aspra, che si compongono dei seguenti 
elaborati: (omissis) 

con lettera del 1° aprile 1996, il Sin­
daco ha disposto che gli elaborati presen­
tati fossero pubblicizzati, esponendoli alla 
cittadinanza, presso idonei locali comunali, 
e ciò anche in relazione alla Legge sulla 
trasparenza, con avvertimento espresso 
che tratta vasi di progetto, che doveva es­
sere ancora sottoposto all'esame dei com­
petenti Organi, nel rispetto delle procedure 
di Legge, e fatti salvi gli esiti delle proce­
dure medesime; 

con nota n. 16632 del 1° aprile 1996, 
sottoscritta dal Sindaco e dal Capo Settore 
IV, è stata trasmessa una copia degli ela­
borati sopra citati al Presidente del Con­
siglio Comunale ed una copia al Presidente 
del Consiglio Circoscrizionale di Aspra, 
evidenziando che la relazione di istruttoria 
del Capo Ufficio Tecnico Comunale ed il 
relativo parere dell'Ufficio del genio Civile, 
oltre che i progetti degli altri piani parti­
colareggiati di cui alle prescrizioni esecu­
tive sarebbero stati trasmessi con separata 
lettera; 

gli elaborati progettuali, in esecuzione 
della disposizione del Sindaco, sono stati 
esposti alla cittadinanza presso l'aula con­
siliare di questo Comune, nel periodo com­
preso tra il 24 aprile 1996 ed il 24 maggio 
1996. Tale provvedimento è stato reso noto 
mediante avviso alle TV locali ed appositi 
manifesti murali, (omissis). Infine, con 
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nota n. 52555 del 22 ottobre 1996, i pro­
gettisti del P.R.G. hanno trasmesso il piano 
urbanistico esecutivo.... »; 

va, pertanto, riconosciuto la falsità 
delle circostanze che pare siano state as­
sunte a sostegno della misura di rigore, poi 
sostanzialmente ripetuti negli atti succes­
sivi e consequenziali; non è vero, quindi, 
che i bagheresi hanno eletto un sindaco 
iscritto nelle liste di Forza Italia, che riceve 
il progetto di revisione del P.R.G. e se lo 
tiene nascosto per ben quattordici mesi né 
risponde a verità l'assunto, oltremodo falso 
e diffamante, secondo cui il sindaco 
avrebbe trasmesso gli atti ricevuti solo 
dopo ripetute ed insistenti sollecitazioni 
dell'opposizione; 

la verità è che il sindaco ha trasmesso 
il progetto di P.R.G. agli Organi comunali 
competenti nella mattinata del quarto 
giorno lavorativo successivo a quello in cui 
l'ha ricevuto e, per di più, coinvolgendo 
l'intera cittadinanza; 

dalla stessa deliberazione del Com­
missario ad acta (cfr. pag. 12, 4° e 5° 
capoverso) si evince che l'amministrazione 
comunale ha effettivamente svolto un'atti­
vità frenetica per approdare all'adozione 
del P.R.G., come esposto dalla stessa am­
ministrazione con il ricorso avverso l'in­
giusto precedente provvedimento di com­
missariamento, e, infatti, il T.A.R. Sicilia -
Palermo - ha accolto la domanda di so­
spensione del provvedimento impugnato 
con ordinanza n. 797/98 del 23 aprile 
1998, nella quale si legge « considerato che 
il Comune ricorrente non è rimasto inerte, 
ma ha espletato una costante attività fina­
lizzata alla adozione dello strumento ur­
banistico »; 

così autorevolmente escluso ogni ri­
tardo fino al 23 aprile 1998, il Consiglio 
comunale, reintegrato nelle proprie com­
petenze, ha dovuto attendere l'effettiva ese­
cuzione dell'ordinanza del T.A.R. e, quindi, 
ha potuto trattare l'argomento nelle sedute 
del 18, 29 e 30 giugno 1998 e 9 e 11 
settembre 1998 (delib. cit. pag. 12); 

nell'ultima seduta dell'11 settembre 
1998, stante la dichiarata incompatibilità 

di 19 consiglieri comunali, il Consiglio ha 
deliberato di trasmettere gli atti all'Asses­
sorato regionale Territorio ed Ambiente, 
perché si provvedesse alla nomina di un 
commissario ad acta per l'adozione del 
P.R.G., al che l'Assessore ha provveduto 
con decreto del 1° ottobre 1998; 

ne discende che, nel lasso di tempo 
decorso (detratto il mese di agosto), il 
Consiglio ha trattato l'argomento in 5 se­
dute: vale a dire una volta ogni 16 giorni; 

l'UTC ha eseguito 343 sopralluoghi 
tra il 15 ottobre 1996 ed il 3 novembre 
1998 (delib. cit. pag. 14, 3° cpv), vale a dire 
uno ogni due giorni e, già solo per tale 
profilo, deve riconoscersi l'impossibilità di 
procedere all'adozione del progetto di re­
visione del P.R.G. in epoca antecedente, a 
prescindere dall'andamento dei lavori con­
siliari. Infatti, il Commissario ad actat no­
minato il 1° ottobre 1998, non ha potuto 
adottare la deliberazione prima del 23 
novembre 1998 ! 

ma c'è di più ! Va, infatti, considerato 
che Bagheria è ancora oggi uno dei soli 22 
comuni su 82 della provincia di Palermo 
ad essere dotato di P.R.G. e, ciò, fin dal 
1976 (Decreto Assessoriale n. 176 del 
1976); 

si consideri che il capoluogo di pro­
vincia e di regione, vale a dire la città di 
Palermo, ancora oggi è alle prese con il 
progetto di revisione del suo P.R.G. risa­
lente al 1962 (D.P. Regione Siciliana 
n. 110/A del 28 giugno 1962 e, così, è per 
Catania (D.P. Regione Siciliana n. 166/A 
del 17 settembre 1969). Va, pertanto, ri­
conosciuto che Bagheria, il cui P.R.G. è del 
1976, ha un vantaggio su Palermo (capitale 
mondiale della legalità) e Catania (esempio 
europeo di efficienza), rispettivamente di 
14 e di 7 anni; 

deve riconoscersi che, ove i « para­
metri » riservati a Bagheria fossero appli­
cati agli altri comuni siciliani e del resto 
del paese, si potrebbero sciogliere molti 
altri consigli comunali; 

è noto a tutti che i P.R.G. non hanno 
durata limitata nel tempo, giusta le dispo-
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sizioni dettate dall'articolo 11 della Legge 
17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanisti­
ca), che recita: « (Durata ed effetti del 
piano generale) Il piano regolatore gene­
rale del Comune ha vigore a tempo inde­
terminato... »; 

ad avere efficacia limitata nel tempo 
sono solo i vincoli discendenti dal P.R.G. 
Nella specie, giusta le disposizioni dettate 
dall'articolo 2, comma 1, della Legge della 
Regione Siciliana 30 aprile 1991, n. 15, e 
dall'articolo 6, comma 7, della Legge della 
Regione Siciliana 12 gennaio 1993, n. 9, 
l'efficacia dei vincoli posti dagli strumenti 
urbanistici vigenti, qual era ed è quello di 
Bagheria approvato con D.A. del 19 giugno 
1976, è stata prorogata al 31 dicembre 
1992 e, quindi, al 31 dicembre 1993. Al 
decorso di detto termine di decadenza 
consegue l'impossibilità di procedere legit­
timamente all'esproprio delle aree desti­
nate ad attrezzature pubbliche dallo stru­
mento urbanistico vigente ma il P.R.G. 
resta valido ed efficace; 

ne discende che nessuna carenza di 
strumento urbanistico né alcun ritardo è 
profilabile per l'epoca antecedente al 31 
dicembre 1993 e, di conseguenza, va pure 
riconosciuta l'infondatezza delle afferma­
zioni per cui il Comune di Bagheria 
avrebbe adottato lo strumento urbanistico 
dopo solo 26 anni, dalle quali discende­
rebbe che si dovrebbe parlare di iter for­
mativo del Piano Regolatore Generale an­
ziché di progetto di revisione del P.R.G. 
vigente; 

con riguardo, poi, ai piani di lottiz­
zazione, secondo quanto risulta agli inter­
pellanti, sarebbe stato considerato rile­
vante ai fini dello scioglimento un presunto 
intento dell'Amministrazione comunale di 
favorire l'approvazione di alcuni piani di 
lottizzazione, presentati da imprenditori 
legati da vincoli familiari e/o d'amicizia 
con alcuni esponenti dell'amministrazione 
pubblica di Bagheria. In particolare, tra i 
piani di lottizzazione approvati dal Consi­
glio comunale di Bagheria nell'anno in 
corso, vi sarebbe quello presentato ed ap­
provato a Di Francesca Antonino, nato a 

Montemaggiore Belsito il 16 marzo 1945, 
assessore all'ambiente, sanità e polizia ur­
bana dal 28 agosto 1998, il quale nel 1995 
risulterebbe imprenditore edile e aggiudi­
catario di appalto conferito nel 1982 dal 
Comune di Bagheria per la costruzione di 
opere murarie relative all'impianto di de­
purazione nel mattatoio comunale per 
l'importo di lire 28.155.000, nonché mem­
bro della III Commissione Consiliare La­
vori Pubblici ed Edilizia, nel 1997 ed at­
tualmente assessore alla Igiene e Sanità. 
« Risulterebbe, inoltre, il piano di lottizza­
zione presentato ed approvato a Maggiore 
Domenico nato a Bagheria il 2 gennaio 
1953, consigliere comunale, membro della 
IH Commissione Consiliare Lavori Pubblici 
ed Edilizia, figlio di Maggiore Cosimo, nato 
a Bagheria il I o luglio 1928, ex diffidato di 
PS ed il cui padre apparterrebbe a famiglia 
di pluripregiudicati e diffidati di P.S. ». 
Inoltre, le discussioni adottate dal Consi­
glio Comunale relativamente all'approva­
zione di alcuni piani di lottizzazione si 
intreccerebbero con l'annosa vicenda del 
P.R.G. e la maggior parte dei piani di 
lottizzazione, di fatto, stravolgerebbero le 
destinazioni previste dal nuovo strumento 
urbanistico. Al proposito, sarebbe signifi­
cativo che, nonostante il nuovo piano re­
golatore fosse in itinere, sarebbero state 
rilasciate molte concessioni edilizie, riguar­
danti complessi di una certa consistenza ed 
in tempi palesemente ristretti, a soggetti 
che risultano direttamente o indiretta­
mente legati alla malavita organizzata e 
che da tempo condizionano le scelte del 
comune. I piani, pertanto, sarebbero stati 
considerati sia per i riflessi negativi dal 
punto di vista urbanistico ma anche e 
soprattutto per lo spessore e valenza anche 
malavitosa di alcuni personaggi che hanno 
beneficiato dell'approvazione di cui trat­
tasi; 

inoltre, sarebbe stato preso in consi­
derazione sia il comportamento del Sin­
daco, avvocato Giovanni Valentino, (defi­
nito singolarmente sollecito in quanto 
avrebbe provveduto alla stipula di ben 11 
convenzioni in un solo giorno e precisa­
mente sotto la data del 10 novembre 1998, 
appena un giorno prima dell'invio della 
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proposta di delibera dal Commissario ad 
acta al Segretario generale, per il visto di 
legittimità, ed a distanza di appena 13 
giorni dalla data di adozione della delibera 
commissariale di approvazione del P.R.G) 
nonché la sollecitudine con cui l'Assesso­
rato Regionale al territorio ed Ambiente 
avrebbe provveduto all'approvazione del 
programma costruttivo concernente il pre­
detto piano di lottizzazione (a fronte di 
una istanza del Comune in data 6 ottobre 
1998 gli Uffici regionali avrebbero concluso 
il procedimento amministrativo nell'arco 
di appena un mese circa ed in data 11 
novembre 1998 sarebbe stato emanato il 
Decreto Assessoriale nr. 566/DRU di ap­
provazione del programma costruttivo in­
nanzi detto). Si sarebbero, infine, ipotiz­
zate responsabilità penali sia nei confronti 
dei funzionari dell'U.T.C, che avevano 
istruito i piani di lottizzazione, sia nei 
confronti dei Consiglieri comunali, il cui 
comportamento politico assunto in merito 
agli stessi sarebbe stato equivoco; 

ciò premesso è da rilevare che, con­
trariamente a quanto preso in considera­
zione ai fini dello scioglimento, nessun 
piano di lottizzazione è stato approvato in 
favore dei signori Di Francesca e Maggiore, 
rispettivamente assessore e consigliere co­
munale. Con riferimento, poi, alla singo­
lare sollecitudine con cui l'Assessorato Re­
gionale al territorio ed Ambiente avrebbe 
provveduto all'approvazione del pro­
gramma costruttivo concernente il pre­
detto piano di lottizzazione, basta rilevare 
che l'articolo 3, comma 2, della L.R. n. 25 
del 1997, recita: « Il programma è sotto­
posto ad approvazione dell'Assessore re­
gionale per il territorio e per l'ambiente, 
che decide anche prescindendo dal parere 
del Consiglio regionale dell'urbanistica. 
Decorsi quarantacinque giorni dal ricevi­
mento dell'istanza, in caso di silenzio il 
programma si intende approvato »; 

il Consiglio comunale di Bagheria ha 
approvato il programma costruttivo con 
deliberazione n. 130 del 24 luglio 1998, poi 
trasmesso per l'approvazione con gli alle­
gati relativi all'assessorato regionale il 6 
ottobre 1998 con nota n. 32882 di proto­

collo. Il competente Organo regionale l'ha 
poi approvato con decreto n. 566 dell'11 
novembre 1998, vale a dire a meno di nove 
giorni dal termine di legge per la forma­
zione dell'atto di approvazione per silenzio 
assenso: altro che singolare sollecitudine ! 

con riferimento ai legami di paren­
tela, alle relazioni ed allo status dei titolari 
dei piani di lottizzazione approvati e con­
venzionati basta rilevare che nessuna am­
ministrazione comunale può conoscere ciò 
che non risulta dalle certificazioni rituali. 
Infatti, la stessa commissione straordinaria 
prefettizia, che ora gestisce il comune di 
Bagheria ha revocato (a torto) le delibere 
di approvazione dei piani di lottizzazione 
poiché in contrasto con le previsioni del 
nuovo strumento urbanistico (rectius pro­
getto di revisione del P.R.G. vigente) e non 
per lo spessore e valenza anche malavitosa 
di alcuni personaggi che hanno beneficiato 
dell'approvazione di cui trattasi; 

dalla lettura combinata di quanto se­
condo quanto risulta all'interpellante sa­
rebbe stato assunto a fondamento della 
decisione di scioglimento relativamente, si 
desume che l'amministrazione comunale di 
Bagheria sarebbe « responsabile » per 
avere omesso un'impossibile accelerazione 
nell'iter di revisione del P.R.G. e per avere 
omesso una illegittima ed illecita decele­
razione nell'iter di approvazione dei Piani 
di Lottizzazione; 

sull'iter finalizzato all'adozione del 
progetto di revisione del P.R.G., si è già 
dedotto (nessuna inerzia). Con riferimento 
alle omesse decelerazioni nell'iter di ap­
provazione dei Piani di Lottizzazione, la 
condotta dell'amministrazione comunale 
di Bagheria trova autorevole sostegno nel­
l'insegnamento di seguito riportato: 

« La volontà di ritardare l'approva­
zione del piano di lottizzazione sino al­
l'adozione del P.R.G. con una destinazione 
dell'area incompatibile con l'attuazione 
della lottizzazione confligge, pertanto, con 
il principio normativo secondo cui le mi­
sure di salvaguardia decorrono soltanto 
dall'adozione del nuovo piano regolatore 
(legge n. 1187 del 1968) e, pertanto, il 
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comportamento del Comune, che sopras­
siede all'approvazione della lottizzazione, 
viola la legge sopra richiamata. Il compor­
tamento del Comune è tanto più illegit­
timo, in quanto secondo l'articolo 42 Cost. 
i limiti alla proprietà, di cui lo jus edifi-
candi è l'espressione, debbono venire posti 
mediante gli strumenti e nei limiti tempo­
rali previsti dalla legge; per cui il Comune 
che, per evitare eventuale intralcio al 
nuovo piano regolatore, omette di provve­
dere sulla richiesta di approvazione di un 
piano di lottizzazione, pone in essere una 
figura sintomatica di eccesso di potere per 
sviamento» (cfr. da ultimo T.A.R. Sicilia, 
Catania, Sezione I, 17/18 gennaio 2000, 
n. 38, Salamone ed altri contro Comune di 
Ispica); 

con la stessa sentenza è stato confer­
mato che il risarcimento del danno cui è 
tenuto il Comune è quello corrispondente 
alla differenza tra il valore del suolo se­
condo la originaria destinazione ed il va­
lore da attribuire al terreno secondo la 
sopravvenuta destinazione; 

i Piani di Lottizzazione sono stru­
menti di attuazione del P.R.G. vigente ed è, 
pertanto, a quello che può farsi riferi­
mento e non ad un P.R.G. futuro. Nella 
specie, l'approvazione dei piani di lottiz­
zazione dopo il 31 dicembre 1993, termine 
ultimo di efficacia dei vincoli discendenti 
dal P.R.G. vigente a Bagheria (D.A. n. 176 
del 1976), è stata resa possibile dalla pre­
visione, nei progetti di lottizzazione di aree 
edificabili ed all'interno dei singoli inter­
venti lottizzatori, della totalità delle attrez­
zature pubbliche richieste dal decreto mi­
nisteriale n. 1444 del 1968, giusta la cir­
colare dell'Assessorato della Regione Sici­
liana al Territorio ed all'Ambiente n. 21 
DRU del 6 luglio 1994 e, ciò, esclude ogni 
ipotesi di pregiudizio per l'interesse pub­
blico protetto; 

la formalizzazione delle convenzioni 
ha avuto luogo decorsi i termini di legge 
decorrenti dalle date delle deliberazioni 
consiliari di approvazione dei relativi piani 
di lottizzazione, adottate nelle sedute con­
siliari del 24 e 25 settembre 1998, come 

pure si evince dalla stessa relazione della 
Commissione d'accesso ispettivo; 

portando a calcolo i tempi di pubbli­
cazione delle deliberazioni medesime e la 
data della loro esecutorietà e, quindi, i 
tempi tecnici per gli adempimenti succes­
sivi, risulta che le convenzioni non pote­
vano essere stipulate prima del 10 novem­
bre 1998. Ove il sindaco avesse omesso di 
provvedervi, sarebbe incorso nel reato di 
omissione d'atti d'ufficio, esponendo se 
stesso e l'ente locale alle gravissime re­
sponsabilità per i danni conseguenti al­
l'omissione e, ove avesse addotto a sostegno 
dell'omissione l'imminente adozione del 
progetto di revisione integrale del P.R.G., 
avrebbe viziato l'atto di « eccesso di potere 
per sviamento »; 

le relative convenzioni costituiscono e 
rappresentano atti dovuti e mere ripropo­
sizioni formali dei contenuti dei piani di 
lottizzazioni e delle relative vincolanti de­
terminazioni del Consiglio comunale, senza 
la possibilità per il sindaco di aggiungere, 
modificare o togliere elemento alcuno. Per­
tanto, preso atto che per tutti i piani di 
lottizzazione approvati si poteva procedere 
alla stipula delle relative convenzioni, il 
sindaco ha ritenuto di formalizzarle con­
temporaneamente per evitare disparità di 
trattamento tra gli interessati; 

ma c'è di più ! i profilati stravolgi­
menti delle « destinazioni urbanistiche pre­
viste dal nuovo Piano » restano smentiti dai 
contenuti dell'intervista pubblicata sul 
Giornale di Sicilia di domenica 25 aprile 
1999, pagina 32, resa dal capo dell'equipe 
incaricata della redazione del progetto di 
revisione integrale del P.R.G., prof. Giu­
liano Nicola Leone, Capo dei Dipartimento 
di Storia dell'Architettura dell'Università 
di Palermo; 

questi, alla domanda della giornalista 
Delia Parrinello: « E le undici lottizzazioni 
di fine '98, che porteranno il cemento dove 
i progettisti prevedevano servizi e verde ? » 
ha risposto: « Le ho avute dal commissario; 
ho rifatto il conteggio dei servizi ed è 
risultato che complessivamente si calava 



Atti Parlamentari - 30585 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 MARZO 2000 

solo delio 0,35 per cento, erano quindi 
accettabili. Erano lottizzazioni avviate a 
termini di legge, come discuterne ? »; 

tuttavia, la legittimità delle determi­
nazioni dell'amministrazione comunale di 
Bagheria non ha retto al gravissimo tra­
visamento della realtà, discendente dagli 
assunti delle affermazioni riportate su uno 
degli elementi di maggiore efficienza cau­
sale nell'applicazione della misura di ri­
gore e, così, la « legge poliziesca » ha pre­
valso sul diritto e sulla « certezza del di­
ritto », sugli autorevoli insegnamenti giuri­
sprudenziali in materia e, in ultimo, sulle 
valutazioni del Capo dell'Equipe dei pro­
gettisti ! 

si consideri che Bagheria ha oltre 
54.000 abitanti ed i piani di lottizzazione di 
cui trattasi, tutti conformi al vigente PRG 
approvato con D.A. n. 176 del 1976, sono 
dodici; Corleone, altro comune della pro­
vincia di Palermo ha poco più di 10.000 
abitanti ed i piani di lottizzazione appro­
vati nello stesso periodo di quelli approvati 
a Bagheria sono ventiquattro; 

all'evidente sproporzione sopra rile­
vata deve aggiungersi che, mentre i piani di 
lottizzazione approvati a Bagheria sono 
tutti conformici P.R.G. del 1976, i 24 piani 
di lottizzazione di Corleone sono stati ap­
provati in mancanza di P.R.G., essendo 
quel comune provvisto solo di un Piano di 
Fabbricazione (D.A. n. 63 del 6 marzo 
1981), e nell'imminenza dell'adozione del 
primo P.R.G. di quel comune; 

deve riconoscersi che si tratta di due 
città della stessa provincia di Palermo, 
entrambe considerate capitali di mafia; che 
entrambe ricadono nella competenza dello 
stesso Prefetto di Palermo; che in entrambi 
i comuni, al momento dell'approvazione 
dei piani di lottizzazione, era imminente 
l'adozione del progetto di revisione inte­
grale del P.R.G., a Bagheria, e, addirittura, 
del primo P.R.G., a Corleone; 

per tutti i profili esaminati va rico­
nosciuto e dichiarato il gravissimo travi­
samento della realtà, che discende dai con­
tenuti delle affermazioni riportate, su uno 

degli elementi di maggiore efficienza cau­
sale nell'applicazione della misura di ri­
gore, che non può essere mantenuta; 

tra gli altri elementi posti a fonda­
mento del decreto di scioglimento, risulta 
agli interpellanti che rientrerebbe il rila­
scio di molte concessioni edilizie, riguar­
danti complessi di una certa consistenza ed 
in tempi palesemente ristretti; 

la circostanza che il nuovo P.R.G. 
fosse in itinere non è ostativa al rilascio 
delle concessioni edilizie conformi al 
P.R.G. vigente per le ragioni già esposte 
con riferimento ai « Piani di Lottizzazio­
ne », alle quali si fa riferimento per evitare 
ripetizioni e che qui devono considerarsi 
integralmente ripetute; 

il rifiuto dell'amministrazione al ri­
lascio di concessioni, legittimamente ri­
chieste e conformi al piano vigente, costi­
tuisce motivo di responsabilità in sede pe­
nale (omissione di atti d'ufficio) oltre che 
in sede amministrativa e civile (illegittimità 
del diniego, espresso o tacito, e risarci­
mento danni); 

ciò premesso, non è dato capire, in 
mancanza di parametri, rispetto a chi ed a 
che cosa le concessioni rilasciate sarebbero 
molte; 

il fatto rilevante sul punto è costituito 
dalla stabilità del dato rispetto agli anni di 
riferimento; 

infatti, le concessioni edilizie rila­
sciate dall'amministrazione Valentino fino 
al 31 dicembre 1998 sono 317, di cui 38 dal 
18 maggio al 31 dicembre 1995; 90 nel 
1996; 91 nel 1997 e 98 nel 1998; 

per di più, scorrendo la lista delle 
concessioni edilizie rilasciate, si scopre che 
i « numeri » sopra riportati comprendono 
numerose « varianti a concessioni », prece­
dentemente rilasciate e già portate a cal­
colo negli anni precedenti, e addirittura 
undici cappelle gentilizie ubicate nel cimi­
tero comunale, nel 1998, e dodici nel 1997; 

con riguardo alle concessioni per 
grossi complessi, risjilta agli interpellanti 
che sarebbero state prese in considera-
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zione le seguenti concessioni: 2 nei 1995; 4 
nel 1996; 9 nel 1997 e 26 nel 1998, senza 
che però, si osserva, risulti siano stati 
specificati i parametri rispetto ai quali 
possano essere ritenuti gli interventi edilizi 
in parola « grossi complessi »; 

anche a volere considerare, già « gros­
si complessi », gli interventi edilizi ecce­
denti i 3.000 me, il che si denega, questi 
sono solo tre (pratiche edilizie n. 88/9, 
222/9 e 410/8) e non ventisei nel 1998; 
quattro (pratiche edilizie n. 170/9, 171/9, 
721/8 e 990/8) e non nove nel 1997. Sui 
« numeri » relativi agli anni 1996 e 1995 
non è il caso di dedurre (quelli considerati 
dagli ispettori sono rispettivamente 4 e 2); 

si consideri, infine, che tutto il terri­
torio di Bagheria è sottoposto a vincolo 
paesistico e tutti gli interventi edificatori 
passano al vaglio della Soprintendenza 
BB.CC.AA. della Regione Siciliana; 

ciò posto, va rilevato che le autoriz­
zazioni e concessioni rilasciate (competen­
za del Dirigente del Settore) non sono state 
dichiarate illegittime né risultano oggetto 
di impugnazioni o di procedimenti pen­
denti sia in sede amministrativa che pe­
nale; sono tutte assistite dai pareri della 
Commissione Edilizia Comunale, composta 
nella quasi totalità da membri designati 
dalla Commissione Prefettizia insediatasi 
nel 1993 e mantenuti fermi dall'Ammini­
strazione Comunale eletta nel 1995; e sono 
tutte conformi allo strumento urbanistico 
vigente al momento del rilascio, vale a dire 
quello approvato con D.A. n. 176 del 1976; 

all'accertata ricorrente mancanza di 
elementi oggettivi, che rendano attendibili 
gli assunti riportati relativi alle concessioni 
edilizie, deve aggiungersi quanto ripetuta­
mente dichiarato sul punto dal capo del­
l'equipe incaricata della redazione del pro­
getto di revisione integrale del P.R.G.: il 
prof. Giuliano Nicola Leone, Capo del Di­
partimento di Storia dell'Architettura del­
l'Università di Palermo, e, da ultimo, nel­
l'intervista pubblicata sul Giornale di Si­
cilia di domenica 25 aprile 1999, pagina 32; 

questi, infatti, alla domanda della 
giornalista Delia Parrinello « Nelle pieghe 

dei ritardi dell'adozione, il Comune (di 
Bagheria N.d.R.) ha rilasciato 98 conces­
sioni, che hanno consentito a grossi im­
prenditori di realizzare complessi edilizi. 
Tutto regolare ? », ha risposto: « È normale, 
il commissario ad acta le ha comunicate, le 
ho visualizzate e ho detto che non mi 
turbavano il piano »; 

con riferimento ai legami di paren­
tela, alle relazioni ed allo status dei titolari 
dei piani di lottizzazione approvati e con­
venzionati può solo ribadirsi che nessuna 
amministrazione comunale può conoscere 
ciò non risulta dalle certificazioni rituali 
né può far valere le pretese relazioni, quali 
condizioni ostative all'approvazione, nel 
difetto di disposizioni di legge di conte­
nuto; 

le asserzioni sui piani di lottizzazione 
e sulle concessioni edilizie, addotte a so­
stegno della misura di rigore, non eviden­
ziano alcun profilo d'illegittimità né d'il­
lecita ma solo il tentativo di sostenere 
l'infondato assunto secondo cui il notevole 
incremento delle concessioni riguardanti 
complessi edilizi di una certa consistenza 
(non è vero) e l'approvazione di dodici 
piani di lottizzazione, negli ultimi mesi 
precedenti l'adozione del progetto di revi­
sione integrale del P.R.G. vigente, sareb­
bero da collegare al rallentamento dei la­
vori relativi alla discussione sul piano re­
golatore e dimostrerebbero la volontà del­
l'amministrazione di consentire che si 
continuasse ad edificare in base al vecchio 
strumento urbanistico; 

il tentativo di individuare obiettivi, 
che non ci sono, ai quali ricondurre -
quale nesso di efficienza causale - l'inerzia 
nell'iter di adozione del P.R.G., è evidente !; 

anche in questo caso, con riferimento 
alla pretesa « inerzia » si è proceduto in 
dispregio della verità; in dispregio ai con­
tenuti della documentazione agii atti del 
comune; in dispregio dei contenuti della 
deliberazione di adozione del progetto di 
revisione del P.R.G. del commissario ad 
acta, n. 238 del 1998; e, addirittura, in 
dispregio dell'ordinanza del Tribunale Am-
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ministrativo Regionale per la Sicilia 
n. 797/98 del 23 aprile 1998, di cui si è 
detto; 

l'omessa specificazione di profili di 
illegittimità o di illiceità del rilascio delle 
concessioni edilizie e dell'approvazione dei 
piani di lottizzazione non è che altro 
aspetto delle forzature denunciate, queste 
sì riferibili alla necessità di sostenere ad 
ogni costo la misura di rigore; 

ciò che rimane è sempre e solo il 
gravissimo travisamento della realtà su tre 
degli elementi di maggiore efficienza cau­
sale nell'applicazione della misura di ri­
gore: P.R.G., piani di lottizzazione e con­
cessioni edilizie - : 

tutto ciò premesso e ritenuto, si 
chiede di sapere se e quali provvedimenti 
il Ministro intenda adottare per verificare 
quanto sopra esposto e per accertare i 
motivi che hanno determinato i travisa­
menti della realtà denunciati e, ove con­
fermati, se il Governo ritenga di revocare 
immediatamente il provvedimento di scio­
glimento del consiglio comunale di Baghe­
ria, consentendo ai bagheresi di eleggere 
subito i loro rappresentanti al governo 
della città; 

(2-02344) « Micciché, Acierno, Bertucci, 
Cascio, Cesaro, Cosentino, 
Crimi, D'Alia, Dell'Elee, Del-
l'Utri, Di Comite, Follini, Gio-
vanardi, Giudice, Giuliano, 
Liotta, Lo Presti, Maiolo, 
Martinat, Martusciello, Ma­
siero, Matacena, Matranga, 
Pagliuca, Peretti, Piva, Previti, 
Radice, Rivelli, Rivolta, Ro­
mani, Russo, Savelli, Stradel-
la ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro delle politiche comunitarie, per 
sapere - premesso che: 

la proroga per gli adempimenti pre­
visti sulla sicurezza alimentare n. 155/97 

(Haccp) scade il prossimo 31 marzo e 
quindi dal 1° aprile le relative sanzioni 
possono già essere applicate; 

dal febbraio 2000 spetta ai Consigli 
regionali la competenza relativa alla fissa­
zione delle tipologie aziendali oggetto di 
esonero; 

risulta agli interpellanti che, ad oggi, 
nessun Consiglio regionale vi abbia già 
adempiuto, né, gli stessi vi possono attual­
mente adempiere, essendo inoperanti e in 
corso di rinnovo — : 

se il Governo interpellato non ritenga 
necessario ed urgente fissare una nuova 
congrua proroga dell'entrata in vigore della 
normativa Haccp; 

se non ritenga altresì di dover eso­
nerare dall'applicazione delle norme 
Haccp i prodotti tipici e le aziende con 
meno di 5 dipendenti. 

(2-02345) « Pagliarini, Ballaman, Borghe-
zio ». 

INTERPELLANZA 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri del lavoro e della previdenza so­
ciale e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, per sapere -
premesso che: 

presso il Comitato pensioni privile­
giate ordinarie giacciono inevase numerose 
pratiche a causa dell'inoperatività della 
commissione medica che le esamina e che 
nelle poche riunioni convocate non riesce 
ad esaminare che un numero esiguo di casi 
(circa una decina); 

la commissione si riunisce infatti una 
volta al mese e spesso le riunioni non si 
sono svolte per mancanza dei componenti 
o per la nuova nomina del direttore o, 
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come nell'ultima riunione di febbraio, 
perché la delibera di nomina dei nuovi 
componenti non era corretta; 

gli accertamenti effettuati dalle Com­
missioni medico ospedaliere ed i conse­
guenti pareri in materia di dipendenza di 
infermità da causa di servizio non sono 
considerati definitivi al contrario di quanto 
stabilito con l'articolo 5-bis della legge 5 
novembre 1987, n. 472, (Consiglio di Stato 
sez. II, 14 marzo 1990, n. 1232) per cui i 
cittadini vengono sottoposti a ripetute ed 
inutili convocazioni; 

nel caso del signor Pietro Taormina, 
collocato a riposo per non idoneità fisica, 
che percepisce il minimo della pensione in 
attesa che gli venga riconosciuta la pen­
sione privilegiata dal 19 settembre 1995 e 
che attende una risposta dalla commis­
sione medica del Comitato pensioni privi­
legiate ordinarie dal novembre 1998, se 
non venisse accolta la richiesta, l'unica 
azione possibile è il ricorso alla Corte dei 
conti regionale, la quale, trattandosi nel 
caso del signor Taormina della regione 
Sicilia, ha giacenti 23.000 pratiche di con­
tenzioso per il settore pensionistico, con 
una capacità di smaltimento annuo di 
circa 1.000 ricorsi - : 

quali iniziative si intendano intra­
prendere affinché l'enorme numero di pra­
tiche giacenti presso il Comitato pensioni 
privilegiate ordinarie venga finalmente 
smaltito e sia quindi possibile sapere l'esito 
di una richiesta in tempi decorosi; 

quali misure si intende adottare af­
finché i cittadini non vengano convocati 
più volte dagli stessi organismi in merito 
alle medesime pratiche, allungando i tempi 
e Viter delle stesse, con conseguenti spese 
a carico sia del privato cittadino sia della 
collettività; 

quali iniziative si intendano porre in 
atto affinché i ricorsi nel settore pen­
sionistico possano, per le loro caratte­
ristiche intrinseche, avere un iter abbre­
viato. 

(2-02346) « Bastianoni ». 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

TARADASH. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - pre­
messo che: 

in un'intervista, dal titolo « No ai par­
titi Rai e Mediaset diamo spazio alla tv 
digitale », pubblicata sul quotidiano la Re­
pubblica del 27 marzo 2000, alla domanda 
dell'intervistatore che gli chiedeva perché 
da esponente del Governo si fosse candi­
dato capolista a Roma per le regionali, il 
Ministro per le comunicazioni, ha risposto 
« per dare visibilità al mio partito, l'Udeur, 
e strappare voti al centrodestra. Ma anche 
perché il Lazio è la regione dove c'è la 
crescita più forte delle imprese di comu­
nicazione »; 

il quotidiano il Messaggero dello 
stesso giorno, riporta alcune dichiarazioni 
rese dal Ministro delle comunicazioni in 
un incontro informale tenutosi a Man-
ziana, un comune vicino Roma, davanti a 
molti amministratori delegati di aziende 
italiane ed estere del settore e in presenza 
della giunta municipale, nel corso del 
quale ha parlato anche della sua candida­
tura e dell'importanza dell'economia legata 
alle nuove tecnologie di comunicazione; 

nel corso dell'incontro, svoltosi il 26 
marzo 2000, il Ministro ha rilevato che lo 
sviluppo della cosiddetta new economy 
« può rovesciare il gap tra il Nord e il 
Centro d'Italia, e permettere anche nelle 
zone a Nord di Roma, tra cui il compren­
sorio del lago di Bracciano, nascano centri 
che in questo settore creino un ponte verso 
i Balcani e il Nord Africa con i nuovi posti 
di lavoro »; 

l'onorevole Cardinale ha strumenta­
lizzato la sua funzione di Ministro della 
Repubblica a fini elettorali e trattato le 
materie di sua competenza istituzionale 
lasciando intendere che una sua eventuale 
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elezione avrebbe un ritorno positivo nella 
Regione Lazio nella quale è candidato - : 

se non ritenga opportuno verificare la 
conformità dell'azione del Ministro delle 
comunicazioni con i principi che regolano 
l'azione dei componenti del Governo ed in 
particolare con il codice etico che ha come 
premessa fondante il giuramento reso nelle 
mani del Presidente della Repubblica ex 
articolo 93 della Costituzione; 

se non ritenga di verificare l'eventuale 
ricorrenza di un conflitto di interessi in 
capo al Ministro delle comunicazioni nello 
svolgimento delle sue funzioni conside­
rando anche che l'auditorio chiamato ad 
ascoltare il discorso elettorale dell'onore­
vole Cardinale era composto prevalente­
mente da imprenditori operanti nel settore 
delle telecomunicazioni nel territorio inte­
ressato dalla sua candidatura; 

se non ritenga di dover assumere ogni 
iniziativa di sua competenza al fine di 
garantire che l'esercizio dei poteri spettanti 
ai Ministro per le comunicazioni sia fina­
lizzato alla realizzazione degli obiettivi isti­
tuzionali e non di interessi particolari. 

(3-05455) 

VITALI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

quello che sta avvenendo nella città di 
Brindisi in questa campagna elettorale ha 
dell'inverosimile e dell'assurdo; 

oltre ad assistere all'affissione di ma­
nifesti fuori dagli spazi consentiti, ci si è 
messo anche il sindaco che, con tanto di 
carta intestata del Comune, invita lavora­
tori dipendenti del comune a manifesta­
zioni elettorali presso il suo personale co­
mitato di candidato alle elezioni regionali 
(v. il Quotidiano di Lecce del 30.3.2000); 

lo stesso rappresentante istituzionale 
usa ed abusa della fascia tricolore che, da 
simbolo delle Istituzioni o dell'ufficiale di 
Governo, si è trasformato in un accessorio 
della campagna elettorale del nostro; 

le « scorribande elettorali » di ANTO­
NINO hanno avuto grande eco sulla 
stampa locale ed hanno provocato diso­
rientamento nella opinione pubblica e 
amarezza e mortificazione in quanti os­
servano la legge e rispettano l'etica - : 

se di tanto il Governo sia stato in­
formato; 

quali iniziative si intendano predi­
sporre per bloccare tali abusi e quali prov­
vedimenti si pensa di adottare a carico del 
sindaco ANTONINO; 

se non ricorrano gli estremi per la 
rimozione dello stesso. (3-05456) 

TERESIO DELFINO, VOLONTÈ e 
GRILLO. — Ai Ministri dell'interno e della 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il fenomeno ludico ha costituito negli 
ultimi decenni oggetto di numerosi inter­
venti legislativi volti a disciplinare soprat­
tutto l'aspetto del gioco attraverso gli ap­
parecchi automatici, semiautomatici ed 
elettronici; 

la ratio di tali interventi non è stata 
tanto quella di tutelare la persona che 
entrasse in competizione con gli apparec­
chi a premio, con effetti talora devastanti 
per l'economia delle famiglie qualora il 
gioco avesse assunto una connotazione pa­
tologica, ma semplicemente quella di af­
fermare il regime monopolistico dello 
Stato nella gestione del gioco d'azzardo; 

in secondo luogo, anche quella di 
tutelare l'ordine pubblico negli ambienti 
(locali pubblici, aperti al pubblico e circoli 
di qualsiasi specie; ovvero per i giochi non 
d'azzardo, sale da biliardo e sale giochi) 
dove l'allarme sociale è maggiormente sen­
tito; 

la normativa vigente prevede due ca­
tegorie di giochi elettronici: quelli che 
hanno insita la scommessa e quelli che 
consentono vincite puramente aleatorie; 

il legislatore ha voluto distinguere 
l'ipotesi del gioco d'azzardo in genere con 
quella che può realizzarsi attraverso gli 
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apparecchi automatici ed elettronici diffe­
renziando l'elemento materiale del reato 
con il richiedere per questi ultimi che la 
vincita sia completamente aleatoria e che 
si trasformi in un lucro economicamente 
apprezzabile in denaro o natura; 

il quinto comma dell'articolo 110 
Tulps disciplina invece la materia dei gio­
chi automatici a premio ponendo le con­
dizioni legittimanti il loro esercizio, che 
riguardano le caratteristiche che sono in­
trinseche del gioco automatico lecito cioè 
quello dove l'elemento del trattenimento o 
dell'abilità è prevalente rispetto a quello 
aleatorio; 

tali interventi indiscriminati, il più 
delle volte, si appuntano sulla circostanza 
del costo del gioco, senza considerare che 
il gioco d'azzardo non riguarda ciò che il 
giocatore introduce nella macchinetta, ma 
unicamente il risultato della partita che 
non può essere costituito eventualmente da 
un premio all'abilità e trattenimento, pre­
determinato dalla legge ai sensi delle let­
tere a), b) e c) del 5° comma dell'articolo 
110 Tulps; 

infatti il determinare il costo della 
singola partita costituisce esercizio della 
libertà dell'iniziativa economica, ricono­
sciuta costituzionalmente dall'articolo 41 
che pone una riserva di legge assoluta per 
la modifica e/o comprensiva di tale diritto; 

negli ultimi tempi si è verificata l'ipo­
tesi che alcuni questori, anziché limitarsi e 
vietare o meno un determinato gioco, per 
motivi di ordine pubblico, hanno inopina­
tamente dettato la disciplina per il loro 
esercizio, invadendo un campo tutelato da 
una riserva assoluta di legge; 

risulterebbe che siano state emanate 
precise disposizioni per intensificare 
l'opera di repressione del gioco d'azzardo, 
sulla base delle quali le forze dell'ordine 
prowederebbero ad effettuare una serie di 
sequestri indiscriminati di tutti gli appa­
recchi a premi in tutti i bar e nei locali 
pubblici; 

anche nella provincia di Cuneo i ca­
rabinieri hanno provveduto ad effettuare 

questa massiccia e capillare serie di se­
questri indiscriminati, motivando tutto ciò 
in quanto apparecchi d'azzardo; 

tale azione, generalizzata nel Paese, 
pone in grave difficoltà l'esistenza di cen­
tinaia di piccole e medie imprese che ope­
rano nel settore con migliaia di occupati; 

non è assolutamente chiaro il quadro 
normativo nel quale, anche per il grave 
ritardo dell'emanazione del regolamento 
attuativo della legge n. 425 del 1995, deb­
bono agire gli operatori del settore; 

i decreti dei succitati sequestri pre­
ventivi contengono inoltre una generica 
enunciazione del fatto reato dal quale non 
si evince la singola condotta dell'indagato 
al fine di permettere non solo alla difesa di 
allegare fatti e circostanze diverse ma non 
permette neppure al giudice di valutare la 
sussistenza del fumus del reato a carico di 
ciascun indagato; 

gli operatori del settore sono stanchi 
di subire attacchi spesso pretestuosi e di 
venire indiscriminatamente criminalizzati, 
anche da campagne di stampa sovente più 
mirate a rincorrere notizie ad effetto che 
a rappresentare la complessità delle pro­
blematiche insite nel settore; 

diversi progetti di legge che riguar­
dano il riordino della materia in argo­
mento sono da tempo fermi in Parlamen­
to -: 

se non ritengano necessaria una im­
mediata ed approfondita verifica delle 
azioni amministrative e giudiziarie intra­
prese per evitare che possano essere com­
piuti abusi indiscriminati nei confronti de­
gli operatori del settore; 

quali iniziative intendano assumere 
per una urgente emanazione del regola­
mento attuativo della legge n. 425 del 1995 
e per le necessarie modifiche della nor­
mativa vigente al fine di assicurare cer­
tezza del diritto agli operatori del settore, 
elemento indispensabile per garantire le 
reali opportunità di sviluppo e di occupa­
zione che nel settore medesimo possano 
essere realizzate. (3-05457) 
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D'IPPOLITO, ALOI, ARMOSINO, BAIA-
MONTE, BERRUTI, BOVA, BRANCATI, 
DONATO BRUNO, CIAPUSCI, CICU, CO­
LOMBINI, COLOSIMO, COPERCINI, 
CUCCÙ, D'ALIA, DE LUCA, DEL BARONE, 
TERESIO DELFINO, DEODATO, DI LUCA, 
DIVELLA, FERRARI, FINO, FLORESTA, 
FONTAN, FRAU, FRONZUTI, GIUDICE, 
LAMACCHIA, LIOTTA, MALGIERI, MAN-
CUSO, MARIANI, MAROTTA, MASSIDDA, 
MATA CENA, MATRANGA, NICCOLINI, 
PAROLI, PERETTI, PIROVANO, PITTINO, 
PRESTAMBURGO, PRESTIGI A COMO, 
RICCIO, RODEGHIERO, ORESTE ROSSI, 
RUSSO, SANTANDREA, SANTORI, 
SANZA, SAONARA, SA VARESE, SCARPA 
BONAZZA BUORA, SCAJOLA, SCRIVANI, 
TARDITI e TORTOLI. - Al Ministro del­
l'università e ricerca scientifica e tecnolo­
gica. — Per sapere - premesso che: 

anche per l'anno accademico 1999/ 
2000 migliaia di studenti, in tutta Italia, 
hanno presentato ricorso dinanzi ai Tri­
bunali amministrativi regionali, contro le 
limitazioni degli accessi ai corsi di laurea 
a numero programmato (ed. numero chiu­
so), ottenendo, nella maggior parte dei casi 
(TAR Lazio, TAR Liguria, TAR Sicilia, TAR 
Veneto), i provvedimenti cautelari di so­
spensione, attraverso i quali si sono potuti 
iscrivere nei suddetti corsi; 

il Consiglio di Stato ha accolto alcuni 
appelli proposti dalle università e dal mi­
nistero avverso i provvedimenti cautelari 
emessi dai Tribunali amministrativi regio­
nali, annullando tali ordinanze; 

sia le pronunce dei tribunali ammi­
nistrativi regionali, sia del Consiglio di 
Stato, hanno confermato che la nuova di­
sciplina, introdotta dalla legge n. 264 del 2 
agosto 1999, che ha regolamentato la ma­
teria de quo alla luce dei dettami, indicati 
dalla nota sentenza n. 383/98 della Corte 
costituzionale, può trovare applicazione 
solamente dall'anno accademico 2000/2001 
e che, conseguentemente, i provvedimenti 
limitativi degli accessi, impugnati dagli stu­
denti, sono stati emessi nella vigenza del­
l'ordinamento anteriore alla citata legge; 

la situazione giuridica e di fatto degli 
odierni ricorrenti è del tutto analoga a 

quella verificatasi lo scorso anno, che ha 
indotto il Parlamento a votare ed appro­
vare l'articolo 5 legge n. 264/99, con il 
quale si è regolarizzata l'iscrizione di 
quanti avevano ottenuto, anteriormente 
alla data di entrata in vigore di tale legge, 
ordinanza di sospensione dell'efficacia di 
atti preclusivi della iscrizione ai predetti 
corsi, rendendone, altresì, validi gli esami 
sostenuti, nonché di coloro che erano stati 
comunque ammessi dagli atenei alla fre­
quenza dei corsi; 

anche quest'anno, gli studenti che 
hanno ottenuto i provvedimenti cautelari 
sospensivi, si sono iscritti e perfettamente 
integrati nei corsi ad accesso limitato, ed 
hanno sostenuto e stanno sostenendo gli 
esami t previsti, ma per effetto delle pro­
nunce del Consiglio di Stato e degli appelli 
promossi e/o promuovendi dal Ministro e 
delle singole sedi universitarie, corrono il 
rischio che vengano loro annullati gli 
esami sostenuti, rendendo improduttive 
tutte le attività didattiche svolte, con la 
conseguente perdita dell'anno in corso e 
con la prospettiva, per gli studenti di sesso 
maschile, di perdere i requisiti necessari ai 
rinvio dei servizio di leva, oltre alle inutili 
spese sostenute per le tasse universitarie, 
per l'acquisto dei libri di testo e per le 
sistemazioni logistiche in sedi universitarie 
sovente diverse da quelle di residenza; 

le decisioni del Consiglio di Stato, in 
grado di appello, quand'anche sfavorevoli 
agli studenti, produrranno effetti, comun­
que provvisori, in quanto destinati ad es­
sere assorbiti dalie emettende sentenze dei 
Tribunali amministrativi regionali; 

per risolvere tale precaria situazione 
ed evitare ingiustificate disparità di trat­
tamento tra studenti immatricolatisi in 
anni differenti, sarebbe opportuno esten­
dere la previsione dell'articolo 5 legge 
n. 264/99 anche per l'anno accademico 
1999/2000, regolarizzando l'iscrizione degli 
studenti che hanno ottenuto dagli organi di 
giurisdizione amministrativa l'ordinanza di 
sospensione dell'efficacia di atti preclusivi 
della iscrizione ai corsi de quo -: 

cosa intenda fare il Governo per ri­
solvere tale questione ed, in particolare, se 
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non sia opportuno promuovere un'inizia­
tiva volta ad estendere l'efficacia dell'arti­
colo 5 L. 264/99 anche per l'anno accade­
mico in corso, tenuto conto di quanto in 
premessa, dell'evidente carattere transito­
rio della situazione propria dell'anno ac­
cademico implicato e della sicura e defi­
nitiva messa a regime della relativa nor­
mativa a partire dall'anno accademico 
2000-2001. (3-05458) 

SCALTRITTI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro per le 
politiche agricole e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

con l'emanazione della legge finan­
ziaria per il 2000 è stato approvato il 
Progetto Adriamed - articolo 58 del prov­
vedimento, pubblicato sulla Gazzetta Uffi­
ciale del 27 dicembre 1999, n. 302 serie 
generale « Tutela dell'ecosistema marino »; 

il testo del predetto articolo di legge 
detta testualmente: « comma 1 - Al fine di 
assicurare il finanziamento del progetto 
Adriamed, presentato dal ministero per le 
politiche agricole e forestali all'organizza­
zione per l'alimentazione e l'agricoltura 
(FAO), relativo alla tutela dell'ecosistema 
marino ed al coordinamento della gestione 
della pesca nel mare Adriatico, è autoriz­
zata la spesa di lire 4.000 milioni per 
l'anno 2000; comma 2 - Al fine di assi­
curare il finanziamento di un progetto del 
ministero per le politiche agricole e fore­
stali in ambito Fao, relativo alla tutela 
dell'ecosistema marino ed al coordina­
mento della pesca nel mare Mediterraneo 
con particolare riferimento al Canale di 
Sicilia, è autorizzata la spesa di lire 4.000 
milioni per l'anno 2000 »; 

il 27 aprile 1998 il ministro per le 
politiche agricole di allora, onorevole Mi­
chele Pinto, assieme al presidente della 
giunta regionale del Molise, al presidente 
della provincia di Campobasso, al sindaco 
di Termoli ed al rettore dell'Università del 
Molise, ha firmato un protocollo d'intesa 
con cui sono indicate le modalità esecutive 
ai fini di: « 1 - svolgere ogni azione idonea 

a consentire la definizione nel più breve 
tempo possibile del progetto sperimentale 
per l'avvio di una collaborazione per la 
gestione della pesca in Adriatico, da pre­
sentare alla Fao; 2 - intraprendere ogni 
iniziativa atta ad assicurare la più pun­
tuale attuazione del progetto di sperimen­
tazione suddetto; 3 - assicurare, per il 
tramite degli uffici dipendenti, la tempe­
stiva definizione ed attuazione delle misure 
da adottare da parte di ciascuna delle 
Amministrazioni interessate »; 

lo stesso documento, testualmente af­
ferma ancora che: « I soggetti firmatari del 
presente protocollo si impegnano altresì a 
istituire un tavolo permanente di verifica 
delle azioni adottate o da intraprendere a 
cura delle rispettive Amministrazioni. Il 
tavolo, che avrà sede presso il Ministero 
per le politiche agricole, sarà costituito da 
rappresentanti tecnici delle rispettive Am­
ministrazioni »; 

all'interrogante risulta esistente una 
bozza di documento, redatta in lingua in­
glese, datata 17 dicembre 1997 (GCP/REM/ 
000/ITA) che riproduce un progetto della 
durata di 5 anni con inizio gennaio 1998, 
di « Sostegno per rafforzare il coordina­
mento nella gestione della pesca nel mare 
Adriatico (Adriamed) », con la partecipa­
zione di Albania, Croazia, Italia e Slovenia 
e donatore ir Governo Italiano, per un 
importo di 600.000 dollari Usa annui; 

risulta, ancora, che alla direzione del 
progetto Adriamed - approvato dal Par­
lamento con la Finanziaria 2000 - sia stato 
nominato il signor Fabio Massa, ex diret­
tore del Consorzio Mediterraneo (istituto 
di ricerca) da cui si sarebbe dimesso per 
assumere la nuova carica, godendo di un 
emolumento di 145.000 dollari Usa per il 
primo anno; 

oltre al suddetto direttore Fabio 
Massa, del Comitato di coordinamento del 
progetto Adriamed farebbero parte il pro­
fessor Corrado Piccinetti, direttore del la­
boratorio di idrobiologia di Fano e docente 
all'Università di Bologna, il professor Ste­
fano Cataudella, docente all'Università di 
Tor Vergata a Roma, e il Comune di Ter­
moli; 
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di recente sarebbero stati convocati 
dal Comitato di coordinamento del pro­
getto Adriamed, presso il Ministero per le 
politiche agricole e forestali, alcuni organi 
di ricerca nazionali che, alle domande fatte 
a proposito del progetto di cui si dovreb­
bero occupare, non hanno ricevuto alcuna 
risposta né alcuna delucidazione, e nem­
meno copia del progetto che, invece, risulta 
già essere in possesso della Fao; 

dall'allegato 2 al suddetto progetto 
Adriamed redatto in lingua inglese, si ri­
leva che come budget, soltanto per il primo 
anno del progetto dovrebbero essere spesi 
un totale di 736.760 dollari Usa, così ri­
partiti: stipendio/indennità ai direttore del 
progetto 145 mila, per un impegno di 12 
mesi; stipendio all'esperto informatico/sta­
tistico 100 mila, per un impegno di 10 
mesi; emolumenti a consulenti internazio­
nali (non meglio specificati) 70 mila, per 
un impegno di 5 mesi; stipendio a pro­
grammatore (livello GS) 50 mila, per un 
impegno di 10 mesi; stipendio a segretaria 
bilingue (livello GS) 35 mila, per un im­
pegno di 12 mesi; assistenza temporanea di 
personale saltuario 5 mila; incentivi locali 
10 mila; per viaggi del personale del pro­
getto 20 mila; per viaggi del Comitato 
coordinatore 10 mila; per viaggi del 
Gruppo di pianificazione 10 mila; per 
viaggi delle missioni tecniche della FAO 5 
mila; per viaggi di esperti 30 mila; per 
appalti 20 mila; per ricerche e attività sul 
campo 50 mila; per spese generali 12 mila; 
per forniture e materiali 10 mila; per at­
trezzature 15 mila; per addestramento e 
borse di studio 20 mila; per gruppi di 
lavoro 30 mila; per costo di gestione (13 
per cento) 84,76 mila; 

gli stessi importi sopra citati dovreb­
bero essere spesi anche per i successivi 
quattro anni di durata del progetto Adria­
med, per un totale di spesa presunta di 
oltre 3,4 milioni di dollari Usa, come de­
finito alla lettera H - Contributi del capi­
tolato del progetto Adriamed in questio­
ne - : 

se il progetto Adriamed presentato 
alla FAO dal ministero per le politiche 

agricole e forestali è quello già diffuso in 
lingua inglese, datato 17 dicembre 1997; 

se sia stato redatto il progetto ope­
rativo e quali fini pratici ed applicativi, a 
tutela e salvaguardia della pesca nel mare 
Adriatico e per una reale immediata rica­
duta positiva sul settore, si prefigge il prov­
vedimento in questione; 

a che redazione di progetto si riferisse 
il protocollo d'intesa firmato il 27 aprile 
1998 dal Ministro delle politiche agricole e 
siglato dalle persone segnalate in premessa, 
se fin dai 17 dicembre 1997 esisteva un 
progetto analogo; 

se sia mai entrato in funzione e cosa 
eventualmente abbia prodotto il « tavolo 
permanente di verifica » che avrebbe do­
vuto avere sede presso il ministero per le 
politiche agricole e forestali, e chi even­
tualmente vi ha partecipato; 

a quale titolo al protocollo d'intesa di 
cui sopra hanno partecipato, assieme al 
Ministro per le politiche agricole e fore­
stali, il presidente della giunta regionale 
del Molise, il presidente della provincia di 
Campobasso, il sindaco di Termoli e il 
rettore dell'Università del Molise; 

se siano già attivi la direzione e il 
Coordinamento del progetto Adriamed ap­
provato con la Finanziaria 2000 (articolo 
58), e in caso affermativo chi sia realmente 
il direttore del progetto Adriamed e di 
quanto personale possa disporre, specifi­
candone i nomi, il ruolo e la correspon­
sione monetaria di ognuno, per il primo 
anno e per i successivi, nonché le altre voci 
di spesa previste per la sua realizzazione; 

quali criteri siano stati adottati per la 
nomina dei componenti della Commissione 
di coordinamento, degli esperti - italiani e 
internazionali - e del restante personale 
impegnato nel progetto Adriamed; 

se si sia svolta o meno di recente una 
riunione del Comitato di coordinamento 
del progetto Adriamed, chi eventualmente 
vi abbia partecipato e a quale titolo; 

se il progetto Adriamed sia esecutivo, 
a quali impegni reali siano chiamati gli 
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altri Stati coinvolti, ovvero Albania, Croa­
zia e Slovenia, e quale ruolo operativo ha 
effettivamente la Fao nel progetto. 

(3-05459) 

CENTO. — Ai Ministri dell'interno, della 
giustizia e dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - premesso che: 

il quotidiano La Repubblica del 30 
marzo 2000 nell'ambito delle inchieste 
giornalistiche sulla strage del Prenestino a 
Roma, dove una famiglia è stata distrutta 
da un incendio doloso, riferisce tra le varie 
piste per individuare i responsabili quella 
relativa ai progetti dell'Alta velocità (TAV); 

proprio la TAV in particolare nella 
tratta Roma-Napoli è stato oggetto negli 
ultimi mesi di diverse indagini della ma­
gistratura e che si sono susseguiti alcuni 
attentati sia nei confronti dei cantieri che 
delle ditte impegnate nei lavori; 

sempre da quanto riportato dal quo­
tidiano La Repubblica risulterebbe che il 
figlio della famiglia distrutta nell'incendio 
avrebbe lavorato come ingegnere nella rea­
lizzazione dell'Alta velocità e che se ne era 
allontanato nei mesi scorsi; 

la strage del Prenestino sta suscitando 
oltre al giusto cordoglio, forte preoccupa­
zione tra gli abitanti del quartiere e che è 
necessario disporre indagini delle forze 
dell'ordine e della magistratura senza tra­
lasciare alcune ipotesi utili all'individua­
zione dei responsabili della strage - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere, ciascuno per le proprie competenze, 
per facilitare l'immediata individuazione 
dei responsabili di questa strage. (3-05460) 

SBARBATI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il 16 marzo 2000 la Direzione Bibios 
ha informato le Organizzazioni sindacali 
del progetto che prevede lo spostamento di 

produzione e di conseguenza un esubero 
consistente di personale (circa i 2/3 del­
l'azienda); 

una simile decisione era stata presa 
dall'azienda negli anni 1998-1999 con il 
taglio drastico di maestranze, oggi Jenny e 
Bibios contano complessivamente 335 di­
pendenti; 

la situazione desta non poche preoc­
cupazioni per l'occupazione nel settore del 
tessile nella provincia di Ancona e nelle 
Marche; 

quali iniziative il Governo voglia in­
traprendere per sostenere il settore del 
tessile oggi molto compromesso specie 
nella realtà marchigiana che pure ha un 
distretto di qualità (vedi i marchi di cui 
sopra); 

quali ammortizzatori sociali il Go­
verno sia disposto ad approntare per la 
difesa dell'occupazione e la tutela di 
lavoratori e lavoratrici Bibios e delle 
loro famiglie. (3-05461) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CORDONI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il decreto ministeriale 19 maggio 1999 
prevede che ai fini dell'individuazione delle 
mansioni particolarmente usuranti e della 
determinazione delle relative aliquote con­
tributive, le organizzazioni sindacali dei 
datori di lavoro e dei lavoratori forniscano 
le proposte in merito alia Commissione 
tecnico-scientifica, per la definizione delle 
mansioni e delle aliquote contributive; 

il termine fissato per la comunica­
zione delle proposte delle organizzazioni 
sindacali, 5 mesi dalla data di pubblica­
zione del decreto ministeriale, è scaduto il 
4 febbraio 2000 e ad oggi le indicazioni 
non sono pervenute; 
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il decreto ministeriale prevede che 
decorso tale termine, qualora le proposte 
delle organizzazioni sindacali non siano 
intervenute, il Ministro del lavoro di con­
certo con il Ministro del tesoro, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 34, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, stabilisca direttamente 
le modalità di copertura degli oneri, avva­
lendosi dell'ausilio della Commissione tec­
nico-scientifica - : 

se il Ministro del lavoro abbia prov­
veduto a sollecitare il Comitato tecnico 
scientifico per la formazione del parere 
utile all'emanazione dei decreti di regola­
mentazione delle mansioni particolar­
mente usuranti e di determinazione delle 
relative aliquote contributive. (5-07627) 

TASSONE, TERESIO DELFINO e BOT­
TIGLIONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro per la funzione 
pubblica. — Per sapere - premesso che: 

l'Aran (Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni) 
fu istituita con decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modifiche ed inte­
grazioni, allo scopo di snellire e rendere più 
duttili nonché tempestive le procedure ine­
renti alla definizione dei collettivi nazionali 
di lavoro per il pubblico impiego; 

ad ormai sette anni dall 'awenuta isti­
tuzione della predetta Agenzia appare non 
idoneo il suo ruolo ordinamentale, stante il 
fatto che risultano vanificate nella pratica 
proprio quella tempestività e quell'autono­
mia negoziale, le quali costituivano pre­
supposto essenziale per la nascita e l'ope­
ratività dell'Aran; 

troppo spesso, inoltre, la medesima 
Agenzia si limita, nelle trattative con i 
sindacati, ad applicare in materia le diret­
tive del Governo pedissequatamente e con 
spirito « notarile » nonché con un eccesso 
burocratico che svilisce il ruolo e la fun­
zione dell'organismo - : 

quali siano i componenti del Comitato 
direttivo dell'Aran, quale retribuzione essi 

percepiscano rispettivamente per il loro 
incarico e se tale retribuzione sia cumu-
labile con altri redditi; 

quali attività questi componenti « di 
vertice » esercitino al di fuori dell'Agenzia, 
con quali criteri - tra tante professionalità 
presenti nel nostro Paese - essi siano stati 
nominati all'Aran e quanto duri il loro 
incarico; 

quante ore di « lezione » ovvero 
quanti « interventi » in seminari, corsi, con­
ferenze, abbiano effettuato i componenti 
dell'Agenzia dalla sua nascita, a carico di 
chi e per quale retribuzione complessiva; 

di quanti e di quali « consulenti ester­
ni » disponga a vario titolo l'Aran, come 
questi siano stati scelti ed a quanto am­
montino le loro rispettive retribuzioni; 

quanti dipendenti abbia in totale 
l'Aran (ivi compreso il personale distaccato 
o comandato o fuori ruolo), come - in 
particolare - siano distribuiti tali dipen­
denti per qualifiche od aree professionali 
nonché per fasce dirigenziali (per il per­
sonale appartenente a tale area separata di 
contrattazione), e quanti dirigenti generali 
prestino servizio all'Aran; 

quale importo di locazione venga cor­
risposto per i locali occupati dall'Agenzia, 
nonché quale proprietario abbia la corri­
spondente unità immobiliare; 

il costo totale, quindi, dell'esistenza 
della stessa Aran; 

se, inoltre, l'avvenuta costituzione 
dell'Aran (deputata per il pubblico impiego 
alle trattative tra l'Amministrazione pub­
blica e le forze sindacali) abbia effettiva­
mente conseguito il proclamato obiettivo di 
consentire uno snellimento delle compe­
tenze e dell'organico del dipartimento per 
la funzione pubblica nella Presidenza del 
Consiglio dei ministri, nonché il totale di 
quanti dipendenti abbia avuto per ogni 
anno (dal 1992 al 2000) quel dipartimento 
(compreso il personale distaccato o coman­
dato o fuori ruolo), come siano attual­
mente distribuiti tali dipendenti per qua­
lifiche od aree professionali nonché per 
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fasce dirigenziali (per il personale appar­
tenente a tale area separata di contratta­
zione), e quanti dirigenti generali vi pre­
stino servizio; 

per quali motivi, infine - prescin­
dendo da considerazioni giuridiche sulla 
discutibile necessità d'affidare ad un'« a-
genzia » le contrattazioni nel pubblico im­
piego, con riferimento all'asserita esigenza 
d'evitare che « il politico » cedesse ad ec­
cessive richieste salariali - , la contratta­
zione nel settore pubblico a questo punto 
non ritorni, come per il passato, al dipar­
timento per la funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, che 
con le sue espressioni di professionalità 
darebbe garanzie comunque maggiori di 
riuscita delle trattative tra l'amministra­
zione ed i sindacati, consentendo allo Sta­
to-istituzione notevoli « economie di gestio­
ne », tanto sbandierate ma nei fatti mai 
realizzate. (5-07628) 

BIRICOTTI e SUSINI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

nella mattinata di sabato 25 marzo 
2000, all'interno della galleria di Mon-
tenero in Livorno, è avvenuto un ter­
ribile incidente conclusosi con una tra­
gedia in cui hanno perso la vita tre 
persone, un giovane calciatore, un gio­
vane uomo ed una giovane donna, pa­
dre e madre di un bambino unico 
superstite della strage; 

sulla dinamica dell'incidente avvenuto 
a circa metà del tunnel che è a doppio 
senso di marcia e con corsie di dimensioni 
limitate sono in corso gli accertamenti 
necessari; 

nella stessa giornata, sulla variante 
Aurelia, nei pressi di Cecina, un giovane è 
morto nel corso di un altro tragico inci­
dente; 

questi ed altri incidenti ripropongono 
il tema della qualità della viabilità e della 
sicurezza della direttrice tirrenica nel ter­
ritorio della provincia di Livorno; 

la messa in sicurezza di tali infra­
strutture viarie costituisce, dunque, la 
priorità degli interventi da realizzare; 

a tal fine, risulta prioritario il com­
pletamento di opere già avviate e non 
portate a compimento; 

rientrano in questa categoria, e 
dunque sono da considerare interventi 
necessari, la seconda canna della galle­
ria di Montenero utile a consentire la 
circolazione dei veicoli nel doppio senso 
di marcia, con le necessarie vie di 
esodo ed il completamento della va­
riante Aurelia, lotto 0, nel tratto Ma-
roccone-Chioma, utile ad evitare defini­
tivamente l'utilizzo, da parte dei mezzi 
pesanti, della strada statale n. 1 Aurelia 
e della strada statale n. 206 Emilia in 
tratti particolarmente sensibili e perico­
losi perché interni a centri abitati; 

sono da approntare, sulla variante 
Aurelia, immediati interventi di sicu­
rezza relativi alla segnaletica orizzontale 
e verticale, nonché al manto stradale 
prevedendo anche l'utilizzo di asfalti 
drenanti - : 

se, non intenda inserire, come neces­
sario, il lotto 0 della Variante Aurelia, 
come peraltro richiesto dagli enti locali 
della provincia di Livorno, nella discus­
sione sulle opere e gli interventi da effet­
tuare sulla direttrice tirrenica avviatasi a 
Roma il 13 marzo 2000, presso il ministero 
interrogato; 

se non ritenga intervenire perché 
siano portati a compimento i lavori della 
seconda canna della galleria di Montenero 
e dello svincolo del Maroccone, appaltati 
nel lontanissimo 1991 e che attendono da 
ben 10 anni il loro completamento; 

se non consideri necessario che siano 
effettuati, così come richiesto anche dal 
prefetto di Livorno, interventi di sicurezza 
riguardanti la segnaletica ed il manto stra­
dale. (5-07629) 
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FROSIO RONCALLI, ALBORGHETTI, 
MARTINELLI, STUCCHI e PIROVANO. -
Al Ministro della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

gli enti locali interessati al progetto 
della costruzione del nuovo ospedale di 
Bergamo si sono attivati nei tempi stabiliti 
per portare a termine gli adempimenti 
necessari alla realizzazione della nuova 
struttura; 

nell'autunno dello scorso anno l'as­
sessore all'urbanistica di Bergamo ha 
avuto un incontro presso il ministero nel 
quale si fissava in 45 giorni il termine per 
giungere alla firma dell'accordo di pro­
gramma; 

il Ministro della sanità nel corso di 
una visita a Bergamo si era impegnato a 
far sì che la costruzione del nuovo ospe­
dale avesse tempi certi ed inoltre aveva 
elogiato il nuovo progetto - : 

perché il Ministro ritardi a sottoscri­
vere l'accordo di programma. (5-07630) 

GAGLIARDI e SCALTRITTI. - Al Mi­
nistro delle politiche agricole e forestali. — 
Per sapere - premesso che: 

il regolamento Cee 1626 del 1994 
impone sia il divieto di pescare con un 
attrezzo da pesca denominato sciabica sia 
di pescare sopra le praterie di posidonia; 

al momento è vigente una proroga per 
l'applicazione del suddetto regolamento 
che scade il 31 maggio 2000; 

la normativa Cee dovrà essere osser­
vata in tutto il bacino del Mediterraneo, 
ma per la diversità e difformità dei fondali 
marini vi sono golfi e zone di mare, dove 
questo tipo di pesca è attivo da decenni, 
che saranno particolarmente colpiti dal 
provvedimento con gravi negative conse­
guenze sull'economia e sull'occupazione di 
moltissimi centri della Riviera ligure che 
basano le loro principali attività sul turi­
smo e sulla pesca; 

le barche che esercitano la pesca con 
la sciabica sono di modestissime dimen­

sioni (massimo 6 metri) e le più piccole fra 
queste sono a remi e vengono issate e 
varate a forma di braccia dai pescatori: il 
voler delocalizzare la pesca in luoghi ove 
non vi è la posidonia significa obbligare i 
pescatori ad affrontare viaggi non soppor­
tabili con i piccoli natanti ed impossibili 
per le barche a remi; 

risulta agli interroganti che presso 
codesto ministero sono stati effettuati ed 
acquisiti agli atti studi e ricerche dai quali 
emerge che la pesca denominata sciabica, 
esercitata su una prateria di posidonia, 
non è assolutamente dannosa all'habitat 
marino e tale assunto è confermato da uno 
studio dell'Università di Genova che ha 
verificato che tale tipo di rete non solo non 
rovina i fondali ma, radendo gli stessi, 
accarezza la posidonia, fa movimentare il 
plàncton ed attira notevoli quantità di 
fauna ittica nel luogo; 

qualora il regolamento Cee ricordato 
venisse integralmente applicato non solo 
migliaia e migliaia di pescatori si trove­
rebbero ad affrontare una situazione 
drammatica, ma gravi ripercussioni eco­
nomiche ed occupazionali subirebbe anche 
l'indotto della cantieristica navale, delle 
officine per la manutenzione motori, delle 
fabbriche e dei negozi che trattano articoli 
vari ed abbigliamento per la pesca; se non 
ritenga necessario un urgente approfondi­
mento delle problematiche esposte - : 

se non ritenga doveroso, in difesa del­
l'economia e dell'occupazione di tante città 
rivierasche e di tanti lavoratori, intervenire 
presso la Commissione europea, chiedendo, 
così come prevede il regolamento Cee già 
citato, ulteriore deroga e fornendo tutti gli 
elementi per giustificarla e farla diventare 
immediatamente operante. (5-07631) 

BOGHETTA. - Al Ministro dei trasporti. 
— Per sapere: 

se è vero che il Sottosegretario Da­
nese ha chiesto al Presidente dell'Enav 
Mancini, di avviare la sperimentazione di 
un sistema radar presso alcuni aeroporti; 
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qual è l'importo della sperimenta­
zione; 

se non ritiene anomala tale richiesta 
visto che le questione tecniche e tecnolo­
giche sono, e devono essere, appannaggio 
dell'azienda; 

se non ritiene di dover richiamare il 
Sottosegretario ai suoi compiti istituzionali 
di indirizzo attraverso le procedure previ­
ste, e di controllo, che come è noto è 
risultato, forse colpevolmente, insuffi­
ciente. (5-07632) 

LO JUCCO, DEL BARONE, DONATO 
BRUNO, DI LUCA, BECCHETTI, STRA-
DELLA, GASTALDI, FRATONI, PALMI­
ZIO e BERRUTI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

dopo solo sei mesi dalla nomina del 
Dott. Alessandro Correani quale Direttore 
Generale dell'A.C.O. San Filippo Neri di 
Roma, si sono verificati i seguenti fatti: 

l'interruzione del servizio di Nutri­
zione Artificiale Domiciliare (creato dalla 
precedente Amministrazione dell'A. C. O. 
San Filippo Neri in esecuzione della deli­
bera regionale dell'ottobre 1994 successiva 
all'aziendalizzazione) che eroga sacche nu­
trizionali autoprodotte a costo ridotto, per 
l'alimentazione parenterale ed entérale a 
14 pazienti terminali non abbienti e la 
riduzione del servizio ai soli ricoverati con 
fornitura delle sacche affidata a nota Ditta 
farmaceutica; 

la mancata attivazione di otto 
stanze di ricovero a pagamento, comple­
tamente arredate ed attrezzate sin dal giu­
gno 1999, per l'esercizio della libera pro­
fessione intramuraria dei medici dipen­
denti, in dispregio ai reiterati Decreti Bindi 
ed alla Finanziaria '98; 

l'omissione di interventi atti a con­
tenere le tensioni emerse nell'ambito della 
Cardiochirurgia del San Filippo Neri, 
struttura di grande tradizione e riferi­
mento cittadino fondante l'alta specializ­
zazione dell'Ospedale, in vista di un pre­

sunto diverso assetto organizzativo e ge­
stionale dei servizi cardiologici cittadini; 

l'involuzione dello sviluppo delle te­
rapie, intensive e rianimatorie di specialità 
per favorire momenti organizzatori che 
non corrispondono alle linee guida delle 
società scientifiche internazionali, in par­
ticolare nei confronti della Chirurgia To­
racica e della Broncopneumologia an­
ch'esse fondanti l'Alta Specialità del San 
Filippo, in una logica di confronti e para-
metrazioni assolutamente soggettive non 
correlabili ad analoghi servizi esistenti 
nella città di Roma; 

la soppressione del modulo di Me­
dicina Legale; 

l'interruzione della convenzione 
con la Città Giudiziaria di Roma per pre­
stazioni ambulatoriali e di primo inter­
vento presso gli uffici giudiziari stessi, che 
- dopo un primo periodo di investimento 
- avrebbe consentito all'Azienda un incre­
mento della propria attività remunerativa 
ed un allargamento del mercato per le 
proprie prestazioni specialistiche e pari­
menti l'ingiustificata interruzione di altra 
convenzione con la stessa Città Giudiziaria 
per la prestazione da parte dell'A.C.O. San 
Filippo Neri dell'attività del Servizio Pre­
venzione e Protezione dei Rischi ex L. 
626/94, con remunerazione che avrebbe 
consentito un miglior ammortamento dei 
costi di gestione del servizio stesso; 

la mancata attivazione della con­
venzione con la Fondazione G.B. Bietti per 
lo studio e la ricerca in oftalmologia che, 
oltre al completamento del Dipartimento 
ospedaliero per le patologie testa/collo, do­
veva costituire un qualificato polo di rife­
rimento nel territorio che ne è privo; 

la mancata attuazione del provve­
dimento concernente il regolamento tipo 
per gli organismi sociali di gestione per 
l'affidamento provvisorio del bar interno e 
del parcheggio, strumentale all'intendi­
mento di privilegiare l'inserimento di una 
cooperativa di guardia macchine già de­
nunciata dall'Azienda alla Procura della 
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Repubblica per attività illecite sull'area del 
parcheggio pertinente al San Filippo Neri; 

l'adozione di un esorbitante piano 
di assunzioni, soprattutto dirigenziali, per 
il 2000 senza alcun riferimento al budget 
aziendale per la copertura della spesa; 

il notevole ricorso a consulenze 
esterne di ogni genere svolte da soggetti 
prevalentemente privati o provenienti dalle 
« metropoli internazionali di Rieti » (sede 
del precedente incarico del Correani) e che 
per anzianità anagrafica e di laurea, qua­
lificazione ed esperienza professionale 
fanno legittimamente presupporre che la 
scelta non sia propriamente fondata su 
criteri oggettivi ancorché privatistici in 
molti casi pur in presenza di personale 
dipendente che già ricopriva vari incarichi; 

illegittimità procedurali tali da con­
figurare un vero e proprio stravolgimento 
del principio costituzionale della buona 
amministrazione 

se intenda promuovere una commis­
sione di inchiesta per valutare le irregola­
rità denunciate e se consti che l'assessore 
Lionetto Cosentino abbia esercitato tutti i 
compiti di vigilanza ed assistenza prescritti 
dalla legge; 

di conoscere se i suddetti interventi 
« demolitivi » posti in essere dal Correani 
sottendano l'avvio di una fase di ridimen­
sionamento dell'A.C.O. di Alta Specialità e 
di rilievo nazionale San Filippo Neri ad 
ospedale territoriale, senza che tale «pia­
no » possa in alcun modo trovare giustifi­
cazione nel provvedimento di costituzione 
dell'Azienda ospedaliero-universitaria San­
t'Andrea, di cui il Correani stesso occupa 
l'incarico di Direttore Generale, non si sa 
se legittimamente sia in riferimento ai re­
quisiti che ai provvedimenti di nomina; 

di conoscere parimenti se sia stato 
chiarito il possesso da parte del Correani 
dei requisiti di legge per il precedente 
incarico di Direttore Generale di Rieti con­
seguentemente di Direttore Generale tra­
sferito al San Filippo Neri, anche con 
riferimento alla legittimità di questo pro­
cedimento; 

di conoscere se il Collegio dei Revisori 
dell'Azienda nell'assolvere il controllo at­
tribuitogli dalla legge abbia avanzato rilievi 
su quanto preceda. (5-07633) 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

SCHMID, BOATO, DETOMAS e OLI­
VIERI. — Ai Ministri dei lavori pubblici e 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

durante la prima giornata del conve­
gno su « Traffico e Ambiente » tenutosi a 
Trento lunedì 21 febbraio 2000 il Sottose­
gretario ai lavori pubblici, onorevole 
Mauro Fabris, ha sostenuto la necessità del 
completamento dell'autostrada Valdastico, 
consentendo il collegamento con il Bren­
nero attraverso la realizzazione di una 
megagalleria ed il suo innesto alla A22 
sull'asta dell'Adige a sud di Trento; 

tali dichiarazioni hanno sconcertato 
quanti in questi anni, compresi gli inter­
pellanti, hanno lavorato fattivamente per 
rendere concreto un sistema dei trasporti 
sull'asse del Brennero basato sul forte in­
cremento del trasporto gomma-rotaia; 

quanto sostenuto dall'onorevole Fa­
bris è in palese contrasto con gli orienta­
menti dei governi Prodi e D'Alema 1 che 
avevano espresso tramite i Ministri dei 
lavori pubblici Costa e Micheli e il Ministro 
dell'ambiente Ronchi, oltreché il Sottose­
gretario ai lavori pubblici Mattioli, un pa­
rere espressamente negativo rispetto al 
prolungamento in Trentino dell'autostrada 
A31 della Valdastico, considerandola dan­
nosa e comunque non rientrante in nes­
suna priorità nazionale; 

la delegazione trentina dei deputati 
del centrosinistra, in pieno consenso con il 
Governo, ha sempre sostenuto che: 

1) la scelta politica di fondo è 
quella di portare a compimento il progetto 
di alta capacità della ferrovia del Bren-
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nero, che per modalità di operatori pub­
blici e privati in campo è considerato un 
modello a livello europeo tanto da essere 
definito « modello Brennero », così come è 
stato confermato anche in un recentissimo 
incontro con i sottosegretari ai lavori pub­
blici e ai trasporti onorevole Antonio Bar-
gone e onorevole Giordano Angelini: il 
« modello Brennero », che scaturisce da 
due leggi dello Stato, prevede il finanzia­
mento da parte dell'autostrada A22 di 
opere di potenziamento della ferrovia del 
Brennero sul versante italiano; 

2) la convenzione delle Alpi prevede 
fra i suoi principi che, proprio per quanto 
riguarda le infrastrutture viarie di attra­
versamento dell'arco alpino, non devono 
essere costruite altre autostrade e tutti gli 
sforzi devono essere rivolti alla diminu­
zione del carico attuale del traffico su 
gomma incentivando ed investendo sul po­
tenziamento del trasporto su rotaia; 

3) il centrosinistra del Trentino e 
dell'Alto Adige, congiuntamente con la 
SVP, hanno lavorato per sostenere il pro­
getto di alta capacità del Brennero e tutte 
le iniziative per il Geie; 

la costruzione di una ulteriore au­
tostrada, che porterebbe inevitabilmente 
ulteriore traffico sull'autostrada del 
Brennero, già ora ai limiti della propria 
capacità, renderebbe insostenibile la già 
pesante situazione di compatibilità am­
bientale in vallate anguste, già attraver­
sate da un'autostrada e da una ferrovia 
di collegamento internazionale. Tale au­
tostrada renderebbe poi inevitabile la 
realizzazione di una nuova terza corsia 
dell'autostrada del Brennero giudicata 
improponibile ed inaccettabile (anche 
per l'attraversamento della città di 
Trento) non solo per il fondovalle tren­
tino ma respinta ancora più drastica­
mente dall'Alto Adige-SUdtirol, per non 
parlare della totale ostilità da parte 
delle autorità austriache; 

il prolungamento della Valdastico 
verso il Trentino sposterebbe inevitabil­
mente parte del trasporto merci diretto 
verso nord sulla città di Trento facendo 

gravitare su di essa un trasporto che po­
trebbe invece potenzialmente utilizzare 
come scalo intermodale il Quadrante Eu­
ropa di Verona connesso in modo appro­
priato con la nuova ferrovia del Brennero; 

il progetto del potenziamento ferro­
viario, con annesso sistema interportuale, 
costituisce un vero e proprio progetto or­
ganico coerente che verrebbe intaccato da 
scelte viabilistiche legate a progetti viari di 
vecchia concezione basati sull'incremento 
di assi autostradali, specie in aree alpine 
che vedono già ora compromesso il proprio 
delicato ecosistema — : 

se il Governo non ritenga necessario 
smentire tempestivamente le gravi e poco 
responsabili dichiarazioni del Sottosegre­
tario Fabris; 

se il Governo non ritenga confermare 
tutti gli orientamenti già condivisi e con­
trari al prolungamento verso il Trentino 
dell'autostrada della Valdastico; 

se il Governo, come recentemente 
confermato nell'incontro con i Sottosegre­
tari onorevole Bargone e onorevole Ange­
lini, non ritenga di concentrare tutti gli 
sforzi che riguardano il collegamento con 
il nord Europa tramite il valico del Bren­
nero, che prevede il potenziamento del­
l'asse ferroviario nel tratto della regione 
Trentino-Alto Adige con il progetto Geie e 
nel tratto veneto ed emiliano con il rad­
doppio dei binari, dichiarando anche sotto 
questo profilo totalmente non condivisibili 
e non compatibili le dichiarazioni fatte a 
titolo personale da parte del Sottosegreta­
rio Fabris. (4-29256) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere: 

vista la conoscenza dei problemi di 
sicurezza esistenti in Sicilia, visto anche 
l'aggravarsi della delinquenza dedida ai 
furti, ai borseggi ed alle rapine - come 
intenda risolvere il problema di una lotta 
dura e seria alla criminalità; 

se non ritenga di predisporre squadre 
di polizia sparse per la città, onde inco-
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raggiare con la loro presenza i cittadini e 
scoraggiare in modo particolare la micro­
criminalità, che compie indisturbata gior­
nalmente ogni azione delinquenziale; 

se non ritenga di allontanare dalla 
Sicilia le decine di migliaia di extracomu­
nitari clandestini, che scorrazzano libera­
mente e vengono arruolati dalle organiz­
zazioni criminali. (4-29257) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'industria 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere: 

gli aumenti della benzina sono stati 
alti e continui, quasi quotidiani, adesso che 
il greggio diminuisce si assiste al silenzio 
più assoluto, nulla si muove ed il prezzo 
della benzina rimane altissimo, le famiglie 
sono quindi costrette a subire questa vera 
onta, questo sopruso; 

il Governo tace in quanto ad avviso 
dell'interrogante non vuole porre in crisi i 
buoni o ottimi rapporti con le compagnie 
petrolifere, tant'è che non interviene nean­
che sull'Eni, che avrebbe potuto iniziare la 
discesa dei prezzi costringendo altre com­
pagnie a seguirlo; 

come mai il Governo che ha assistito 
impassibile al forte e continuo aumento del 
prezzo della benzina, senza muovere un 
dito per non scontentare i petroliferi, 
neanche adesso che i prezzi del greggio 
sono diminuiti, non riesce a determinare 
un calo del prezzo della benzina. (4-29258) 

BECCHETTI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

con precedente interrogazione del 13 
dicembre 1999 alla quale il Ministro ha 
dato risposta il 22 febbraio 2000 con nota 
2.3545.2000 sulla base delle notizie fornite 
dal dipartimento delle entrate l'interro­
gante ha segnalato al Ministro interrogato 
una grave disparità di trattamento in or­
dine agli accertamenti di valore relativi agli 
atti di trasferimento di alloggi di edilizia 
economica e popolare, quando vengono 

fatti per assegnazione da cooperative edi­
lizie oppure per atto di vendita da imprese 
individuali o società; 

tali trasferimenti devono, a pena de­
cadenza e talvolta a pena di nullità, avve­
nire a prezzo o corrispettivo non superiore 
a quello risultante dalla Convenzione sti­
pulata con il comune ai sensi dell'articolo 
35 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 e 
dunque il valore venale in commercio ac­
certabile dagli uffici tributari (registro o 
Iva ora uffici entrate) non può che essere 
quello convenzionato ed obbligatorio; 

ciò nonostante taluni uffici non pro­
cedono ad accertamento di valore, com'è 
giusto, nei casi di assegnazione da parte di 
cooperative edilizie ed invece accertano i 
valori nel caso di alienazione da parte di 
imprese obbligate al prezzo massimo di 
convenzione; 

con la risposta alla mia precedente 
interrogazione il Ministro ha fatto una 
inutile distinzione tra cooperative che as­
solvono ad una funzione sociale ed aziende 
edili che assumono il rischio di imprese, il 
che è condivisibile ma non giustifica di­
sparità di trattamento a parità di obbliga­
zioni convenzionali e normative; 

peraltro, la risposta è lacunosa ed 
inutile proprio su questo punto, la lamen­
tata disparità non si verifica tra coopera­
tive ed imprese ma tra cittadini che ac­
quistano da cooperative ovvero da imprese, 
il che sembra non essere ben chiaro a chi 
ha fornito al Ministro la risposta -: 

quali provvedimenti intenda adottare 
per ripristinare la legalità nei casi segna­
lati, magari emanando una circolare espli­
cativa. (4-29259) 

BECCHETTI. - Ai Ministri della difesa 
e della sanità. — Per sapere - premesso 
che: 

a seguito delle insistenti richieste for­
mulate dalla apposita task-force che si 
occupa di investigare sull'impatto ambien­
tale della guerra in Kosovo la Nato ha 
formalmente ammesso di aver usato mu-
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nizioni contenenti uranio impoverito du­
rante i bombardamenti effettuati lo scorso 
anno sulla ex Iugoslavia; 

Lord Robertson, numero uno della 
Nato in una lettera inviata al Segretario 
generale dell'Orni, Kofi Annan, ha formal­
mente ammesso che le forze alleate hanno 
lanciato, nel corso delle operazioni belli­
che, oltre 31.000 proiettili contenenti DU 
« Depleted Uranium »; 

si tratta di oltre 10 tonnellate di ura­
nio impoverito del quale si conosce la 
pericolosità e che, polverizzato nell'esplo­
sione del proiettile, inquinano gravemente 
le zone di impatto con ripercussioni sul­
l'ambiente e sulle persone che vengono a 
contatto dello stesso; 

il problema è stato oggetto di pole­
miche negli Stati Uniti subito dopo la 
guerra del golfo e viene ripreso ora per le 
possibili conseguenze sia sulla popolazione 
locale che sulle forze di pace che operano 
nelle zone interessate; 

la concentrazione maggiore del DU 
sembra essere localizzata proprio al con­
fine con l'Albania dove sono schierate le 
forze italiane 

se le nostre forze armate fossero a 
conoscenza dell'uso di tali proiettili; 

se i nostri aerei abbiano contribuito 
ad effettuare bombardamenti con muni­
zioni inquinanti; 

cosa venga fatto per tutelare i nostri 
soldati dal pericolo di inquinamento; 

quali iniziative siano state prese in 
loco per eliminare o ridurre gli effetti dei 
bombardamenti sulle cose e sull'ambiente; 

se, alla luce delle dichiarazioni uffi­
ciali, non si ritenga necessario realizzare, 
in tempi brevissimi, uno studio specifico 
sulle zone ove è presente il contingente 
italiano e trarne le conseguenze elimi­
nando ogni possibilità di incidenza sulla 
salute dei nostri connazionali in loco. 

(4-29260) 

ASCIERTO. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

la caserma dell'esercito « San An­
drea » del reggimento Lagunari « Serenis­
sima », è dislocata sull'isola delle « Vigno-
le» in Venezia; 

l'isola delle « Vignole » è a meno di 3 
chilometri dalla stazione ferroviaria e tale 
distanza, seppure inferiore a quella previ­
sta che consente al personale militare di 
percepire l'indennità di sede disagiata, è da 
effettuare con natanti e quindi crea un 
disagio estremo maggiormente aggravato, 
talvolta, dalle condizioni meteorologiche e 
dagli orari degli altri mezzi pubblici; 

spesso il personale, per raggiungere la 
caserma, impiega ore, soprattutto quando 
c'è la nebbia che preclude la navigazio­
ne -: 

intenda intervenire affinché, anche al 
personale della caserma « San Andrea » 
venga corrisposta l'indennità prevista per 
sede disagiata. (4-29261) 

DI ROSA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

la normativa attualmente vigente in 
materia di prezzi dei farmaci prevede che 
per i farmaci classificati in classe A e B il 
prezzo è controllato, mentre per i farmaci 
di fascia C il prezzo è stato liberalizzato a 
partire dall'inizio 1994; 

negli ultimi tre anni, nonostante al­
cune limitazioni e blocchi temporanei, i 
prezzi dei farmaci appartenenti a quest'ul­
tima fascia è aumentato mediamente del 3 
per cento indipendentemente dall'infla­
zione e dal costo di materie prime e di 
produzione; 

secondo quanto dichiarato dallo 
stesso direttore del dipartimento valuta­
zione medicinali e farmacovigilanza del 
ministero della sanità, tutti i tentativi di 
contenere tali aumenti entro limiti accet­
tabili sono stati bloccati in nome della 
libertà di concorrenza e di mercato; 
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tale situazione può determinare con­
seguenze pesanti per tutti quei cittadini 
che, per ragioni di salute, sono costretti a 
ricorrere alla somministrazione di farmaci 
di fascia C, tanto da rendere sempre più 
frequenti le loro proteste e da sollecitare 
l'intervento, tra gli altri, del Movimento dei 
consumatori -: 

se non ritenga necessario e urgente 
predisporre gli strumenti adeguati - se 
necessario, anche di natura legislativa -
per intervenire a tutela dei cittadini-pa­
zienti esposti a continui e ingiustificati 
aumenti di spesa. (4-29262) 

CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il 6 marzo 2000 il rappresentante 
sindacale presso la Sevel Spa di Atessa 
(Chieti), Bruno Pierfrancesco, ha iniziato 
lo sciopero della fame ad oltranza a so­
stegno della vertenza che vede coinvolta 
l'operaia Rosanna Bonomini; licenziata nel 
gennaio 2000 per avere superato il periodo 
di malattia lunga a seguito dell'aggravarsi 
del suo stato di salute già precario; 

nei confronti della direzione della Se­
vel ci sono stati interventi da parte del­
l'assessore alle politiche sociali della re­
gione Abruzzo e di altri parlamentari ma 
la vicenda della signora Bonomini non è 
stata risolta; 

non appare congrua la motivazione 
adottata dalla Sevel spa per licenziare 
l'operaia Bonomini, considerate le condi­
zioni di salute in cui versa appare intol­
lerabile non procedere al reintegro del 
posto di lavoro -: 

quale sia lo stato del procedimento 
relativo alla richiesta di reintegro della 
signora Rosanna Bonomini. (4-29263) 

NAPOLI. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere - premesso che: 

nel corrente anno accademico sono 
state istituite presso vari atenei, le scuole 
di specializzazione per il conferimento del­
l'abilitazione all'insegnamento; 

le scuole di specializzazione citate 
sono a numero chiuso; 

alcuni candidati, pur essendosi posi­
zionati utilmente per l'accesso ai corsi, non 
ha potuto accedere a causa di una pro­
spettata incompatibilità di orari con la 
rispettiva situazione lavorativa; 

nonostante siano siate avanzate le 
giuste richieste di adeguamenti degli orari, 
alcune scuole hanno deciso di mantenere 
gli orari preventivamente stabiliti; 

il tutto con grave pregiudizio per chi 
aveva acquisito il diritto a frequentarle - : 

se non ritenga equo impartire le do­
vute direttive al fine di garantire per chi ne 
ha diritto, un adeguamento degli orari, per 
chi è meritevole di frequentare i corsi di 
specializzazione e contemporaneamente ha 
tutto il diritto di espletare un'attività la­
vorativa. (4-29264) 

SCOZZARI. — Ai Ministri della ricerca 
scientifica e tecnologica, della funzione pub­
blica, dell'interno e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

a seguito di legge delega il Governo 
avrebbe dovuto emanare provvedimenti di 
potenziamento della rete scientifica nazio­
nale anche attraverso il riordino degli enti 
pubblici di ricerca; 

il Governo ha emanato il decreto le­
gislativo n. 19 del 1999 riguardante il rior­
dino del Consiglio nazionale delle ricerche 
(Cnr); 

il Consiglio direttivo del Cnr ha ap­
provato un testo di regolamento forte­
mente contrastato dai sindacati di catego­
ria e respinto per illegittimità dal Murst; 

detto testo, riapprovato con marginali 
modifiche dal Consiglio direttivo del Cnr in 
data 22 dicembre 1999, è stato pubblicato 
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sulla Gazzetta Ufficiale del 31 gennaio 2000 
nonostante le reiterate proteste dei sinda­
cati; 

i nuovi regolamenti del Cnr preve­
dono tra l'altro: 

a) la soppressione delle aree di ri­
cerca nelle quali sono state investite cen­
tinaia di miliardi anche attraverso un ac­
cordo di programma per il Mezzogiorno 
tra Cnr e Murst ancora non portato a 
termine; 

b) la soppressione delle piante or­
ganiche delle aree di ricerca e la cancel­
lazione di ruoli dirigenziali attualmente 
ricoperti anche dopo pubblico concorso e 
la mancata assegnazione di posti a con­
corso per il personale in posizione preca­
ria, anche con le recenti assegnazioni per 
le regioni del mezzogiorno; 

c) la unicità del bilancio dell'ente, 
sia di cassa che di competenza, senza 
distinzione di quello degli istituti che de­
vono versare anche i contratti attivi nel 
conto corrente dell'amministrazione cen­
trale dell'ente prima di averne la disponi­
bilità; 

d) l'assunzione dei direttori degli 
istituti con un concorso internazionale, con 
una commissione nominata dal Presidente 
con esperti stranieri, prassi assolutamente 
insolita per un ente pubblico con compe­
tenze nazionali che deve rispondere alle 
leggi vigenti; 

e) la totale confusione di poteri di 
indirizzo e controllo con quelli di gestione 
da parte del presidente e del Consiglio 
direttivo, in contrasto con quanto previsto 
dalle leggi sulla dirigenza pubblica - : 

con quali atti o provvedimenti il Go­
verno intenda garantire, come previsto 
dalla legge delega, l'autonomia reale agli 
istituti che sono nella fase finale della 
gestione finanziaria, delle assunzioni del 
personale e dei contratti verso terzi; 

se i regolamenti pubblicati dal Cnr 
sulla Gazzetta Ufficiale siano di fatto uguali 
a quelli che non erano stati approvati dal 
Murst per illegittimità degli stessi; 

le ragioni per le quali l'accordo di 
programma Cnr-Murst per il Mezzogiorno 
non sia ancora stato portato a termine, con 
grave danno alle attività e per le mancate 
assunzioni; 

se per l'anno 2000 la previsione di 
bilancio contenga anche l'accensione di un 
mutuo di 95 miliardi, con la Bnl (banca 
tesoriera), segno questo di reali difficoltà 
economiche dell'ente che continua comun­
que a finanziare ricerche ed attività a 
soggetti terzi, ad esclusiva discrezione del 
presidente e del Consiglio direttivo, per 
decine di miliardi; 

se corrisponda al vero che siano state 
pagate laute parcelle a professionisti 
esterni per la redazione dei testi dei nuovi 
regolamenti dell'ente, per la predisposi­
zione di adempimenti fiscali nonostante la 
presenza in servizio di numerosi dirigenti 
amministrativi e tecnologici; 

quali siano stati i beneficiari negli 
esercizi 1998 e 1999 dei finanziamenti ex­
tra moenia decisi dal presidente e delibe­
rati dal Consiglio direttivo, quali siano i 
responsabili dei procedimenti amministra­
tivi e i criteri di giudizio comparativo che 
hanno portato alla concessione o meno dei 
contributi; 

se il Governo non intenda esaminare 
con urgenza la situazione del Cnr che non 
risulta in linea con quanto a suo tempo 
indicato dal Parlamento e dal decreto di 
riordino del Governo che prevedevano; 

se il potenziamento delle attività nel 
Mezzogiorno ed una marginale attività di 
agenzia tenuto conto delle necessità non 
differibili di assunzione di personale scien­
tifico in un quadro operativo pianificato di 
carattere nazionale; 

se intenda dare attuazione all'ordine 
del giorno a firma Scozzali ed altri pre­
sentato nel corso della legge finanziaria 
1999/2000, accolto dal Governo come rac­
comandazione, richiamando l'attenzione 
del Presidente del Consiglio sulla situa­
zione del Cnr. (4-29265) 
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ALOI. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

l'anno 2000 è cruciale per l'affluenza 
a Roma di pellegrini in occasione del­
l'Anno Santo; 

l'anno medesimo segna il trecente­
simo anniversario dell'invenzione del pia­
noforte ad opera del padovano Bartolomeo 
Cristofori (1655-1731) in occasione del 
quale vi saranno celebrazioni ad alto li­
vello a Firenze, Padova, Lipsia e Trento 
(Ala); 

dei tre pianoforti esistenti nel mondo, 
quello di Roma è l'unico presente in Italia 
(un altro si trova a Lipsia, il terzo si trova 
a New York) e che esso costituisce oggi lo 
strumento più importante esistente in Ita­
lia; 

esso è stato invece trasportato in 
America presso il museo Smithsonian di 
Washington (partito da Roma nel febbraio 
2000); 

la mostra a cui è stato destinato fino 
al mese di aprile dei 2001 non ha alcuna 
attendibilità storica e scientifica, essendo 
essa incentrata solo sulla costruzione del 
pianoforte in America e che in essa il 
pianoforte italiano costituirà soltanto un 
mero richiamo, svincolato da qualsiasi 
nesso storico e filologico; 

il museo di Lipsia non ha accettato di 
inviare a Washington il proprio pianoforte 
di Cristofori; 

anche il Museo Metropolitan di New 
York ha rifiutato di mettere a disposizione 
della mostra di Washington il proprio pia­
noforte Cristofori - : 

quale sia stato il responsabile, o i 
responsabili di un tale inopportuno e ri­
schioso trasporto negli Stati Uniti; 

come sia stato possibile che il mini­
stero per i beni e le attività culturali abbia 
permesso il trasporto oltreoceano di uno 
strumento tanto importante e in condizioni 
tanto precarie; 

come sia stato possibile che il mini­
stero per i beni e le attività culturali abbia 
consentito di privarsi, per l'intero anno 
giubilare ed oltre, del più importante stru­
mento musicale esistente in Italia e con­
servato a Roma; 

per quale motivo invece di celebrare 
« l'evento Cristofori » - come l'Italia 
avrebbe dovuto - il pianoforte viene in­
spiegabilmente allontanato dall'Italia; 

se sia o no opportuno revocare con 
urgenza il prestito e far tornare lo stru­
mento nel museo degli strumenti musicali 
di Roma, che sta per essere visitato dalle 
folle giubilari; 

se non sia opportuno e necessario 
promuovere un'inchiesta a carico dei re­
sponsabili dell'operazione in atto. 

(4-29266) 

VITALI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

la notevole crescita del traffico aereo 
negli anni novanta in ambito nazionale ed 
europeo supera di gran lunga le previsioni 
che erano state fatte negli anni passati. 
Tale situazione ha determinato l'assun­
zione di nuove politiche per la gestione 
dello spazio aereo. Conseguentemente sono 
stati destinati nuovi investimenti destinati 
sia per la realizzazione di sistemi con 
tecnologia sempre più avanzata che alla 
riorganizzazione operativa europea del 
controllo strategico e tattico del traffico 
aereo; 

in tale ottica la Comunità europea, 
attraverso la commissione per l'Aviazione 
civile (Ecac) ed Eurocontrol, ha ideato 
nuovi modelli strutturali che vedono gli 
spazi aerei europei riorganizzati in Centri 
europei sovranazionali per la gestione del 
traffico aereo; 

la realizzazione di tale progetto, già 
finanziato dalla Banca europea per gli 
investimenti, ha l'obbiettivo di assicurare 
un servizio uniforme, più efficace ed eco-
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nomico e, nel tempo, determinerà ovvia­
mente investimenti ed occupazione in di­
verse aree europee; 

l'Italia partecipa ad una prima rea­
lizzazione del Central european air traffic 
service (Ceats) con sede in Vienna che avrà 
competenza sullo spazio aereo superiore 
delle seguenti nazioni: area nord-est Italia, 
Austria, Slovenia, Repubblica Ceca, Croa­
zia, Ungheria, Bosnia-Erzegovia; 

un modello simile potrebbe essere 
realizzato per la gestione dello spazio ae­
reo superiore del sud, sud-est europeo, 
individuando Brindisi, già Centro regionale 
di assistenza al volo, tecnologicamente 
avanzato, quale sede del nuovo sito sovra-
nazionale comprendente le nazioni: area 
est sud-est Italia, Albania, Macedonia, Ko­
sovo, Serbia, Montenegro, Grecia, Malta; 

il Ministro dei trasporti, con lettera 
del 13 settembre 1999, ha autorizzato 
i'Enav a candidare Brindisi nella confe­
renza Icao tenutasi lo scorso settembre a 
Parigi; 

risulta, invece, che in quell'assise fu la 
Grecia ad avanzare la sua candidatura; 

per il sud è un'occasione da non 
perdere ed il Governo deve fare la sua 
parte e non limitarsi a fare promesse solo 
per tenere buono il sindacato, in quanto la 
concretizzazione di un Centro europeo so-
vranazionale a Brindisi stimolerebbe al­
cuni aspetti fondamentali: occupazione, in­
vestimenti, aumento del prestigio della Pu­
glia eccetera — : 

se sia vero innanzitutto che la Grecia 
si sia proposta in alternativa a Brindisi; 

quali iniziative si intendano adottare 
per favorire l'istituzione a Brindisi di un 
centro per la gestione dello spazio aereo 
del sud e sud-est europeo; 

se sia vero che l'aeroporto militare di 
Brindisi si stia trasformando totalmente in 
civile e, in caso affermativo, con quali 
modalità e tempi. (4-29267) 

BARRAL. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

l'ufficio del catasto urbano di Cuneo, 
versa da sempre in una situazione di de­
grado dovuto tra l'altro, sia al fatto che 
l'orario di apertura al pubblico è troppo 
limitato rispetto alle esigenze dell'utenza, 
sia al fatto che il numero di sportelli è 
senza dubbio insufficiente rispetto alla ri­
chiesta; 

a questa situazione che potremmo 
definire di « ordinario disagio », si è ag­
giunto il fatto che l'ufficio del catasto è 
rimasto bloccato dal mese di ottobre fino 
alla seconda metà di dicembre, a causa di 
un intervento maldestro di alcuni operai 
che al posto della corrente da 220 volt 
hanno inserito nelle linee che andavano a 
sostituire, corrente da 320 volt; 

tale errore ha comportato la paralisi 
di tutte le pratiche, visure, accatastamenti, 
volture catastali eccetera per tutta la pro­
vincia di Cuneo; 

adesso, il sistema è nuovamente bloc­
cato - a parte le visure infatti non è 
possibile fare altro - a causa di un ag­
giornamento informatico che interesserà 
tutta la provincia di Cuneo e che durerà 
fino al 18 aprile 2000; 

inoltre, è da considerare che l'impos­
sibilità di rivolgersi al catasto potrebbe 
avere delle ripercussioni negative anche 
per l'approssimarsi della scadenza del ter­
mine per la presentazione delle dichiara­
zioni dei redditi, prevista per il 30 maggio 
2000 - : 

se il Ministro delle finanze è a cono­
scenza di tale scandalosa situazione che 
interessa l'ufficio del catasto di Cuneo; 

se intenda adottare provvedimenti 
che ne prolunghino l'orario di apertura e 
se è prevista l'assunzione di nuovo perso­
nale al fine di aumentare il numero di 
sportelli disponibili per l'utenza; 

cosa intenda fare il Ministro delle 
finanze per risolvere una siffatta situa­
zione di paralisi e disagio per gli utenti-
contribuenti, che costringe i geometri che 
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devono ricorrere ai servizi del Catasto a 
mettersi in fila nel cuore della notte per 
essere sicuri al mattino seguente di poter 
espletare il loro lavoro. (4-29268) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

nella secolare tradizione di istituzioni 
di volontariato, in particolare fra quelle 
indirizzate all'aiuto e al soccorso delle 
persone, hanno un particolarissimo rilievo 
le Misericordie, che riuniscono ben 15.000 
volontari, gestendo molteplici attività di 
intervento nelle più gravi emergenze, non 
soltanto sanitarie, ma anche in quelle le­
gate a calamità naturali ed a conflitti; 

di origine risalente al medioevo que­
sta associazione di volontariato ha, come 
segno identificativo, un'antica divisa tradi­
zionale, costituita da una specie di saio 
« francescano » dotato di cappuccio; 

inopinatamente, il recente nuovo 
schema della protezione civile, nell'ansia di 
tutto omologare ed informare, intende im­
porre a tutte le associazioni del volonta­
riato - quale ne sia l'origine, la storia, le 
funzioni ed il ruolo - un'unica « divisa », 
rappresentata da casacche uniformi — : 

se non si intenda soprassedere a que­
sta imposizione tipicamente statalista volta 
a costringere tutto il variegato mondo del 
volontariato emergenziale all'adozione di 
una divisa unica ed omologata, costrin­
gendo anche quelle di più antica e storica 
tradizione, come un'antica confraternita di 
origini medioevali quale sono le Misericor­
die, a rinunciare ad un patrimonio iden-
titario e di valori che nessuna pretesa 
omologatrice dello Stato può permettersi 
di cancellare. (4-29269) 

GIOVANARDI e BACCINI. - Al Mini­
stro delle finanze. Per sapere - premesso 
che: 

secondo quanto annunciato, la sede 
della commissione tributaria provinciale di 
Roma e quella della commissione tributa­

ria regionale del Lazio attualmente ubicate 
in via A. De Pretis, e quindi in zona 
centrale, a pochi passi dalla stazione Ter­
mini e da una fermata della metropolitana, 
dovrebbero essere spostate in località La 
Rustica, all'estrema periferia della città, 
oltre il Grande raccordo anulare; 

nel momento in cui questo trasferi­
mento dovesse concretizzarsi, migliaia di 
contribuenti si troverebbero in una situa­
zione di estremo disagio, in quanto co­
stretti a raggiungere detta località per la 
proposizione dei ricorsi, per lo svolgimento 
e i relativi procedimenti e dei conseguenti 
adempimenti; 

ad un altro grave disagio, verrebbero 
sottoposti il personale di segreteria di dette 
commissioni, i rappresentanti dell'ammi­
nistrazione finanziaria e i magistrati tri­
butari nonché i dottori commercialisti, gli 
avvocati, i ragionieri commercialisti e i 
consulenti del lavoro, il cui patrocinio è 
obbligatorio per legge per il contenzioso 
che superi l'importo di lire 5.000.000 mi­
lioni; 

i consigli di tali ordini professionali 
hanno approvato un documento di prote­
sta contro tale trasferimento; 

altri documenti dì protesta sono stati 
approvati dai magistrati tributari e dal 
personale di segreteria, riuniti in assem­
blea; 

un parere negativo a tale decisione è 
stato espresso dal consiglio di presidenza 
della giustizia tributaria, nonché dall'As­
sociazione nazionale magistrati tributari; 

i contribuenti interessati a proporre e 
a seguire i ricorsi, nonché a partecipare alle 
relative udienze presso la commissione tri­
butaria provinciale provengono da tutta la 
provincia di Roma e, per il contenzioso 
dinanzi commissione tributaria regionale 
da tutto il Lazio, e che, quindi, mentre 
attualmente raggiungono agevolmente la 
sede di dette commissioni ubicate a pochi 
passi dalla stazione Termini, nella ipotesi di 
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un trasferimento in località La Rustica, 
sarebbero sottoposti a notevolissimi disa­
gi 

se non intenda desistere dal rendere 
operativo detto trasferimento, mantenendo 
le commissioni tributarie nelle loro attuali 
sedi, peraltro recentemente ristrutturate 
ed adeguate alle necessarie esigenze di 
funzionalità, o, nella ipotesi in cui detta 
soluzione non si rivelasse in alcun modo 
obiettivamente possibile, se non ritenga di 
individuare una diversa sede, che sia cen­
trale, logisticamente idonea e agevolmente 
raggiungibile. (4-29270) 

BOATO. - Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 18 gennaio 2000, la signora 
Cannilla Giuseppa residente in Caltagirone 
via Mons. Denti 10 (frazione « Semini ») ha 
inviato, con raccomandata AR, al Ministro 
dell'ambiente una richiesta di intervento 
volta a denunciare gli inconvenienti deri­
vanti da un deposito all'aperto di auto­
mezzi sequestrati o autoveicoli da rotta-
mare, giacenti in prossimità di case di civili 
abitazioni esistenti nella località suddetta; 

nell'istanza viene richiesto di diffi­
dare la ditta che gestisce il deposito a 
migliorare la situazione igienico-sanitaria 
dell'autorimessa stessa ricettacolo di spor­
cizia e grossi topi che deteriorano le con­
dizioni di vita e di igiene delle famiglie 
residenti nell'area circostante - : 

se abbia ricevuto l'istanza corredata 
da fotografie comprovanti la situazione di 
degrado descritta; 

quali interventi intenda prendere per 
quanto di propria competenza, per aiutare 
le undici famiglie in difficoltà. (4-29271) 

NOCERA. — Ai Ministri della sanità e 
dell'industria. — Per sapere - premesso 
che: 

il Ministero della sanità, nell'ambito 
della riorganizzazione della spesa sanita­
ria, prevede, il passaggio di alcuni farmaci 

di largo consumo nella Asl (esempio ane­
stetici locali) dalla categoria C alla cate­
goria H; 

questo passaggio comporta una note­
vole penalizzazione del prezzo dei farmaci 
venduti alle Asl; 

con riferimento agli anestetici locali, 
tali farmaci, oggi perlopiù prodotti in Italia 
dalla società Pierrel di Capua (CE) da altre 
imprese localizzate nel territorio nazio­
nale, ma commercializzati anche da im­
portanti multinazionali estere, rischiano di 
non essere più di grande interesse, per le 
suddette multinazionali; 

tutto ciò comporterebbe un danno 
rilevante per l'industria italiana sul piano 
economico ed occupazionale e di fatto una 
forte penalizzazione per il settore farma­
ceutico italiano, già piuttosto limitato, so­
prattutto nel Mezzogiorno; 

il passaggio di categoria rappre­
senta un giusto orientamento nella di­
rezione della riorganizzazione della 
spesa sanitaria - : 

se non ritengano che, al fine di sal­
vaguardare l'industria farmaceutica ita­
liana, tale passaggio di categoria debba 
avvenire in modo graduale, per consentire 
a quest'ultima di riorganizzarsi oppure di­
versificarsi nella produzione. (4-29272) 

ROSSETTO. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

il Ministro delle finanze, in sede di 
istruzioni per la compilazione della dichia­
razione dei redditi, afferma che per gli 
immobili riconosciuti di interesse storico 
od artistico, ai sensi dell'articolo 3 della 
legge I o giugno 1939, n. 1089 e successive 
modificazioni ed integrazioni, il reddito 
imponibile è determinato mediante appli­
cazioni della minore tra le tariffe di estimo 
previste per le abitazioni della zona cen­
suaría nella quale è collocato il fabbricato. 
Se gli immobili sono concessi in locazione, 
a parere del ministero delle finanze, il 
reddito imponibile è determinato dal ca­
none di locazione (ridotto del 15 per cento) 
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se l'importo risultante è superiore a quello 
derivante dalla rendita catastale conteg­
giata come al periodo precedente; 

la Corte di cassazione, al contrario, 
con sentenza n. 2442 del 18 marzo 1999 e 
n. 3689 del 14 aprile 1999, che ribadisce 
l'orientamento già espresso dalla Suprema 
Corte, ha precisato che gli immobili rico­
nosciuti di interesse storico ed artistico 
pagano le imposte in base alla tariffa ca­
tastale prevista per le abitazioni nella 
stessa zona censuaría, anche quando que­
ste sono date in locazione; 

è necessario che il Ministro delle fi­
nanze, in apposita circolare, precisi quanto 
emerge dall'orientamento ormai consoli­
dato della Corte di cassazione per evitare 
interpretazioni difformi ed arbitrarie che 
non consentono al cittadino di orientarsi in 
modo equo - : 

quali urgenti iniziative intenda adot­
tare il Governo per dare seguito a quanto 
detto nel terzo punto della premessa ed 
addivenire ad una risoluzione della que­
stione interpretativa che riguarda nume­
rosi cittadini che devono compilare la 
prossima dichiarazione dei redditi. 

(4-29273) 

BURANI PROCACCINI. - Al Ministro 
per i beni e le attività culturali — Per 
sapere - premesso che: 

il taekwondo è una disciplina sportiva 
praticata in Italia dagli inizi degli anni 
sessanta; 

l'Associazione sportiva olimpia di 
Terracina in provincia di Latina ha avuto 
l'onore di avere fra i suoi atleti di 
taekwondo Gianluca Attanasio il quale dal 
1992 ha conquistato 10 titoli italiani ed è 
stato definito il migliore in campo dalle 
cronache della stampa ufficiale del Fita 
mentre si disputava la « Coppa del Mondo » 
nel giugno 1998 raggiungendo poi i migliori 
risultati anche nello studio diplomandosi 
con una votazione di 60/60 e sostenendo il 
maggior numero di esami con una vota­
zione di 30/30 alla facoltà di ingegneria; 

Gianluca Attanasio che è stato più 
volte scelto in rappresentanza degli atleti 
pontini - su settecento società sportive -
per prestare « giuramento » agli ideali 
sportivi durante la cerimonia della Gior­
nata olimpica che ha luogo a Latina da 
oltre trenta anni, è stato allontanato dalla 
squadra nazionale perché « non si presen­
tava ad un raduno collegiale»; 

Gianluca Attanasio, Andrea Di Giro­
lamo, Francesco Bersani, Pierpaolo Chiu-
mera e Marco Palmacci sono gli atleti già 
autori di uno sciopero della fame presso la 
sede del Coni nello scorso anno che sono 
scomparsi d'incanto dalla scena sportiva 
benché tutti campioni italiani in carica 
perché come risulta dalla denuncia da loro 
presentata alla procura della Repubblica di 
Roma del 17 marzo 1999, n. 2182, ritene­
vano di provare con perizie calligrafiche 
sui documenti probanti reati, la responsa­
bilità del segretario generale e del Presi­
dente Federale del Fita, circa reati di di­
strazione di fondi, rimborsi spese gonfiati, 
giustificativi di spesa artefatti, interesse 
privato in atti di ufficio; 

in quaranta anni prestigiosi di attività 
questa disciplina ha dovuto subire l'onta di 
aver avuto nel 1998 l'unico atleta squali­
ficato « per doping » della sua storia il 
quale atleta, al termine della squalifica, è 
stato promosso « allenatore della squadra 
nazionale » dagli stessi dirigenti fautori 
dell'allontanamento dei campioni italiani 
precedentemente indicati - : 

quale iniziative il Ministro in indirizzo 
intenda promuovere affinché sia verificata 
la trasparenza dei rapporti Coni-Fita e sia 
finalmente fatta luce su una pagina tanto 
oscura che ha amaramente coinvolto alcuni 
onesti sportivi nonché campioni italiani 
della provincia di Latina. (4-29274) 

ANEDDA. — Ai Ministri delle finanze, 
della giustizia e dell'ambiente. — Per sapere 
- premesso che: 

il Parlamento, pur con successive pro­
roghe, ha disposto la dismissione del car-
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cere e la restituzione del territorio del­
l'Isola de l'Asinara al comune proprietario. 
L'isola è, oggi, parco naturale; 

di recente il ministero delle finanze, 
proprietario di gran parte degli edifici che 
sorgono sull'isola, ha stabilito che « Cala 
Reale » (una delle rade più belle) diventerà 
« zona franca per usi governativi »; 

sta di fatto che, in virtù dell'anzidetta 
decisione, i ministri potranno utilizzare gli 
edifici secondo scelte del tutto discrezio­
nali talché sono stati assegnati ai singoli 
ministeri gran parte degli edifici. Fino ad 
oggi gli edifici dell'isola ospitano due edifici 
ristrutturati sedi attribuite al ministero 
dell'ambiente, all'ente parco, all'Icram 
(Istituto per gli studi sul Mediterraneo) e 
una sala mensa. Poi ci sarà spazio per i 
beni culturali (due edifici) e per il mini­
stero della giustizia, che si riprenderà gli 
alloggi realizzati dall'ente di assistenza del 
personale della polizia penitenziaria. Inol­
tre avranno un edificio la guardia di fi­
nanza, che nell'isola non ha mai svolto 
alcun ruolo, il ministero della difesa per i 
carabinieri ed il ministero dell'interno per 
la prefettura. Inoltre il ministero della 
giustizia si è ripreso, sempre a Cala d'Oliva, 
i locali prima destinati a bar, cinque alloggi 
e la foresteria che si affaccia sul mare; 

l'isola, insomma, avrà una destina­
zione meramente turistica, per ora, pare, 
riservata a persone « eccellenti » favorite 
dai ministri - : 

a) quali motivi abbiano suggerito l'oc­
cupazione degli edifici sopra indicati; 

b) se non ritengano trattarsi della 
creazione di un luogo di ameno soggiorno 
estivo per le persone autorizzate dai mi­
nistri; 

c) se tale scelta sia compatibile con 
l'esistenza del Parco posto che, come è 
noto, l'afflusso ed il soggiorno di persone 
arrecano, anche involontariamente, grave 
danno ambientale e pregiudizio alla fauna 
protetta. (4-29275) 

CARLI. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

il Comune di Seravezza fin dal 1982 
organizza e allestisce a Palazzo Mediceo 
mostre di notevole rilievo. Si segnalano le 
retrospettive dedicate a Filadelfo Simi 
(1985), Galileo Chini (1987), Plinio Nomel-
lini (1989), Giuseppe Viner (1992), Gerardo 
Dottori (1996), i pittori del lago (1998), Alla 
ricerca dell'Eden (1999), mostra che ha 
ottenuto uno straordinario successo di 
pubblico e di critica; 

le opere vengono concesse in prestito 
al Comune di Seravezza da collezionisti e 
galleristi privati, da enti pubblici e musei 
comunali e statali fra cui: la galleria na­
zionale d'arte moderna di Roma, la Gal­
leria civica d'arte moderna contemporanea 
di Torino, la galleria civica d'arte moderna 
di Genova, le civiche raccolte d'arte di 
Milano, la galleria d'arte moderna e con­
temporanea di Latina, il museo civico « G. 
Fattori » di Livorno, la galleria internazio­
nale d'arte moderna Ca' Pesaro di Venezia, 
la galleria d'arte moderna Ricci Oddi di 
Piacenza, la Galleria d'arte moderna Gian-
noni di Novara, il museo civico di Udine; 

la galleria nazionale d'arte moderna 
di Palazzo Pitti, Firenze, ha collaborato -
quando era direttore il dottor Ettore Spal-
letti - in almeno tre occasioni: per la 
retrospettiva di Filadelfo Simi (1985), per 
la retrospettiva di Plinio Nomellini (1989), 
per la retrospettiva di Giuseppe Viner 
(1992); 

nel 1998, per la mostra « I pittori del 
lago, la cultura artistica intorno a Giacomo 
Puccini », i curatori dottor Andrea Conti e 
dottoressa Giovanna Bacci di Capaci ri­
chiesero alla galleria d'arte moderna di 
Firenze due dipinti: 

1) - Amedeo Lori, « Padule d'Ar-
nino », cm. 41 x 94; 

2) - Ludovico Tommasi, « Il lago di 
Massaciuccoli », olio su tela, cm. 138 x 248 
(lettera del Sindaco di Seravezza in data 17 
marzo 1998, n. 5302 di protocollo). 
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con lettera del 21 aprile 1998 il di­
rettore della galleria, dottor Carlo Sisi, 
comunicava che i due dipinti non potevano 
essere concessi « perché le sale che li con­
tengono sono attualmente smontate per 
lavori di messa a norma degli impianti, 
lavori che hanno comportato l'immagazzi­
naggio di tutte le opere in ambienti sigillati 
per la sicurezza». 

il direttore precisava inoltre che il 
quadro di Ludovico Tommasi « sarebbe 
stato comunque escluso dal prestito per la 
sua delicatezza e le sue notevoli dimensio­
ni »; 

con lettera del 15 giugno 1998 dello 
stesso direttore si ribadivano i motivi del 
diniego (i dipinti e le sculture sono imma­
gazzinati), aggiungendo che le opere con­
servate in galleria sarebbero state escluse 
dal prestito fino al 30 aprile 1999; 

risulta, tuttavia, che nella mostra « Il 
Tirreno, "Naturale Museo" degli artisti to­
scani tra ottocento e novecento », tenutasi 
a Crespina, villa II Poggio dal 13 settembre 
all'I 1 ottobre 1998, a cura di F. Cagianelli, 
E. Lazzerini (con il dottor Carlo Sisi mem­
bro del Comitato Scientifico e del Comitato 
Promotore), erano presenti le seguenti 
opere della Galleria Nazionale d'Arte Mo­
derna di Firenze: 

Galileo Chini, « In darsena - Via­
reggio », 1942 olio su tavola, cm. 65 x 80; 

Alfredo Muller, « Riviera ligure », 
1932 olio su tela, cm. 60 x 60; 

Raffaello Gambogi, « Antignano 
(Marina)», 1912 olio su tela, cm. 76 x 120; 

Eugenio Cecconi, «Vedute di Col­
lina (Tramonto sul mare)», 1900, olio su 
tela, cm. 34 x 44,5; 

Giovanni Fattori, « La libecciata », 
1880-1885 olio su tavola, cm. 19,2 x 32,2; 

il comune di Seravezza era stato in­
formato che le opere della Galleria sareb­
bero state escluse dal prestito fino al 30 
aprile 1999, con lettera del 1° febbraio 
1999 il sindaco di Seravezza, su indica­
zione del professor Gianfranco Bruno (cu­

ratore insieme a Enrico Dei della mostra 
« Alla ricerca dell'Eden »), chiedeva di 
nuovo il prestito del dipinto di Ludovico 
Tommasi « li lago di Massaciuccoli » (let­
tera del 1° febbraio 1999, n. 2253 di pro­
tocollo). Infatti la mostra si sarebbe tenuta 
nell'estate del 1999, cioè dopo il 30 aprile 
1999. Non sembra plausibile un diniego 
giustificato dalla « delicatezza » del dipinto 
(tutti i dipinti sono « delicati » !) e men che 
mai dalle dimensioni. Il quadro di L. Tom­
masi è di cm. 138 x 248, ma la Galleria 
internazionale d'arte moderna Ca' Pesaro 
di Venezia ha prestato, per la mostra « Alla 
ricerca dell'Eden », il dipinto di P. Nomel-
lini «Autunno in Versilia» di cm. 197 x 
197. Le difficoltà di trasporto sono senz'al­
tro superiori a Venezia rispetto a Firenze; 

nuovo diniego da parte del direttore 
dottor Carlo Sisi (lettera del 15 febbraio 
1999, n. 2203 di protocollo): questa volta 
perché il quadro richiesto è « facente parte 
del percorso espositivo della Galleria che 
verrà riaperto proprio nel mese di aprile ». 
E avverte che « per almeno un paio d'anni 
i prestiti per mostre saranno limitate alle 
opere dei depositi ». 

il comune di Seravezza e il comune di 
Viareggio, per l'anno 2000, d'intesa con la 
provincia di Lucca e nell'ambito del pro­
getto provinciale « Memoria del Novecen­
to », siglano un accordo per organizzare 
congiuntamente un ciclo di manifestazioni 
per ricordare la figura e l'opera di Lorenzo 
Viani. Il programma prevede una impor­
tante retrospettiva a Palazzo Mediceo di 
Seravezza nell'estate 2000: « Lorenzo 
Viani, un maestro del Novecento europeo »; 

il professor Gianfranco Bruno, a cui 
il Comune di Seravezza ha affidato, in­
sieme a Enrico Dei, la cura della mostra di 
Viani (il Comitato Scientifico è composto, 
oltre che dai due citati curatori, dal pro­
fessor Marcello Ciccuto, docente di lette­
ratura contemporanea presso la Facoltà di 
lettere dell'università di Pisa; dal professor 
Ettore Roteili, ordinario di Scienze Politi­
che presso l'università di Bologna; da An­
tonella Serafini, critico d'arte; da Umberto 
Sereni, docente di Storia contemporanea 
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presso l'università di Udine), ha un collo­
quio con il dottor Sisi. Lo informa che il 
percorso espositivo prevede una sezione 
preliminare dedicata ai maestri di Lorenzo 
Viani: Giovanni Fattori e Plinio Nomellini, 
per documentare le origini della forma­
zione artistica del pittore viareggino. 
Chiede la collaborazione della Galleria 
d'Arte Moderna di Firenze almeno per il 
prestito di due opere che il professor 
Bruno considera essenziali per la mostra: 
il dipinto di Plinio Nomellini « Lorenzo 
Viani a vent'anni», olio su tela di cm. 61 
x 48. e F« Autoritratto » di Lorenzo Viani, 
olio su cartone di cm. 98 x 67. La richiesta 
viene formalizzata con lettera del sindaco 
di Seravezza in data 21 febbraio 2000. 
Nessuna risposta. Intorno al 23 di marzo il 
Bruno cerca di mettersi in contatto con il 
dottor Sisi. 

Il dottor Sisi dichiara che non può 
prestare i due dipinti per non sguarnire la 
Galleria. Un nuovo diniego veramente in­
comprensibile dato il carattere delle opere 
richieste (« Ritratto di Viani » di Nomellini 
e « Autoritratto » di Lorenzo Viani) in fun­
zione di una retrospettiva importante, de­
dicata a Lorenzo viani, che si preannuncia 
come un evento culturale di interesse na­
zionale. 

numerosi musei d'Italia collaborano 
con il comune di Seravezza per le mostre 
di Palazzo Mediceo, che in venti anni di 
attività sempre condotta con serietà e pro­
fessionalità si sono guadagnate il rispetto 
degli enti e delle istituzioni pubbliche, dei 
galleristi, dei collezionisti, del pubblico e 
della critica. Il trattamento che invece 
viene riservato da tre anni a questa parte 
dalla galleria d'arte moderna di Firenze 
appare incomprensibile. Non sembra, tra 
l'altro, lo stesso trattamento riservato a 
Villa II Poggio di Crespina o a Villa Mim-
belli di Livorno. Eppure alla mostra « I 
pittori del lago. La cultura artistica intorno 
a Giacomo Puccini » dell'estate 1998 (quel­
la a cui venne negato il prestito dei dipinti 
di Ludovico Tommasi e di Amedeo Lori), il 
soprintendente della galleria d'arte mo­
derna di Firenze, dottor Antonio Paolucci, 

dedicava un articolo sulla prima pagina del 
quotidiano 77 Tirreno del 25 agosto 1998, 
dove la mostra di Seravezza veniva definita 
« (....) un piccolo capolavoro. Capolavoro di 
intelligenza prima di tutto perché la mo­
stra è limpida, sommessa, misurata nei 
toni eccetera, eccetera ». Un capolavoro 
che meritava, al pari di Crespina, la col­
laborazione della galleria d'arte moderna 
di Firenze; 

tenuto conto che le mostre estive al 
Palazzo Mediceo di Seravezza rappresen­
tano ormai un rilevante appuntamento 
culturale estivo con importanti riflessi tu­
ristici per l'intera Versilia — : 

se non vi siano state disparità di 
trattamento negli ultimi 3 anni fra la realtà 
espositiva di Palazzo Mediceo a Seravezza 
con le altre realtà espositive toscane; 

se il diniego posto alla richiesta del 
comune di Seravezza per prestito di opere 
ad eccezione di quelle conservate in depo­
sito valeva anche per il celebre dipinto di 
G. Fattori « La Libecciata »; 

su quali ragioni e se ve ne sono, si 
fonda l'atteggiamento, che appare punitivo, 
che il direttore della Galleria d'arte mo­
derna di Firenze di Palazzo Pitti esercita 
nei confronti delle esposizioni di Palazzo 
Mediceo a Seravezza; 

cosa intende fare per rimuovere gli 
ostacoli che si sono frapposti ad una do­
verosa collaborazione tra istituzioni pub­
bliche per diffondere l'arte e la cultura. 

(4-29276) 

ANEDDA. — Al Ministro della giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

la scorsa notte i detenuti del carcere 
di Sassari hanno clamorosamente prote­
stato battendo con i cucchiai sulle sbarre, 
urlando alle finestre « abbiamo fame » e 
lanciando stracci incendiati nei cortili; 

nei giorni scorsi un detenuto - pare 
tossicodipendente - ha usato la branda 
come ariete contro la porta della cella - : 

quali siano i motivi della protesta; 
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se la protesta non abbia motivo nelle 
disastrate condizioni di vita dei reclusi nel 
carcere di Sassari; 

se l'organico degli agenti penitenziari 
addetti al carcere sia completo e se siano 
in condizioni di espletare adeguatamente 
la sorveglianza senza essere sottoposto ad 
estenuanti turni di lavoro. (4-29277) 

NARDINI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

in un incontro pubblico cui ha par­
tecipato l'interrogante con un rappresen­
tante sindacale di Lecce, sono state rac­
colte testimonianze di lavoratori della 
Ditta Filanto spa di Casarano (Lecce) sulle 
condizioni di lavoro e su alcuni gravi epi­
sodi che si verificherebbero all'interno del­
l'azienda; 

in particolare, dall'audizione di molti 
lavoratori sono emerse le seguenti circo­
stanze: 

1) non viene sufficientemente ga­
rantita la sicurezza sul luogo di lavoro e 
soprattutto i lavoratori non hanno avuto 
una corretta informazione su eventuali ri­
schi derivanti dall'uso di sostanze usate 
quotidianamente in azienda, alcune delle 
quali sicuramente tossiche e richiedenti 
adeguate misure di protezione; 

2) diverse sono le violazione della 
legge n. 626 del 1994, dall'assenza di un 
numero adeguato di servizi igienico-sani-
tari, che costringe i lavoratori a « lunghe 
file » per potervi accedere, al mancato uso 
di dispositivi di protezione individuale, 
consegnati ai lavoratori in occasione di 
ispezioni preannunciate o di visite da parte 
di politici e successivamente ritirati; 

3) alcune lavoratrici in astensione 
obbligatoria per maternità sono state ob­
bligate a rientrare al lavoro dopo aver 
ricevuto minacce di licenziamento in caso 
di rifiuto; 

4) la Filanto opererebbe trattenute 
dal salario dei lavoratori di circa 80.000 
lire mensili per l'acquisto di beni necessari 
per i servizi igienici (sapone, carta ecc.) 
senza che tali trattenute compaiano in 
busta paga; 

tali fatti, solo una parte delle circo­
stanze narrate dai lavoratori, se confer­
mati costituirebbero violazione oltre che 
dei diritti dei lavoratori, dei diritti elemen­
tari ed irrinunciabili della persona; 

la Filanto, a dire dei suoi organi 
direttivi, sarebbe stata colpita negli ultimi 
anni da una grave crisi aziendale, a causa 
di una « flessione delle vendite » e di un 
« calo della redditività » e tale situazione di 
crisi è stata sancita da un accordo tra 
l'azienda ed alcune organizzazioni sinda­
cali, sottoscritto il 13 luglio 1999 e fina­
lizzato alla realizzazione di un « piano di 
riorganizzazione » con il ricorso alla cassa 
integrazione per centinaia di lavoratori e 
ad un processo di progressiva « esternaliz-
zazione di alcune fasi produttive» da af­
fidare a società esterne; 

nonostante tale dichiarata situazione 
di crisi e l'avviamento delle procedure di 
« ristrutturazione aziendale », ai lavoratori 
rimasti in azienda viene rivolta una richie­
sta pressante e continua che li obbliga a 
prestare un'ora di lavoro in più ogni 
giorno, mentre molti sono obbligati a la­
vorare anche il sabato; 

le ore di lavoro svolte oltre il normale 
orario non sono state né pagate né recu­
perate con riposo compensativo; 

la Filanto spa negli anni 1997-98, ha 
beneficiato di un finanziamento pubblico, 
pari a circa otto miliardi di lire, per l'ac­
quisto di macchinari, finanziamento gestito 
ed erogato dal Ministero dell'industria - : 

se rispondano a verità le circostanze 
descritte in premessa relative alle viola­
zioni dei lavoratori all'interno della Filanto 
spa e se il Ministro del lavoro non intenda 
avviare procedure ispettive in tal senso 
all'interno dei luoghi di lavoro; 
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se non si intenda verificare la reale 
situazione economico-finanziaria della Fi­
lanto spa, atteso che, accanto all'avvio delle 
procedure di ristrutturazione aziendale e il 
ricorso alla cassa integrazione per centi­
naia di lavoratori, si chiede agli stessi di 
lavorare oltre il normale orario e il sabato; 

se risponda a verità che il signor 
Filograno, padrone della Filanto, dopo aver 
ricevuto i finanziamenti di cui in premessa 
per l'acquisto di macchinari, abbia avviato, 
anche con l'eventuale uso di prestanome, 
aziende in paesi stranieri, in particolare in 
Albania o in altri paesi del cosiddetto « Far 
East», col fine di ottenere un recupero di 
redditività in relazione ai fattori legati al 
costo del lavoro; 

se comunque non ritengano neces­
sario accertarsi dell'uso che la Filanto 
ha realmente fatto del finanziamento 
pubblico di otto miliardi di lire erogato 
dal Ministero dell'industria appena due 
anni fa. (4-29278) 

ARMOSINO. — Ai Ministri delle finanze 
e della funzione pubblica. — Per sapere -
premesso che: 

con il decreto ministeriale 19 gennaio 
1993 è stato indetto un concorso speciale, 
per titoli di servizio professionali e di 
cultura, per 999 posti di dirigente del ruolo 
amministrativo che, alla data del 25 mag­
gio 1992, erano disponibili e conferibili ai 
sensi dell'articolo 81 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 287 del 1992; 

il bando di concorso è stato emanato 
in conformità alle norme di legge e la 
graduatoria e la nomina dei vincitori è 
stata approvata con provvedimento dei 9 
luglio 1999; 

a tutfoggi esistono delle motivazioni 
non conosciute per le quali i dirigenti non 
sono ancora ammessi alle funzioni ed at­
tendono di essere contrattualizzati; 

il dipartimento della Funzione pub­
blica che ha sollecitato il Ministero delle 
finanze ad adempiere agii obblighi di legge 
successivi al concorso, inoltre, non fa tran­

sitare i predetti dirigenti nel ruolo unico, 
istituito con decreto del Presidente della 
Repubblica 26 febbraio 1999, n. 150, in 
assenza del contratto individuale di lavoro 
e di servizio attributivo delle funzioni di­
rigenziali; 

questa situazione provoca un notevole 
danno all'erario che deve provvedere 
ugualmente al pagamento degli stipendi 
senza ottenere, peraltro, l'adeguato e legit­
timo utilizzo dei dirigenti vincitori del con­
corso di cui sopra; 

l'inosservanza delle norme di bando e 
dei criteri per l'attribuzione delle funzioni 
ai dirigenti di seconda fascia ha generato 
un notevole contenzioso, di cui significativa 
è l'ordinanza del TAR del Lazio che di­
spone il commissariamento delle proce­
dure di nomina nell'ipotesi di persistente 
inadempimento degli obblighi di legge e 
non può certo ritenersi giustificabile la 
riduzione, de facto, del numero dei posti 
disponibili messi a concorso, in quanto 
inconciliabile con le esigenze gestionali che 
hanno imposto all'amministrazione delle 
Finanze l'assegnazione di uffici dirigenziali 
a funzionari di livello inferiore -: 

quali urgenti iniziative intendano 
adottare il Governo per attuare un con­
corso, bandito in modo lecito secondo le 
disposizioni di legge, i cui vincitori aspet­
tano, da tempo, la soluzione; 

quali siano i reali motivi che, di fatto, 
ostacolano la procedura concorsuale. 

(4-29279) 

GAGLIARDI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - pre­
messo che: 

da circa un anno Telecom ha messo 
in vendita « Meie Assicurazioni », società i 
cui risultati di bilancio denotano una con­
sistente crescita per raccolta ed utili; 

Telecom, che controlla al 50,02 per 
cento la compagnia di assicurazioni Meie, 
per curare la vendita ha indetto un'asta; 
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notizie giornalistiche hanno immedia­
tamente accreditato Unipol, la Compagnia 
di assicurazioni socia di Telecom, quale 
futura aggiudicataria dell'asta in oggetto; 

Unipol controlla il 2,74 per cento 
della finanziaria lussemburghese Bell, cui 
fa capo il 25 per cento di Olivetti che, a sua 
volta, controlla Telecom; 

esiste quindi uno stretto rapporto 
azionario fra Telecom ed Unipol, per cui 
quest'ultima Compagnia di assicurazione 
non avrebbe dovuto, sulla base delle nor­
mative vigenti in materia, neppure essere 
ammessa all'asta per l'acquisizione di 
Meie, in quanto in palese ed evidente con­
flitto di interessi; 

da notizie stampa, sembra imminente 
per Unipol il passo decisivo per aggiudi­
carsi Meie, specie dopo che altre impor­
tanti compagnie di assicurazioni Meie, spe­
cie dopo che altre importanti compagnie di 
assicurazioni avrebbero attenuato il pro­
prio interesse sull'acquisto della stessa, 
avendo constatato la posizione di privilegio 
di Unipol - : 

se e quali iniziative in proposito ab­
biano assunto il ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, e la Consob; 

se non ritenga doveroso intervenire 
con urgenza per determinare la massima 
trasparenza ed il totale rispetto delle 
norme vigenti nell'operazione attivata da 
Telecom. (4-29280) 

GALLETTI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

nel novembre 1998 è stata approvata 
la legge n. 407 recante « nuove norme a 
favore delle vittime del terrorismo della 
criminalità organizzata »; 

il regolamento attuativo della legge 
stessa, che doveva essere emanato dopo tre 
mesi, è stato promulgato solamente nel 
gennaio 2000; 

dalla presentazione delle istanze, da 
parte degli interessati al Ministero dell'in­

terno tramite per lo più la prefettura di 
Bologna, si sono verificati gravi lungaggini 
e ritardi burocratici ingiustificabili; 

a tutt'oggi, dopo assicurazioni e di­
sponibilità formali da parte di vari fun­
zionari interpellati, l'espletamento delle 
pratiche è ancora in alto mare; 

vengono richieste documentazioni e 
autocertificazioni già prodotte e quindi già 
in possesso del ministero; 

vengono richiamati a visita i feriti 
della strage riconosciuti altamente invalidi 
con percentuale certificata (legge n. 466 
del 1980); 

si richiede dopo venti anni di pro­
durre dichiarazioni sulle cifre ricevute 
come provvidenze pubbliche, elargite a ti­
tolo di solidarietà dalle prefetture per le 
spese di prima necessità e le onoranze 
funebri; 

l'articolo 4 della legge n. 407 del 1998 
non è stato portato a conoscenza dei prov­
veditorati scolastici e delle università 
creando l'inapplicabilità della legge stessa; 

la modifica dell'articolo 15 della legge 
n. 302 del 1990 inerente «all'esenzione di 
ticket per ogni prestazione sanitaria » non 
è ancora a conoscenza delle strutture pre­
poste al rilascio creando così disagi — : 

come il Ministro intenda eseguire cor­
rettamente i compiti assegnatigli dalla 
legge n. 407 del 1998 superando i disagi 
fino ad oggi procurati ai cittadini interes­
sati. (4-29281) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - premesso che: 

anche se con ritardo dovrebbe, tra 
non molto, essere bandito il bando di 
concorso per il corso biennale di forma­
zione in medicina generale; 

la cosa è attesa da centinaia e centi­
naia di medici che sperano di acquisire il 
titolo per avere la speranza di partecipare 
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alle zone carenti in assistenza primaria, 
continuità assistenziale e medicina dei ser­
vizi; 

grosse dissonanze creò il fatto, nel 
bando del precedente concorso, che la par­
tecipazione al corso fosse proibita ai pos­
sessori di una qualsivoglia specializzazione 
quasi quel titolo, non conteggiato come 
fatto preferenziale nel preparare le gra­
duatorie, rappresentasse un fatto negativo 
per chi aspirasse a lavorare nella conven­
zione di medicina generale; 

può al tutto essere aggiunto il fatto 
che, mentre al nord e al centro si fatica e 
non poco ad avere i nomi per le sostitu­
zioni di guardia medica con posti che 
rimangono vacanti alla faccia della disoc­
cupazione, al sud la situazione è pesantis­
sima con sempre in atto una deprimente 
lotta tra giovani 

se il Ministro nel prossimo bando per 
il ricordato concorso non intenda elimi­
nare la clausola negativa per i possessori di 
una (ovviamente sola) specializzazione te­
nendo presente che la cosa, ove fosse ri­
confermata offrirà al più o meno giovane 
medico solo la scelta tra una disoccupa­
zione nella specialistica o nella medicina 
generale, auspicando, ovviamente, situa­
zioni migliori per il futuro. (4-29282) 

ROTUNDO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la Rebin, società di installazione te­
lefoniche operante per conto di Telecom 
Italia, è fallita nel mese di ottobre 1998; 

all'epoca del fallimento la società Re­
bin operava in Puglia (aree di Lecce e 
Taranto) e nel Veneto (area di Treviso e 
Venezia); 

la società ITEA di Fiorenzuola 
d'Arda, che ha preso in affìtto la ex Rebin, 
si è impegnata ad assumere 160 unità 
rispetto alle 350 complessive; 

dall'ottobre 1998 i lavoratori sono in 
cassa integrazione guadagni straordinaria: 
dopo il primo anno di Cigs c'è stata una 
proroga sino al 22 aprile 2000; 

la curatela fallimentare ha avviato 
solo in questi giorni le procedure per la 
collocazione in mobilità del personale, 
mentre la normativa in vigore per i licen­
ziamenti collettivi che riguardano più re­
gioni prevede l'avvio delle procedure set­
tantacinque giorni prima di dare corso al 
recesso del rapporto di lavoro; 

per il 5 aprile 2000 è previsto un 
incontro al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale per la concessione di 
una eventuale proroga della cassa integra­
zione per un ulteriore semestre, per con­
sentire una copertura di reddito sino al­
l'ottobre 2000 - : 

se il Governo non ritenga di dover 
accogliere la richiesta di proroga, tenuto 
conto dell'imminente scadenza del seme­
stre sinora autorizzato e dei ritardi della 
curatela nell 'awiare le procedure di mo­
bilità previste dalla legge n. 223 del 1991; 

se il Governo non ritenga di dover 
verificare la quantità di commesse della 
Telecom Italia assegnate alla ITEA nei ter­
ritori in cui operava la ex Rebin, al fine di 
valutare la congruità tra il lavoro assegnato 
ed il numero di unità assunte, tenuto conto 
che un numero consistente di lavoratori 
non assunti dalla ITEA ha avviato azioni 
legali per la riassunzione, considerato tra 
l'altro il largo ricorso al lavoro in subap­
palto: 

quale sia la valutazione del Governo 
sull'atteggiamento dell'ITEA che ha scelto il 
personale da assumere su base del tutto 
discrezionale, senza alcun accordo con il 
sindacato e senza tener conto di alcun cri­
terio di natura sociale, quali l'anzianità 
anagrafica e di servizio, la composizione del 
nucleo familiare ed il reddito. (4-29283) 

TORTOLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

nei giorni scorsi, sulla strada di 
grande comunicazione Firenze-Pisa-Li-
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vorno, poco fuori il centro di Firenze, in 
pieno giorno, alcuni malviventi, simulando 
un tamponamento, hanno fatto scendere 
dall'auto il conducente e la moglie e ap­
pena scesi dalla vettura li hanno aggrediti 
e selvaggiamente picchiati, rubando loro 
l'auto e fuggendo con essa; 

si è di fronte al ripetersi d'aggressioni 
ad inermi cittadini sempre più manifeste e 
sfrontate in tutta la Toscana e a Firenze e 
dintorni in particolare -: 

quali siano le informazioni in pos­
sesso del Ministro sulle cause di tale re­
crudescenza di questi episodi di violenza; 

se sia vero, come affermano alcuni 
organi di stampa locali, che l'aumento di 
tali reati sia collegabile con l'aumento del 
numero di cittadini extracomunitari irre­
golarmente presenti sul territorio nazio­
nale e toscano in modo particolare; 

che cosa il Ministro e il Governo 
intendano fare concretamente per contra­
stare questi fenomeni di violenza ormai 
divenuti totalmente inaccettabili; 

che cosa, in particolare, il Ministro 
intenda fare per rendere e mantenere la 
circolazione stradale sicura da episodi 
criminosi che avvengono, sempre più 
spesso, sulle strade della Toscana. 

(4-29284) 

BONATO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere - premesso che: 

a Venezia 150 inquilini, affittuari 
della locale Asl 12, si sono visti recapitare 
in questi giorni dall'A ter, l'azienda terri­
toriale dell'edilizia residenziale pubblica, 
esorbitanti aumenti di affitto, giustificati in 
base alla Legge 431/98; 

agli inquilini è stato anche intimato di 
scegliere, entro otto giorni, tra la stipula­
zione del nuovo contratto di locazione o la 
riconsegna dell'immobile libero da persone 
o cose; 

questi alloggi, già di proprietà dei 
disciolti enti ospedalieri (per un totale di 
171 unità), sono stati gestiti dal Comune di 

Venezia, in base alla L. 833 del 1978, in 
regime di equo canone e sottoposti a tutti 
gli effetti ai regolamenti delle case Erp; 

a quanto è stato riferito all'interro­
gante, una parte di questi alloggi sembra 
essere stata restaurata o comunque sotto­
posta ad interventi manutentivi, con fondi 
pubblici; 

la proprietà degli alloggi in questione 
è stata restituita al patrimonio delle Ussl in 
base alla Legge Regionale n. 502 del 1992 
e successivamente assegnata in gestione 
all'Ater veneziana; 

gli inquilini si sono appellati in questi 
giorni all'Ater e al Commissario Straordi­
nario di Venezia, affinché gli aumenti dei 
fitti e la minaccia di sgombero possano 
essere ritirati; 

la decisione di Als e Ater acuisce la 
grave emergenza abitativa che vive la città 
di Venezia, sottoposta ad un forte e con­
tinuo esodo, mentre il mercato privato 
della casa diventa sempre più inaccessi­
bile - : 

se sia a conoscenza della drammatica 
situazione che si è creata a Venezia; 

se non ritenga profondamente ingiu­
sta la decisione, improvvisa ed immotivata, 
presa dall'Ater veneziana, e quali azioni 
intenda attivare per evitare che si crei una 
nuova emergenza abitativa in città, proprio 
mentre il consiglio comunale è sciolto e a 
pochi giorni dalle nuove elezioni ammini­
strative; 

se intenda verificare l'esistenza dei 
presupposti giuridici, in base alla legge 560 
del 1993, per un annullamento delle 
decisioni prese e per sottoporre i con­
tratti di affitto in questione ai sensi dei 
regolamenti Erp. (4-29285) 

TOSOLINI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

il ministero interrogato ed il mini­
stero dell'ambiente hanno presentato nei 
giorni scorsi alla regione Lombardia ed agli 
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enti locali territoriali lo scenario di 
minimo impatto acustico per Malpensa 
2000; 

detto scenario, operativo dal 26 
marzo 2000, prevede una nuova riparti­
zione delle rotte di involo e atterraggio 
nelYhub lombardo che si è voluta speri­
mentare per un periodo di tre mesi; 

la logica di questo periodo di speri­
mentazione di tre mesi si fonda sull'atte­
nuazione delle ricadute negative correlate 
a Malpensa 2000; 

l'allargamento del fronte acustico ae­
roportuale, ancorché sperimentale, pro­
voca sul territorio non poche perplessità e 
probabilmente indurrà qualche sindaco a 
rivolgersi con procedura d'urgenza alla 
magistratura ordinaria, come già accaduto 
per le frazioni di Maddalena e Coarezza a 
Somma Lombardo, per denunciare la vio­
lazione dei limiti massimi di esposizione al 
rumore previsti dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 1° marzo 1991; 

si impone la necessità di evitare ul­
teriori confusioni in una vicenda che, at­
traverso l'emanazione di decreti ministe­
riali, decisioni e comportamenti contrad­
dittori, ha già ampiamente dimostrato la 
discutibilità delle scelte operate dal Go­
verno e l'approssimazione inconcludente 
delle determinazioni sin qui assunte dal­
l'Esecutivo - : 

quale sarà l'ente o l'autorità preposta 
a valutare i risultati del succitato periodo di 
sperimentazione, quali meccanismi di con­
trollo delle operazioni saranno garantiti 
agli enti territoriali coinvolti nella proble­
matica e se, da ultimo, non ritenga dove­
roso, come più volte sollecitato dall'interro-
gante, inserire la definizione delle rotte nel­
l'agenda dell'ordine dei lavori delle com­
missioni aeroportuali di cui all'articolo 5 
del decreto ministeriale 31 ottobre 1997, 
per le quali la presidenza dell'Enac ha dato 
mandato di costruzione, nel dicembre 1999, 
alle direzioni aeroportuali nazionali. 

(4-29286) 

FIORI. — Ai Ministri della sanità e delle 
risorse agricole e forestali. — Per sapere -
premesso che: 

nel Nord-est d'Italia si va rapida­
mente diffondendo negli allevamenti zoo­
tecnici l'influenza aviare da sierotipo H7-
N1; 

tale epidemia ha già causato il de­
cesso e/o l'abbattimento di circa 13 milioni 
di capi di bestiame; 

considerata la sostanziale inadegua­
tezza delle attuali misure di profilassi di­
retta, previste dalle norme vigenti, risul­
tano a rischio immediato di vita ben 50 
milioni di capi e tutta la popolazione 
aviare del Veneto e Lombardia (ben 200 
milioni di capi) ; 

tale tragedia del nostro patrimonio 
zootecnico aviare, se non immediatamente 
contrastata, comporterà, sola per i settori 
già contaminati, un costo stimato in circa 
2.000 miliardi di lire, nonché la perdita di 
circa 200.000 posti di lavoro anche nella 
filiera agroalimentare; 

secondo autorevoli pareri di virologi 
di fama mondiale, la vaccinazione preven­
tiva da sierotipo H7-N1 dei capi in oggetto 
contro questo tipo di epidemia è assolu­
tamente priva di qualunque rischio per i 
consumatori - : 

se siano al corrente di tale corrente 
calamità, e, in caso affermativo, se non 
ritengano, di concerto con gli organismi 
competenti dell'Unione europea di mettere 
immediatamente a disposizione degli alle­
vatori italiani il vaccino contro l'influenza 
aviare sierotipo H7-N1, prima che tale 
calamità mieta vittime in tutto il patrimo­
nio zootecnico del settore. (4-29287) 

SCALTRITI!. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il 22 marzo 2000 si è svolta presso la 
Scuola di formazione dell'amministrazione 
penitenziaria di via di Brava, a Roma, la 
prova scritta del concorso per vice ispettori 
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del Corpo di Polizia Penitenziaria, aperto 
sia a personale del Corpo già in servizio 
che ad esterni; 

al suddetto concorso i partecipanti 
avrebbero potuto avvalersi del supporto 
dei codici - edizione Laurus Robuffo, a 
cura di Pierluigi Vigna - di cui, peraltro, 
l'amministrazione penitenziaria, tramite 
l'Ufficio centrale della formazione ed ag­
giornamento del personale, ha acquistato 
un gran numero di copie di un'edizione 
appositamente stampata per il ministero 
della giustizia, per il proprio personale, 
trattandosi di un testo « annotato » e non 
« commentato » e, quindi, è permessa la 
sua consultazione ai concorsi pubblici; 

moltissimi appartenenti ai Corpo di 
polizia penitenziaria hanno acquistato il 
« Vigna » per corrispondenza, ritenendolo 
utile anche nello svolgimento del proprio 
servizio negli istituti; 

su disposizione del suddetto Ufficio 
centrale della formazione ed aggiorna­
mento dell'amministrazione penitenziaria, 
però, all'ingresso nella sala dove si svolgeva 
la prova scritta del concorso, ai parteci­
panti appartenenti al Corpo di polizia pe­
nitenziaria veniva ritirato il predetto libro 
contenente i codici, mentre ai candidati 
esterni veniva lasciato in dotazione ogni 
altro tipo di codice; 

alle lamentele di chi si vedeva così 
privato della possibilità di poter consultare 
il «Vigna» - testo adottato dall'Ammini­
strazione... - veniva riferito dalla Commis­
sione che la decisione era stata presa dalla 
dottoressa Luigia Mariotti Culla, responsa­
bile dell'Ufficio centrale per la formazione, 
perchè altrimenti « sarebbero state violate 
le pari opportunità dei concorsisti ester­
ni »; 

di fatto, però, in tal modo è stata 
praticata una palese discriminazione tra i 
concorsisti del Corpo, privati dei « Vigna », 
e quelli esterni, che potevano fruire libe­
ramente dei codici, di ogni tipo (anche 
ampiamente commentati) che avevano 
portato con sé per la prova d'esame; 

alla richiesta di un partecipante alla 
prova d'esame di poter accedere alla con­
sultazione dei codici, come prevede la 
norma, la Commissione rispondeva che 
avrebbe fornito soltanto copie della legge 
n. 354/75 (Ordinamento Penitenziario) e 
che avrebbe provveduto per alcune copie 
dei codici, da far circolare tra i candidati 
alla prova d'esame; 

di fatto, però, la situazione dopo 
qualche tempo è diventata ingestibile ed 
assurda, in quanto alla dettatura del titolo 
del tema, attinente alla procedura penale 
processuale, i candidati appartenenti ai 
Corpo di polizia penitenziaria non pote­
vano fruire di alcun supporto del codice, 
mentre gli esterni avevano a disposizione 
ogni tipo di codice, che non era stato loro 
ritirato dal personale di sorveglianza; 

dopo due ore dall'inizio della prova, 
infatti, in seguito alle vibrate proteste di 
molti dei candidati, la Commissione ha 
fatto circolare tra i banchi alcune copie 
dell'edizione del «Vigna» in precedenza 
inquisita e ritirata ai più - da cinque a 
dieci copie del testo per blocco, ogni blocco 
composto da 120/130 candidati - creando 
una confusione abnorme tra i partecipanti 
che, tutti insieme, avrebbero voluto poter 
consultare quel testo, indispensabile per la 
prova d'esame; 

va aggiunto, ancora, che la quasi to­
talità delle penne fornite dalla Commis­
sione per la prova d'esame non scrivevano 
e molti candidati si sono visti quindi co­
stretti a ricorrere a propri mezzi di scrit­
tura - : 

chi e per quali motivi abbia deciso di 
privare del testo « Vigna » i partecipanti, 
appartenenti al Corpo di polizia peniten­
ziaria, alla prova d'esame del concorso; se 
non ritenga che in tal modo sia stata messa 
in atto un'evidente discriminazione a 
danno degli appartenenti al Corpo di po­
lizia penitenziaria partecipanti alla prova 
d'esame del concorso; 

considerato il clima, le modalità e il 
caos imperante in cui si è svolta la prova 
d'esame, da molti ritenuta assolutamente 
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illegittima, quali eventuali provvedimenti 
s'intendano assumere per verificare la va­
lidità e legittimità della stessa. (4-29288) 

PERETTI. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

sembra che la cava in località Ruina, 
ricadente nel comune di Caprino provincia 
di Verona, sia gestita dal comune, che la 
userebbe per accumularvi materiale in­
gombrante; 

sembra inoltre che i materiali di di­
versa natura immessi in detta cava pneu­
matici, elettrodomestici, ritagli di marmo e 
« filtro pressati » (materiale derivante dalla 
lavorazione del marmo contenente resine, 
acidi ed altro) possano causare un rischio 
ambientale; 

i terreni interessati dalla cava di Ca­
prino risultano essere altamente igrosco­
pici, e nel luogo in questione vi sono falde 
acquifere sotterranee; 

la permanenza di rifiuti, alcuni dei 
quali tossici o comunque altamente inqui­
nanti, rischia di creare un danno ambien­
tale considerato il fatto che non sono state 
praticate azioni di copertura del fondo 
della cava; 

inoltre i luoghi in oggetto ricadono 
nell'area dell'Anfiteatro delle Colline Mo­
reniche - : 

se i fatti esposti rispondano al vero; 

quali atti e quali iniziative il ministro 
intenda adottare o intraprendere per pre­
venire la situazione di forte degrado am­
bientale che si sta verificando nell'area 
interessata dalla cava di Caprino. (4-29289) 

VENDOLA. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

il comune di Giovinazzo è interessato 
da persistenti e gravi fenomeni di degrado 
ambientale, di violenza al suo territorio, di 
inquinamento: fenomeni frutto di scelte 
spesso adottate in dispregio della norma­
tiva vigente; 

di particolare rilievo, dal punto di 
vista del danno ecologico, è la presenza di 
una discarica, collocata nel territorio detto 
« San Pietro Pago », sulla cui realizzazione 
si sono svolti o sono in corso di svolgi­
mento diversi procedimenti giudiziari; 

la suddetta discarica, che insiste su 
un terreno di natura carsica, è inattiva dal 
febbraio del 1996 e dovrebbe essere in fase 
di bonifica; innumerevoli documenti certi­
ficano l'inquinamento che essa ha prodotto 
in un'area assai vasta; 

sulla base di presumibili irregolarità 
nell'interpretazione delle norme, il servizio 
difesa ambiente della provincia di Bari, 
con determina del 25 febbraio 1998, au­
torizzava l'ampliamento di detta discarica: 
anche se, a tutti gli effetti, non si trattava 
di ampliamento bensì della costruzione di 
una nuova e distinta discarica; per giunta 
l'esercizio di tale discarica veniva subor­
dinato all'acquisizione esclusiva, da parte 
della società proprietaria del sito, di un 
tratto di strada pubblica detta « San Pietro 
Pago »; 

quanto sopra accadeva senza che ve­
nisse effettuata la valutazione di impatto 
ambientale, omettendo di verificare che in 
precedenza era stata abusivamente acqui­
sita nella zona della discarica un lungo 
tratto di strada pubblica, disapplicando 
quanto dispone la legge regionale 30/86 
circa l'obbligatorietà della preventiva tra­
smissione degli elaborati progettuali per la 
necessaria verifica da parte del comune; 

nella fase di inizio delle opere per la 
nuova discarica, il consiglio comunale di 
Giovinazzo ha adottato all'unanimità, in 
data 19 gennaio 1999, una deliberazione 
che denunzia tutta una serie di illeciti ed 
illegittimità, invocando una decisa opposi­
zione all'iniziativa e la predisposizione di 
un piano di recupero ambientale che pre­
veda la bonifica di tutta l'area degradata 
alle contrade « San Pietro Pago » e « Parco 
della Volpe », con trasmissione al ministero 
dell'ambiente di tutta la documentazione 
relativa anche al procedimento penale 
n. 75217/95 R.G. pretura di Modugno 
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(Bari) nel quale il comune di Giovinazzo si 
è costituito parte civile per il danno al 
territorio; 

10 stesso ministero dell'ambiente 
adottava provvedimenti diretti alla bo­
nifica dei siti, con oneri a carico dei 
responsabili come previsto dal decreto 
Ronchi (22/97); 

11 succitato procedimento ha poi as­
sunto il n. 15854/97/21 della procura della 
Repubblica di Bari, a seguito della conte­
stazione del reato di associazione per de­
linquere, in aggiunta ai reati ambientali 
per cui vi era il rinvio a giudizio; 

il territorio del comune di Giovi­
nazzo, come risulta dalla conclusione delle 
conferenze di servizi svoltesi presso il com­
missario straordinario dell'emergenza ri­
fiuti per la regione Puglia, oltre l'impatto 
ambientale per l'originaria discarica, a cui 
si vorrebbe far seguire altro danno con la 
nuova iniziativa, ha subito gravissimi ed 
irreversibili conseguenze per lo sversa­
mento di migliaia di tonnellate di rifiuti 
industriali, contenenti sostanze tossico-no­
cive e fanghi rinvenienti dagli impianti di 
depurazione di fogna, in cave private, del 
tutto abusive (come dalle contestazioni pe­
nali), con l'aggravante che tali materiali 
sono giunti in prevalenza da zone del nord 
Italia; 

tale situazione di compromissione an­
che delle falde acquifere dovrebbe risultare 
ampiamente dai rilievi effettuati dalla le­
gione delia guardia di finanza di Bari che, 
come ampiamente riportato dagli organi di 
informazione, ha poi articolato un ampio 
rapporto, trasmesso al terzo reparto del 
comando generale a Roma (gli accerta­
menti sono stati effettuati con gli speciali 
elicotteri in dotazione all'Arma e muniti di 
particolari apparecchiature a raggi infra­
rossi); 

comportamenti illegali sono presumi­
bilmente alla base anche della realizza­
zione di due discariche abusive in cui 
vengono scaricati gli inerti rappresentati 
da materiale rinveniente dagli scavi della 
nuova struttura: si segnala l'inosservanza 

della distanza degli stessi scavi dai ciglio 
delle strade pubbliche, il trasporto e lo 
stoccaggio di altri rifiuti sulla vecchia di­
scarica, io sveilimento di diversi alberi 
d'ulivo, nonostante che il territorio di Gio­
vinazzo sia compreso nel decreto adottato 
dal ministero delle risorse agricole e fore­
stali come zona di produzione di olio a 
denominazione protetta; 

a quanto detto si aggiunga che in 
prossimità della vecchia discarica e di 
quella nuova che si intende realizzare, 
esiste una chiesa propriamente detta di 
San Pietro Pago dell'XI secolo su cui vi è 
un vincolo, perché il sito è stato ricono­
sciuto dal ministero dei beni e attività 
culturali bene di particolare interesse sto­
rico; 

in relazione alla complessiva situa­
zione che viene rappresentata, il ministero 
dovrebbe adottare urgenti provvedimenti 
diretti a far sospendere qualsiasi attività 
nella realizzazione della nuova struttura, 
ordinando la bonifica dei siti inquinati, con 
oneri a carico dei responsabili che sono 
soggetti ben individuabili, e ordinando al­
tresì la rimozione del materiale inerte con 
cui si sono concretizzate altre due disca­
riche abusive - : 

quali provvedimenti si intenda assu­
mere, anche con tempestività, per moni­
torare il territorio in cui insiste la discarica 
di « San Pietro Pago », per verificare la 
veridicità di quanto riferito dall'interro-
gante, per rendere operativi i procedimenti 
di bonifica dell'area, per impedire che 
nuove discariche possano ulteriormente 
aggravare i fenomeni già rilevanti di in­
quinamento ambientale e i correlati danni 
alla salute dei cittadini. (4-29290) 

SALES, ABATERUSSO, STANISCI, 
LUONGO, RIZZA, CHERCHI, GIAR-
DIELLO, MASTROLUCA, MALAGNINO, 
PETRELLA, CARBONI, CAPPELLA, BO­
NITO, PAOLO RUBINO, JANNELLI, CA-
RUANO, CENNAMO, CORVINO, MAURO, 
CACCA VARI, BRANCATI, ROSSIELLO, 
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VOZZA e SINISCALCHI. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

il Cipe ha già stabilito le risorse da 
assegnare alla legge n. 488 del 1992, de­
stinando P80 per cento di esse alle zone 
che rientrano nell'obiettivo 1 ed il restante 
20 per cento alle aree depresse del Paese; 

la legge n. 488 del 1992, applicata con 
successo non solo nel Mezzogiorno d'Italia, 
rappresenta, anche se con molti limiti, uno 
dei pochi strumenti di incentivazione per 
le imprese che intendono creare lavoro; 

è dal giugno 1998, quindi da 21 mesi, 
che non viene presentato il bando della 
488, per cui grande è l'attesa per gli im­
prenditori che intendono investire, soprat­
tutto se si tiene conto che i mesi che 
intercorrono tra un bando e l'altro do­
vrebbero essere, a norma di legge 6; 

il problema dipende dal fatto che, 
mentre risultano definiti i territori del 
Mezzogiorno che rientrano nell'obiettivo 1, 
è ancora in corso la trattativa con l'Unione 
europea per l'individuazione dei territori 
svantaggiati del Centro-Nord; 

il prolungarsi di questa trattativa sta 
bloccando l'emanazione del bando -: 

per quali motivi il ministero non pro­
ceda immediatamente all'emanazione del 
bando per le zone dell'obiettivo 1 già de­
finite, rimandando il bando relativo al 
Centro-Nord successivamente alla defini­
zione dei territori che potranno accedere 
ai benefici della legge n. 488 del 1992. 

(4-29291) 

LUCCHESE. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, del lavoro 
e della previdenza sociale e delle comuni­
cazioni - Per sapere: 

in conseguenza dell'accordo Telecom 
i licenziamenti camuffati sono già in corso, 
il personale viene invitato, sotto varie 
forme, ricorrendo anche a premi o a po­
sizioni lavorative inaccettabili, ad andare 
via; 

dell'accordo possono essere soddi­
sfatti solo ed unicamente il vertice ed i 
grossi azionisti della Telecom, che hanno 
ottenuto, anche adesso, un loro successo, 
trovando, come sempre, pronta acco­
glienza alle loro forti richieste; 

se siano al corrente della grande de­
lusione ed insoddisfazione del personale 
Telecom per le conseguenze tutte negative 
dell'accordo Telecom; 

se abbiano valutato oltretutto che i 
prepensionamenti peseranno sulle casse 
del pubblico erario. (4-29292) 

FIORI. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, della sanità, 
della giustizia e dell'interno. — Per sapere 
- premesso che: 

Viale Parioli in Roma è da tempo 
invasa da una notevole quantità di vendi­
tori ambulanti che occupano i marciapiedi 
ostruendone il passaggio, impediscono l'ac­
cesso dei cittadini agli esercizi commer­
ciali, svolgono nei confronti di questi ultimi 
una illecita concorrenza e hanno reso cri­
tiche le condizioni igienico-sanitarie della 
zona; 

detti ambulanti dichiarano di essere 
stati autorizzati dal ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato 
tanto è vero che, pur in assenza di licenza 
comunale, nessun esponente di Polizia, Ca­
rabinieri e Vigili Urbani è intervenuto per 
far rispettare le leggi e i regolamenti della 
pubblica amministrazione; 

neppure il ministero della sanità at­
traverso i propri organi periferici è mai 
intervenuto per far rispettare le norme 
poste a tutela della igiene pubblica; 

nonostante esposti e denunce non ri­
sulta che la Magistratura abbia aperto pro­
cedimenti penali per la repressione dei 
reati commessi - : 

quali siano le ragioni per cui i mini­
steri suddetti abbiano omesso e omettano 
di effettuare gli interventi di loro spettanza 
al fine di vedere applicate le leggi dello 
Stato anche per Viale Parioli. (4-29293) 
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TATARELLA, AMORUSO, GISSI, MA-
RENGO e POLIZZI. - Al Presidente del 
Consiglio dei Ministri ed ai Ministri delle 
politiche agricole e forestali e per la fun­
zione pubblica. — Per sapere - premesso 
che: 

il Governo si avvia ad attuare la re­
gionalizzazione ed il conseguente smem­
bramento del Corpo forestale dello Sta­
to - : 

come possa l'esecutivo disgregare 
Tunica forza di polizia specializzata nella 
prevenzione e nella repressione dei reati 
ambientali se la lotta a tali reati è stata 
posta dallo stesso Governo fra le prime 
cinque priorità della sicurezza pubblica; 

come potrebbero le Regioni, che già 
detengono la funzione della gestione tec­
nica e amministrativa dell'Ambiente, avere 
anche una funzione di controllo, e con 
quali garanzie di trasparenza per i citta­
dini; 

se non ritenga che il disgregamento 
del Corpo forestale non comporti una di­
spersione della professionalità e dell'espe­
rienza acquisita nella lotta alla criminalità 
ambientale e alle « ecomafie »; 

se sia consapevole che sul territorio 
esistono 1.250 comandi stazione forestali 
che, grazie al coordinamento tra di loro, 
rappresentano l'unico baluardo certo a di­
fesa dell'ambiente; 

perché il Governo voglia di fatto scio­
gliere un corpo forte di 7.000 unità che da 
sempre presidiano e salvaguardano il ter­
ritorio rurale ed ambientale del Paese pro­
prio in un momento di massima attenzione 
e di particolare sensibilità ai problemi le­
gati alla sicurezza pubblica. (4-29294) 

PISCITELLO. - Ai Ministri dell'interno 
e dei lavori pubblici. — Per sapere — pre­
messo che: 

la ditta D'Eugenio iniziò ad operare a 
Silvi (Teramo) nei primi anni '80; 

nel giro di alcuni anni realizzò tre 
capannoni nella zona industriale a nord, 

lungo la strada statale Adriatica 16, loca­
lità Cerrano. Nel 1986 chiese l'autorizza­
zione all'Amministrazione comunale per la 
realizzazione di un centro commerciale, 
iniziativa che l'Amministrazione respinse; 

risulta all'interrogante che il 12 feb­
braio 1987 Armando Frezza denunciò al 
pretore di Atri un tentativo di corruzione; 

il titolare della ditta D'Eugenio fu 
inquisito e condannato in primo grado sul 
presupposto che i capannoni non presen­
tavano caratteristiche di tipo industriale 
ma commerciale e che 34 mila metri qua­
drati, non cubati, destinati a portico aperto 
al pubblico erano incompatibili con la de­
stinazione urbanistica della zona; 

il suddetto ricorse in appello e ot­
tenne una sentenza favorevole; 

verso la metà del 1990, il comune 
autorizzò la chiusura di quei porticati; 

nel 1994 la ditta D'Eugenio riuscì ad 
ottenere il condono del cambio di desti­
nazione d'uso dell'immobile più grande: da 
industriale a commerciale; 

nel 1996 la ditta D'Eugenio richiese 
alla regione Abruzzo l'autorizzazione per 
la realizzazione di un centro commerciale; 

la regione respinse la richiesta sul 
presupposto che il piano urbanistico com­
merciale della regione, nella zona di Silvi, 
non prevedeva la possibilità di insediare 
tale struttura; 

la ditta D'Eugenio impugnò il prov­
vedimento negativo della regione, e il Tar 
Abruzzo annullò tale provvedimento; 

la regione Abruzzo impugnò la sen­
tenza del Tar avanti il Consiglio di Stato, 
che in via cautelativa sospese la sentenza 
stessa; 

intanto la ditta D'Eugenio richiese ed 
ottenne, dal comune di Silvi, sette separate 
licenze commerciali; 

a seguito del rilascio delle licenze, la 
regione Abruzzo presentò un esposto alla 
Procura della Repubblica di Pescara e 
inviò una memoria al Consiglio di Stato, 
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nella quale, secondo quanto risulta all'in­
terrogante, si evidenziava lo strano mec­
canismo con cui erano state mantenute in 
vita le licenze commerciali scadute, attra­
verso assunzioni fittizie; 

la ditta D'Eugenio intanto apriva, con 
le sette licenze commerciali contestate, il 
centro commerciale Universo; 

la Confesercenti di Teramo invitò il 
Sindaco a revocare le licenze stesse, perché 
scadute e illegittimamente prorogate per 
evitare gli effetti dell'intervenuta legge Ber-
sani sul commercio; 

la Confesercenti di Teramo, nel gen­
naio 2000, ha inviato un esposto alla Pro­
cura della Repubblica di Teramo; 

in un recente sopralluogo del Co­
mando Vigili Urbani del Comune di Silvi si 
è scoperto che il centro commerciale Uni­
verso ha una superficie di vendita di 4 mila 
metri quadrati in più, rispetto alle già 
contestate sette licenze commerciali previ­
ste su circa 8 mila metri quadrati. Il tutto 
per un totale di oltre 12 mila metri qua­
drati. Poco dopo un'ordinanza comunale 
ha disposto che la ditta D'Eugenio non 
utilizzasse i 4 mila metri quadrati aggiun­
tivi; 

parallelamente, il 29 ottobre 1998, il 
Consiglio comunale di Silvi autorizzava la 
ditta D'Eugenio alla costruzione di un sot­
topassaggio di accesso al complesso com­
merciale; 

l'opera, autorizzata come sottopas­
saggio, ha in realtà portato all'innalza­
mento della sede della strada statale 16 di 
ben 4 metri, all'abbattimento di pini seco­
lari, all'installazione di una torre pubbli­
citaria in metallo, mai approvata dalla 
Commissione edilizia; 

nel Consiglio comunale del 31 maggio 
1999 il sindaco Di Febo affermava che in 
sede di votazione della delibera n. 70/98 
autorizzativa dell'opera, «non si era reso 
bene conto di ciò che aveva approvato »; 

a queste operazioni hanno fatto se­
guito numerosi esposti inoltrati alla magi­
stratura; 

il Comune di Silvi (Teramo) ha no­
minato una terna di ingegneri per il col­
laudo dell'opera; 

il 17 gennaio 2000 essi hanno pre­
sentato una nota nella quale rilevano omis­
sioni, contraddizioni e violazioni di legge, 
sia da parte del Comune di Silvi (Teramo), 
che della ditta D'Eugenio - : 

se non ritengano opportuno solleci­
tare gli organi di governo locali, (prefettura 
e autorità di pubblica sicurezza) a verifi­
care una situazione di pericolo quotidiano 
per chi transita sulla strada statale 16 
Adriatica, nella zona del cavalcavia, in 
località Silvi (Teramo) ed eventualmente se 
non si siano configurate ipotesi di reato da 
segnalare alla magistratura. (4-29295) 

GIANCARLO GIORGETTI. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere - premesso 
che: 

il Comando provinciale vigili del 
fuoco di Varese segnala, ormai da anni, la 
carenza di almeno una idonea autogrù 
presso il Comando di Varese; 

durante gli interventi di soccorso il 
Comando di Varese è costretto a richiedere 
l'intervento dei comandi provinciali limi­
trofi (Como, Milano) o, addirittura di ditte 
private; 

la conformazione e la viabilità della 
provincia di Varese è tale per cui la ne­
cessaria tempestività di intervento non può 
essere assicurata nelle zone a nord della 
provincia a causa della lunghezza del per­
corso di autogrù provenienti da altri co­
mandi; 

l'automezzo attualmente in dotazione 
(consegnato nel 1974), di scarse presta­
zioni, è di fatto inutilizzabile ed antieco­
nomica è la sua manutenzione; 

recentemente l'acquisto di autogrù ha 
permesso di assicurare la dotazione di 
mezzi utili tutti i comandi provinciali della 
Lombardia, fatta eccezione proprio quello 
di Varese; 
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la situazione, segnalata più volte an­
che dai rappresentanti sindacali, tra cui il 
SIN.PA., rischia di essere di grave pregiu­
dizio alla pubblica sicurezza e alla funzio­
nalità del servizio - : 

quando il Ministro interrogato pre­
veda di dotare di idonea autogrù il Co­
mando provinciale dei vigili del fuoco di 
Varese. (4-29296) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri delle comu­
nicazioni e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

nonostante l'esistenza di una norma­
tiva seppure non attualizzata ai recenti 
sviluppi tecnologici, è risaputo quanto 
siamo dannosi gli effetti sull'uomo provo­
cati dai campi elettromagnetici; 

proprio come emerso da un recente 
approfondimento sulle radiazioni non-io­
nizzanti la Laut (Libera Associazione 
Utenti Telecomunicazioni) ha espresso pa­
rere sfavorevole all'installazione di an­
tenne per telefonia mobile all'interno dei 
centri abitati, con particolare attenzione 
alle zone densamente popolate, e ad zone 
dove la permanenza umana è superiore 
alle due ore (quali scuole, ospedali, abita­
zioni, uffici ed anche installazioni ricrea­
tive o sportive); 

risulta a tutt'oggi poco chiaro e sco­
nosciuto il meccanismo secondo il quale il 
IX Dipartimento del comune di Roma per 
le concessioni edilizie, rilascia il parere per 
l'installazione delle Stazioni Radio Base 
(SRB) tenendo conto esclusivamente delle 
autocertificazioni presentate dai gestori ri­
chiedenti o dalle ditte installatici; 

i gestori di telefonia mobile, dimo­
strando una strafottenza e una noncu­
ranza sconvolgente nei riguardi della po­
polazione adottano tutti gli espedienti pos­
sibili ed immaginabili per venire meno alla 
prevenzione della salute pubblica, come ad 
esempio camuffando le Stazioni Radio 
Base (da finti alberi, finti crocifissi sopra le 

cime delle montagne, finti camini in ve­
troresina o quant'altro possa suggerire 
l'umana fantasia); 

con analogo sistema i gestori di tele­
fonia realizzano impianti che divergono 
completamente dalle specifiche del pro­
getto presentato, installando delie vere e 
proprie centrali industriali nelle immediate 
vicinanze dei centri abitati se non addirit­
tura all'interno di campi sportivi destinati 
ad attività ricreative per ragazzi; 

esercitando i propri interessi, come 
priorità assoluta sulla collettività, la Erics­
son Telecomunicazioni SpA, per mandato 
di Wind SpA ha progettato l'installazione 
all'interno del centro abitato di Morena in 
Via Pazzano, 1 la cui zona è adibita a servizi 
(M3) secondo il Piano regolatore generale 
del comune di Roma; 

la potenza emessa dalla Stazione Ra­
dio Base, se venisse installata, produrrebbe 
campi elettromagnetici elevati (70/80 V/m 
nelle vicinanze) i cui effetti sull'uomo 
hanno dimostrando serie preoccupazioni 
dalla competente Autorità scientifica per 
gli stati tumorali a cui danno origine so­
prattutto per soggetti a rischio come i 
bambini che usufruiscono del campo spor­
tivo interessato dall'installazione per tele­
fonia cellulare di Ericsson Telecomunica­
zioni SpA; 

per le necessità del gestore di telefo­
nia WIND che utilizzerebbe la SRB, tutti 
gli edifici circostanti, includendo una trat­
toria, sarebbero passivamente immersi in 
un bagno di radiazioni non-ionizzanti; 

è diffìcile e raccapricciante dover 
constatare che il IX dipartimento del co­
mune di Roma, incaricato del rilascio delle 
autorizzazioni per l'installazione della 
torre di 24 metri per la SRB (Autorizza­
zione n. 24/9 del 2 febbraio 2000) non 
tenga in considerazione l'alto impatto am­
bientale che tale costruzione provochi nel­
l'intorno della bellissima zona di Morena 
(Roma) prospicente i Castelli romani e 
tantomeno consideri necessaria una dovuta 
e specifica concessione edilizia per la me­
gafondazione di cemento armato costi-
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tuente la piattaforma della stazione di te­
lefonia cellulare in una zona già marto­
riata dal fenomeno dell'abusivismo edilizio 
per necessità abitativa — : 

se e con quale procedura ammini­
strativa e con quali concessioni edilizie si 
sia dato luogo ad autorizzare, l'installa­
zione di una Stazione Radio Base nelle 
vicinanze del campo sportivo di Via Paz-
zano, 1 a Morena (Roma); 

se il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri messo al corrente di una tale ano­
mala situazione intenda bloccare l'im­
pianto per adempiere con un esemplare 
provvedimento al blocco del fenomeno del­
l'antenna nella città di Roma e provincia; 

se per presa d'atto di una tale ver­
gognosa e quanto mai pericolosa situazione 
e valutando la vera sensibilità ambientali­
sta di tutti i parlamentari ed i senatori ai 
problemi derivanti dall'elettroinquina-
mento, il Presidente del Consiglio ed i 
Ministri competenti non ritengono una 
scelta ponderata risalire alle responsabilità 
oggettive di chi ha approvato il progetto del 
montaggio di tale Stazione Radio Base; 

se, vista l'impotenza legislativa a cui 
10 stesso Presidente del Consiglio dei mi­
nistri avrà nel caso decidesse di pronun­
ciarsi per la revoca dell'autorizzazione del­
l'impianto di telefonia mobile di Via Paz-
zano, 1 Morena - Roma - , (per via della 
carente normativa vigente e dell'irrisorio 
ed equivoco testo di legge 4816 deliberato 
11 14 ottobre u.s. dalla Camera dei deputati 
ed inviato successivamente al Senato della 
Repubblica per l'approvazione finale), non 
creda necessario convocare d'urgenza i 
rappresentanti della Laut (Libera Associa­
zione Utenti Telecomunicazioni) per va­
gliare con la dovuta attenzione la non 
idonea proposta di Legge Quadro sull'elet-
troinquinamento, che condizionerà decisi­
vamente il mondo delle telecomunicazioni 
del terzo millennio; 

se esista la volontà politica e la ca­
pacita legislativa, affinché in un prossimo 
futuro casi analoghi di una abusiva e 
squallida speculazione economica a danno 
dei cittadini, evitino di generare quell'of­

fesa ai più sani princìpi di convivenza tra 
l'uomo ed uno sviluppo eco-compatibile 
che sono a tutt'oggi la causa di uno svi­
luppo non maturo dell'intero settore delle 
telecomunicazioni. (4-29297) 

GALDELLI. — Ai Ministri dell'ambiente, 
della sanità, delle comunicazioni e del la­
voro e della previdenza sociale. — Per Sa­
pere - Premesso che: 

a Roma, su di un edificio di via 
Cristoforo Colombo in corrispondenza del 
numero civico 70 è installato un impianto 
per la rete cellulare di notevole portata; 

nell'edificio in questione sono ubicati 
il Ministero dell'ambiente, un ufficio Asl ed 
una sede della Sai (Società assicuratrice 
industriale); 

adiacentemente allo stesso edificio 
sono altresì ubicate le sedi dell'Enasarco e 
della Società di Credito Fondiario e Indu­
striale; 

il numero dei dipendenti, sia pubblici 
che privati, di tutti questi uffici assomma 
a diverse centinaia di persone, con una 
permanenza costante e continua tra le sei 
e le otto ore giornaliere; 

la normativa attualmente in vigore 
(decreto ministeriale 410 settembre 1998, 
n. 381) ritiene necessario riservare misure 
più cautelative perlomeno nei casi in cui si 
possano verificare esposizioni a campi elet­
tromagnetici per tempi prolungati, da 
parte di recettori sensibili non esposti per 
ragioni professionali; 

l'esposizione costante e prolungata 
nel tempo ai campi elettromagnetici com­
porta effetti dannosi sulla salute delle per­
sone e più in generale dell'ambiente - : 

se si sia proceduto ad effettuare tutte 
le verifiche relative ai valori di campo 
elettromagnetico in fase di progettazione e 
di realizzazione del sistema fisso di tele­
comunicazione in questione e, ove già esi­
stente all'entrata in vigore del decreto mi­
nisteriale 381 del 1998, il suo risanamento 
a carico del titolare dell'impianto; 
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se non sia possibile allontanare l'im­
pianto dalla sede attuale al fine di riser­
vare maggiori misure cautelative per la 
salute delle persone esposte. (4-29298) 

GASPERONI, DUCA, MARIANI, 
GIACCO e ABBONDANZIERI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mi­
nistri della giustizia e dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

il tribunale amministrativo delle Mar­
che con sentenza del 10 marzo 2000 ha 
stabilito che è competenza del consiglio 
provinciale di Pesaro e Urbino, e non della 
giunta provinciale, approvare gli strumenti 
urbanistici dei comuni, e persino quelli 
attuativi; 

il Tar delle Marche si è espresso in 
contrasto con pronunce di altri Tar (ad 
esempio Tar dell'Emilia Romagna, Bolo­
gna, I sezione e II sezione); 

il pronunciamento ha determinato il 
rinvio dell'approvazione del nuovo Piano 
regolatore generale di Urbino, così come 
era accaduto per quelli, sempre nelle Mar­
che, di Loreto e San Benedetto del Tronto; 

le esigenze di speditezza nell'appro­
vazione di atti, frutto della responsabilità 
delle istituzioni locali, sono così vanificate, 
frenando quel processo di modernizza­
zione dell'attività delle istituzioni locali che 
il legislatore ha inteso favorire anche con 
la elezione diretta di sindaci, presidenti di 
provincia e ora anche con la elezione di­
retta dei presidenti delle regioni; 

il commissario di governo, a diffe­
renza di quanto accaduto in quasi tutte le 
altre regioni d'Italia (ad esempio Basilicata, 
Emilia Romagna, Piemonte, Umbria, Ligu­
ria, Toscana, ecc.) ove sono state vistate le 
leggi nelle quali era previsto che fosse la 
giunta provinciale l'organo competente per 
l'esame dei Piani regolatori generali comu­
nali, ha rinviato al Consiglio Regionale 
delle Marche (peraltro appena sciolto per 
termine di legislatura) la legge già appro­
vata dal medesimo Consiglio - : 

quali iniziative la Presidenza del Con­
siglio dei ministri, il Ministro della giustizia 
e il Ministro dell'interno intendano assu­
mere al fine di evitare i gravi inconvenienti 
ormai lamentati e in particolare se non 
ritengano di adottare provvedimenti per 
impedire che il controllo di organismi della 
giurisdizione amministrativa vanifichi di 
fatto l'attività di province e comuni, ciò che 
sta avvenendo nelle Marche e che gli in­
terroganti ritengono dannoso e penaliz­
zante per l'intera comunità regionale; 

se non ritengano necessario garantire 
comportamenti coerenti ed omogenei di 
commissari di governo per rendere così più 
credibile anche l'immagine e l'azione in­
novativa che caratterizza questo Governo. 

(4-29299) 

FIORI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - premesso che: 

le pensioni privilegiate ordinarie « ta­
bellari » dei militari di leva; le pensioni di 
guerra; le pensioni dei ciechi civili; le pen­
sioni degli invalidi civili; le pensioni degli 
invalidi del lavoro, stante la loro dichiarata 
natura risarcitoria, godono della esenzione 
totale della imposta sui redditi delle per­
sone fìsiche; 

le pensioni privilegiate ordinarie degli 
ex appartenenti ai corpi di polizia erogate 
per invalidità riportate in servizio nei con­
flitti contro la criminalità organizzata e 
non, sono viceversa escluse dalla esenzione 
IRPEF; 

le pensioni di cui trattasi hanno come 
noto identici presupposti, costituiti da un 
rapporto di servizio e da un evento inva­
lidante dipendente dal servizio stesso, per 
cui non v*è ragione di ritenere che si tratti 
di prestazioni diverse 

se non ritengano penalizzante la sem­
plicistica classificazione di natura « reddi­
tuale e previdenziale » delle ppo erogate agli 
ex appartenenti dei corpi di polizia, e, in 
caso affermativo, non pensino di porre ter­
mine a questa inaccettabile discrimina­
zione, decretando l'esenzione dell'IRPEF 
anche per le più volte citate ppo. (4-29300) 
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MIGLIORI e GNAGA. - Ai Ministri per 
i beni e le attività culturali, per l'ambiente 
e della giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

per la costruzione della palestra co­
munale nella frazione di Mercatale Val di 
Pesa del Comune di San Casciano Val di 
Pesa, la Sovrintendenza fiorentina ai beni 
ambientali aveva espresso il 5 giugno 1995 
un parere positivo rispetto al relativo pro­
getto, vincolandolo però a precise prescri­
zioni cui avrebbe dovuto uniformarsi la 
conseguente concessione edilizia; 

tale parere fu di fatto contraddetto 
inopinatamente da una delibera della 
Giunta Comunale con atto n. 939 del 13 
novembre 1995; 

in seguito all'inizio dei lavori viene 
presentato dal progettista una variante per 
aumentare l'altezza della palestra e che 
tale progetto è approvato dalla Commis­
sione Edilizia ma non viene richiesto alcun 
parere alla Sovrintendenza competente, 
nonostante l'area interessata sia addirit­
tura sottoposta ai vincoli della legge n. 
1497 del 1939 - : 

se nella provincia di Firenze viga una 
diffusa cultura dell'illegalità che autorizza 
le Amministrazioni Comunali a conside­
rare inutili e superabili i pareri della So­
vrintendenza o permetta addirittura ai 
Sindaci, venuti a conoscenza di abusi edi­
lizi, di venire meno all'obbligo di denuncia 
relativa alla Magistratura. (4-29301) 

Ritiro di firme da una mozione. 

Dalla mozione Pagliarini ed altri 
n. 1-00303, pubblicata nell'Allegato B ai 
resoconti della seduta del 14 settembre 
1998, sono state ritirate le firme dei de­
putati Fragalà e Simeone. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

L'interpellanza Schmid ed altri 
n. 2-02261, già pubblicata nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta del 24 febbraio 
2000, è stata trasformata in interrogazione 
a risposta scritta n. 4-29256. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 29 marzo 2000, a pagina 30529, 

alla prima colonna, alla ventitreesima 
riga, deve leggersi: « URSO, SELVA, TRAN-
TINO E PAOLONE. - Al Pre» e non 
«URSO, SELVA, TRANTINO. - Al Pre» 
come stampato; 

alla seconda colonna, alla prima riga 
deve leggersi: « una commistione di ruoli 
che » e non « una commistione tra ruoli e 
istituzioni che » - « come stampato; 

alla seconda colonna dalla ventinove-
sima alla trentunesima riga deve leggersi: 
« di Catania e un rapporto corretto tra enti 
locali e ministero dell'interno » e non « di 
Catania e un rapporto corretto tra ammi­
nistrazioni locali e ministero dell'interni » 
come stampato; 

alla seconda colonna dalla trentadue­
sima alla trentaquattresima riga deve leg­
gersi: « se non ritenga di richiamare il 
ministro dell'interno ad un atteggiamento 
di non interferenza e di assoluta impar­
zialità nei compiti istituzio-» e non « se non 
ritenga di richiamare il ministro dell'in­
terno ad un atteggiamento di assoluta im­
parzialità nei compiti istituzio- » come 
stampato. 
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